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LE  SACRE 

GROTTE 

VATICANE. 

Cioè  narratione  delle  cofe  più  notabili , che 
fono  fotto  il  pauimento  della  Bafilica  di 
S.  Pietro  in  Vaticano  in  Roma, 

Come  Corpi  Santi, Sepolcri  de’  Sommi  Pontefici,  Imperatòri 
Cardinali,  Vefcoui , & altre  perfone  fegnalate , Statue  , 
Bpitafij,Imagini,  & altre  cofe  memorabili . 

Con  alcuni  breui  difcorfe  del  Volto  Santo  , Lancia , Colonna  Santa  » 
Nauicella , Scale , Guglia , Campane,  Pilo  Batifmale , &c. 

Perii  R.D.Francefco  Maria Torriggio Romano# 
A confolalione  de  Pellegrini  T or ejlieri . 


la  ViTERBO,  Appreflo  i Difcepoli.  i 6 1 8. 
Con  licenza  de'  Superiori  * 


Al  molto  Uluftre,  e Reuerendilsimo 
Monfignor 

GIO  BATTISTA 

z A z z A R A 


* i 


Canonico  digniflìmo  dellà  Bafilica  Vaticana^» 
di  San  Pietro  di  Roma-» . 

*'  -r  '•  -:.*V  1 ' * Vi  *A 

Offo  da  non  picciol  def derio  di 
* giouare  alla  dinota  gente, che 
» sviene  a nvifitare  la  Sacro- 
fanta  "Bafilica  del  Prencipe 
de  gl'  Apo  floli  S.  Pietro,  pre- 
Jì fatica  li  mef paffuti  di  fare  <z>na  hreuifsi - 
ma  narrazione  delle  cofè  più  notabili > che  fono 
fate fatteper  ordine  di  Paolo  V. fitto  le 

SACRE  GROTTE  VATICANE /per andò  d'ac- 
quetare in  qualche  parte  l' anime  di  molte  pie 
per  Jone,  che  acce  feda  fanta  curiofità , defide- 
rano  fàpere  più  in  particolare  le  gioie  iui  na- 
fcofìe  . Finita  dunque  col  diurno  aiuto  , la 

incominciata  impreja  , ho  svoluto  dedicare 

A * quefta 


te  fatica  d V.S-  2{eitèrendiJ ?. 
acciò  più  fìcuramente  data  alla  flampapoffa 
apparire  inpubltco  *.  fregola  dunque  ad  ac- 
cettare con  fereno  svolto  quel  poco , che  gli  offe- 
rìfco,che  mi  darà  baldanza  d cofe  più  fatico fe. 
chejddio  le  conceda  ogni  compita  felicità,  (gff 
allegrezza  . e riuerente  le  bacio  humilmen- 
te  le  mani . 'Dalla  'Bafdica  'Vaticana  li  s. 
dì  iHdarzo.  1618. 

Di  V.  S,  euerendipima , 


S Vt. 


A\ 


>\ì 


Hùmilifsimo  feruitore 


Francesco  Alaria  Torriggio. 


Dell’Autore  alle  Grotte  Sacre 
Vaticane . , _ _ 


, venerandi  u orrori, 

U Cari  filenty,  e tenebre  beate , 

Felici  marmi , e mura  aUuent tirate  , 

A che  cotanta  luce,  e taifplendori  i 

Cedin  a voi  le  Reggie , gli  ojlri , egli  ori  , 
Foi  che  la  terra  ancor  lambir  ci  fate  , 
Che  mill'ofia  ricuovre  alme , e /aerate 
Di  chi  gode  la  suge  aurei  tefori . 

Et  ecco  il  Pellegrin , cb' Alpi,  e pendici 
Lafcia  , e qui  riuerente  adora , e china 
Aljuol  la  tejla , e lieto  ei  verfa pianto . 

All  hor , che , PIER , le  cener  tue  felici 
Fietofo  honora  : al fin  dice , e s' inchina  r 
Che  fi  a nel  del  ,fe  ne  la  terra  bai  tanto  t 


« 

’ : Del  medefimo . 

GROTT  A sì,  ma /aerata 

SA  , Vaticana  grotta , al  del  JìmiU  : 
Che  fe  l’alma  la  su  aureo  monile 
Code  fra  beat1  alme  : 

Qui  sode  il  corpo  tra  beate  palme  ; 

O PIER  che  n terra , en  cielo , 
Lampeggi  piu  7 che  Deio , 

Tu Jai , che  queft  horror# 

Di  grotta  > fta Jpkndore, 

E chiaro  sì  , eh  ogni  chiarezza  fyiri  , 

E chiaro  sì , eh1  ogni  chiarezza  ammiri , 

Del  medefimo . 

Di  camma  in  camma , 

Qjiafi  dì  sfera  in  sfera 
Quafi  di  cielo  in  cielo 
h ntra  qui  il peUegrin pien  d'alto  %elo  » 
Mira,  gioifee  , e fpera , 

Poi  d ice  y Ahimè  che  miro  l 
Forfè  cauerneì  nò.  Del  del  il giro  , 
One  d'alme  fcintille 

Son  due  bei  folfra  mille  lampe } e mille . 


tfaiu  ca  del  gran  Prencrpe  de  gli 
Apofloli,$.  Ptètro  in Roma,quac~ 
tro  fono  flati  queliAcbe  principai 
mence  vi  hanno  pollo  le  mani. 
Prima  di  tutti  fu  Anacleto, il  qua- 
le, eflendo  ancor  Sacerdote  , fece 
vn  picciol  oratorio,  e Cauterio  per  j Veicoui  Ro- 
mani  qui  nel  Vaticano,e  fopra  il  corpo  di  s.  Pietro 
vi  fece  vna  bella  memoria, ò monumento  nello  ftef- 
fo  luoco  j oue  adeflo  vi  fi  dice  la  Confeflìone  fott< 
Falcare  maggiore,  come  ferme  Cefare  Card.  Baro 
nio,  e Pompeo  Vgonio  nell’hiftoria  delle  ftationj 
Roma,  e quelle  fabriche  le  fece  il  fopradetto 
cieco  nelFanno  il  fecondo  fu  S.Silueftro  I.< 

à fpefediCoflantino  il  Magno,  incorno  al  jif.a 
1 8.  di  Nouembre  fabr«cò,  e confecrò  quella  Bafili- 
ca,  hauendola  ingrandita,  Abbellita  con  iqo.  mi- 
rabili colonne,  alcune  delle  quali  fiveggonoanco 
adeflo  nel  portico  della  benedizione . Il  terzo  fu 
Giulio  II.  che  nd  1506.  a di  17. di  febraro  gettò  la 
prima  pietra  egli  (telTo , andando  fin  giù  ne  i fonda- 
menti, cominciandoli  oue  è adeflo  il  Volto  Santo 
nella  marauigliofa  fabrica  di  treuertino  di  difi  g 
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di  Bramante , MicherAngelo  Buonarota,  e Raffae- 
le d'Vrbino,  aflìftendoui  tutto  il  Sacro  Collegio  de 
Cardinali,  fi  Sabbato  in  Albis,  e vi  pofe  dodeci  me- 
daglie fra  le  quali  due  ve  n’erano  d oro  di  vinti  feu- 
di l’vna  nella  prima  pietra , che  di  propria  mano  vi 
pofe  il  Papa  con  due  Cardinali , accompagnata  da 
tali  parole  AedemPrincipis  Apofioìorum  in  Vati - 
canù  vetu fìate^  &fitufqjualentem  a fundamentis  re - 
jlituit  Julius  II.  Ligur  Pont , Max.  anno  15  od. 
NelPaltre  medaglie , che  in  vn  vaio  di  terra  mifo 
vi  erano  da  vna  banda  tali  lettere  con  la  fua  effigie 
lulius  Secundus  Ligur  P.  AI.  anno  fui  Pontificata 
3.  1506*  Dall’altra  banda  vi  era  Tedifitio  Vatica- 
no con  quelle  parole  . Infiauratio  Bafilica  Apo - 
Jlolorum  Petri , & Pauli  per  lulium  Secundum—» 
p.M.Vaticanus  . 

Il  quarto  è flato  à giorni  noftri  N.S.  Paolo  V. 
che  nel  1606.  facendo  gettare,  à baffo  la  Chiefa_, 
vecchia  ha  fatto  il  rimanete  riducendo  coli  (lupen- 
da,  e facra  machina  à perfezione  : Onde  vediamo, 
che  a compire  tal  fabrica  fi  fono  colmati  100.  an- 
ni ; ben  è vero,  che  qualche  cofetca  vi  rella  ancora 
da  compirò,  elfendo  però  il  corpo  perfetto. 
Hor  intorno  à quella  Chiefa  voglio , che  (auanti 
che  cominciamo  à decorrere  delle  cofe , che  fono 
fotto quelle facre  Grotte)  facciamo  quattro  breui 
conliderationi,  che  ci  accenderanno  il  cuore  à vi- 
etarla con  ogni  diuotione , e pietofo  affetto . 

Prima  conlideriamo,  che  per  i molti  corpi  fanti 
che  quiuiripofano,  potiamo  dire  con  ragione  Ter- 
ra 
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VATICANE . 
ra  in  quii Jiamus fanóia  e fi . 

Seconda , che  \*  Angelico  Dottore  San  Tornado , 
parlando  dìquefta  Bafilica  dice  , che  tutto  il  paui- 
mento, e le  muraglie  ideile  della  Chiefa  di S.  Pietro 
fono  piene  di  reliquie  de  Santi.  E veramente  chi 
non  vede  ciò  efler  veriflimo/  poiché  fe  volgiamo 
gli  occhi  nelpauiméto  vediamo  elferui  fotto  i cor- 
pi di  tanti  f e tanti  Santi , che  è vn  ftupcre  : Quiui 
fono  i corpi  de  SS.  Pietro,  Paolo,  Lino, Cleto,  Ana- 
cleto, Euarifto , Sifto,  e gli  altri  doppo  loro:  quiui 
furono  fepolti  Gregorio  Primo , Gregorio  Terzo , 
Leone  Primo,  Secondo , Terzo,  Quarto  , e Nono; 
Bonifatio  Primo , e Quarto,  & altri  Sommi,  e San- 
ti Pontefici . Quiui  fi  ritrouano  i corpi  de*  SS.  Si- 
mone  , e Giuda  , Tadeo,  di  S.  Gio.  Grifoftomo  • 
de  ss.  Procelfo,e  Martiniano  , di  s.  Gregorio  Na- 
zianzeno , di  s.PetronilIa , di  s.  Veronica , dei  Ve- 
nerabil  Beda > di  s.  Gorgonio  < di  s.  Tiburtio , e di 
quafi  infiniti  altri . Se  alziamo  gli  occhi  nelle  mu- 
raglie, vediamo  vn  Sacrofanto  Sudario,  detto  Vol- 
to Santo , vna  lancia , che  aprì  il  coftato  à N . S in 
Croce , vna  teda  di  s.  Andrea  A portolo , vn’imagi- 
ne  miracolofa  detta  della  Colonna , vn’altra,  fimd- 
mente  mirabile  detta  della  Gregoriana  » e già  del 
Soccorfo;  fi  che  dice  benifsimo  $.  Tornado,  chia-* 
mado  quella  Bafilica  piena  di  reliquie  Sante  * 

Terza,  che  il  medefima  S.  Dottore  dift.  2.0.  q.  u. 
art. 3.  dice,  che  nella  Chiefa  di  s.Pietro  vi  è Indul- 
genza perpetua , e continua , in  tanto  che  quanto 
volte  vi  fi  entra, tante  volte  fi  acqujifta  Indulgenza! 

fe  bene 
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fe  bene  vi  fi  eotratle  mille  voice  il  giorno - 

Quarta,  che  ferine  S.Gregorio  Primo  Papa>che 
chiunque  penfarà  d'affaticarfi  a raccontare  cucce 
le  cofede] La Chiefa  di  s.  Pietro,  fenza  dubio  il  con- 
uerrà  di  tutto  il  rimanente  tacere  : onde  non  è ma» 
rauigisafe  tanto  concerto  Tempre  è fiato  à quefto 
luogo  facro,  che  da  loncan  fistine  parti  del  mondo 
qua  fono  venuti  à vibrare  quelli  glor>ofi  corpi  tan- 
ti Imperatori , Imperatrici , Rè  , Regine,  Duchi , 
Ducbefie  > e Prencipi  delPvno,  e Palerò  fedo,  espo- 
nendo le  corone , i manti , i feretri , gli  ori , gli  ar- 
genti , le  gemme,  e le  mondane  pompe,  & i ginoc- 
chie  chine  con  lagrime  di  deuocione  fi  fono  à que- 
lli pretiofi  fepolcri  proftrati.  Qui  ad  orare  venne 
vn’lmperatore  Carlo  Magno,  vn’Imperatr  ce  Ma- 
ria moglie  di  Ottone  Secondo  , vn  Carlo  Re  di  Si- 
cilia , vna  Regina  Carla , vn  Duca  di  Bauiera  Teu- 
done , -vna  Galla  Placidia  madre  di  Valentinianp , 
vn  Capitano  di  Coftantino  Gallicano , vna  Oegga 
Abbadefla  di  ftirpe  reale  . Qui  hauerefti  già  vifio 
con  diuotione  indicibile  vn  s. Domenico, vn  s.  Fran 
cefco,  vn  s.  Tornado  d’&qmno,  vn  B.Ignatio  Lo  lo- 
ia,vn  B.Fdippo  Nerìo,  vn  s.  Carlo  Borromeo  Car- 
dinale , & infinitialtri,  che  bora  godono  nei  Cielo 
la  vifione  di  Dio  . Qui  hauerefti  già  v fio  giorno, e 
notte  falmeggiare  ardentiftimamente  cauti  pietofi 
Sacerdoti , tanti  venerandi  Monachi , tante  flane- 
lle Monache , che  però  dodici  mona  Ile r j erano  à 
torno  à fi  famofa  Bafilica  , quafi  di  loro  metropoli. 
Quiui  hauerefti  villo  venire  vn  s.Leone  Nono  ogni 

notte 
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notte  (calzo,  e accompagnato  folo  da  tre  Sacerdo- 
I ti  infin  dal  Lacerano, oue  allhora  era  il  palazzo  Pon 
tificele  di  refidenza.  Quiui  in  vna  celletca  hauere- 
fti  vifto  vna  Santa  V uietburga  in  coatemplationc-» 
delle  co fe  celefti,di  doue  mai  volea  partire . Quiui 
hauerefti  ancor  vifto  à cento , à cento  i pellegri- 
ni baciare  le  porte,  le  foglie , le  mura, gli  altari,  e 
quanto  vie.  Onde  tiraci  da  l’efiTempio  di  quefti 
Santi  douerebbono  coloro»  che  in  quefti  tempi  ven 
gono  à vificare  quefta  Sacra  Bafihca  con  infinita^ 
diuotione,  e con  fomma  pietà  farui  emioni,  e 
contemplare , e meditare.  Etiti  particolare  quan- 
ta ragione  hanno  quei  che  Temono  quefta  facra-» 
Bafihca  di  moftrare  in  ogni  luogo,  ma  qui  fpe- 
ciahnente  diuotione,  e buon'efiempio  sì  in  par- 
lare , e caminare, come  in  officiarci  confide- 
rando  , che  al  tempo  d’Innocentio  Primo  men- 
tre cofti  fi  celebrauano  i diurni  vffitij  , fu  miraco- 
lofamente  riuelaca  la  morte  del  tuo  Tanto  Citta- 
dino Aleftìo,  òRomai  e fimilmente  ne*  medefimi 
vftitij  fu  qui  riuelato  da  s.  Cecilia , oue  fofle  il  Tuo 
proprio  corpo , e deuefi  anco  confiderare,  che  Ra« 
chis  Re  de’  Longobardi , con  la  moglie , & vna  fi- 
glia vificando  quefta  Chiefa,fu  tanto  il  buon'eflem- 
pio , che  prefe  de  i feruenti , e celebranti  di  quefto 
luogo , che  egli  fi  fece  monaco  di  S.  benedetto,  e la 
moglie  con  la  figlia  fi  fecero  monache . Che  più  ? 
griftefli  Campanari  detti  Manfionarij  di  quefta., 
Chiefa  confiderandola  fancità  fua  diuécarooo  fan- 
ti , come  vn  s.  Abbondio , che  liberò  vna  fanciulla 

drop- 
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flroppiata, come  racconta  s.Gregor.l.&  vnTeodo 
rò  à cui  s.  Pietro  vna notte  apparue  in  quella  Ghie 
fa,  mentre  accommodaua  le  lampade»  e confortol- 
lo  d feguitare  la  buona  vita,  e feruitio  incomin- 
ciato, fi  come  narra  lo  fi  e fio  Santo . Hor  fe  tali  e- 
ranoiferustori,quali  peti fiamo noi,  chedoueficro 
efiere  t loro  maggiori?  Ma  è tempo  che  comincia- 
mo à ragionare  di  quelle  Sacre  Grotte , riferuan- 
domi  à dire  della  parte  di  (opra  per  vn’altra  volta 
nel  libro  delle  grandezze  di  quefia  Salifica . 

L’anno  1617.  N.S.  Paolo  V.  ordinò,  chefifacef- 
fe  l’entrata  fotto  quelle  Sacre  Grotte  da  mano  de- 
lira vicino  alla  Colonna  santa, oue  N.  S.  predican- 
do nel  Tempio  di  Gierufalemme  fi  appoggiauaj  la 
qual  colonna  è mirabile  per  la  hberanone  di  quel- 
li, che  fono  trauagliati  da  fpiriti  maligni,  come 
dimoflra  l’efperienza , e i’ifcrittione  latina,  che  vi 
è apprefib  intagliata  in  marmo . Hor  di  qui  entra- 
to che  fi  è nella  balauftrata  fatta  nel  1617.  e finita 
idi  20.  di  Maggio,  che  colla  250. feudi , fi  feende 
per  I4.fcalini  di  marmo,  poi  fi  comincia  ad  entrar 
dentro, e fopra  la  porta  vi  fono  quelli  quattro  ver- 
fi  latini , che  dimoftrano , che  in  tal  luoco  le  donne 
non  vi  pollano  entrare  fe  non  il  Lunedi  della  Pen- 
tecofte.  I verfi  fono  quelli . 
tìuc  mulieribus  ingredi  non  licet 
Nifi  vmeo  die  Luna  po/i  Pentecoftem 
Quo  vicijpm  viri  ingredi  prohibentur 
Qui  Jecus faxint  anatbema  funto . 

Si  vedono  poi  di  qui , e di  là  due  ftatue  in  piedi 

di  ss.  Pie- 


VATICANE . iì 

de’  S.S.  Pietro,  e Paolo  di  marmo  bianco  , che  ita- 
uano  alla  fepoltura  di  Berardo  Cardinal  Erulo  , e 
fopra  la  volta  Tarme  dipinta  dì  Paolo  V.  con  let- 
tere (otto , Paulus  V . Pont . M . fi  entra , e da  mano 
dcftra  vie  vna  pietra  lunga  bianca,oue  fono  notati 
i nomi  di  molti  Santi>e  Sante, le  cui  reliquie  fi  con- 
feruauano  in  vna  Capelletta,che  già  ftaua  nel  Cor- 
tile auanti  la  Bafilica  Vecchia  vicino  al  fepolcro  di 
Ottone  Imperatore  li.  e perche  la  lettera  è diffici- 
le , & abbreuiata,  porremo  qui  la  copia  con  le  pa- 
role intiere,  e perche  la  pietra  non  è tuttavia  por- 
remo come  fià.mancandoui  vn  poco  del  principio* 
Luci/  PapayPigmeni  Presbyt.Cbrifanti , & T r afoni sf 

5 Cai/  PapayQuiriniyS  atiri  S Militi/.  SS.Tropbi  & 
CalocerifyS.Zef crini  Pap.&  TarJtcy.S  IppolutiySS . 
Quiriaeij  Largì,  Smaragdiy  & Are  belai . S Gorgo- 
ni& aliar um Santforumy  quorum  nomina  Domi - 
nus  feit . S.lanuarij . SanHorumXXV.  San  fior  um 
Pamphiliy&Pauli.  S S.  Proietfiy<&  Seder.  S.S . Op- 
tati y Polycani.  S.  Dionysij  Papa,  Nemesi]  Diaconi . 
Santi arum  Daria  y & Salaria . Santiarum  Mum- 
mia, giuliana.  SS.  Arthemia  y Concordia . SS. 
Sophia , Pifìist  Helpis , & Agapa.  San  Ha  Condì  iliat 

6 T ripbonia , feti  Cyritia . SS.  Stepbani , ér  Siine- 
jlri.  Si  nominano  qui  di  proprio  nome  Santi  41.6 
25.  con  molti  altri  Terza  nome.  Apprefib  vi  fi  leg- 
ge così.  Rie  lapis  erat  in  pania  a die  ula  iuxtafepul- 
ebrum  Ottonisi.  Imper.  cioè  quella  pietra  itaua^. 
nella  pieciola  Capelletta  vicino  al  Sepolcro  d’Oc- 
tone  Secondo  Imperatore, di  cui  fi  parlerà  altroue. 

In- 
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Incontro  à quefla  pietraè  l'effigie  di  S.GÌrolamo» 
che  tiene  vn  libro  aperto  con  ambe  le  manine  vici- 
no vn  Leone  di  marmo, rotondo»- & in  alcuni  luochi 
indorato,  fi  come  anco  quelle»  che  jfeguitano  dop- 
po  quella  flauano  già  nella  Bafitìca  Vecchia  per 
ornamento  del  Ciborio,  ò Tabernacolo  di  marmo, 
che  fece  fare  Innocentio  Vili,  per  lipomi  filanto 
ferro  della  Lancia, con  che  fu  aperto  da  Longino 
foldato  il  lato  di  N.  $.  pendente  in  Croce  ,doppo 
che  mandò  fuori  lo  fpinto  nella  fàutìffima  Croce . 
Tal  ferro  flette  alcun  tépo  fu  quello  Tabernacolo, 
ma  poi  fu  trafportato  nel  Ciborio  » oue  fi  confer- 
uaua  il  sfitiifimo  Sudario,  qual  Ciboriofu  fatto  da 
Papa  Giouanni  Settimo  » Che  fu  nel  705.  effo  ferro 
fu  mandato  a detto  Papa  Innocentio  Ottauo  nel 
1491  - da  Baiazetto  Ildmperator  de  Turchi  per  rea 
derfi  benigno  il  Papa  » poiché  fuo  fratello  Ztzimo  » 
detto  anco  Gcmes  à Prufiìa  Città  della  Bitinia  re- 
flò  vmto , e fuggendo  andò  per  aiuto  à Rodi , doue 
dal  Gran  Maeflro  fu  honorata mente  accolto,  o 
mandato  à Roma  à Innocentio  Ottauo,ouegionto 
fu  riceuto  con  allegrezza,  e pompai  enei  far  l'en- 
trata fu  per  le  principali  ftrade  condotto  a cauailo 
inmezo  à Francefco  parente  del  Papa,  & al  fratello 
del  Gran  Maeflro  de’  Caualieri  di  Rodi;  poi  fu  co- 
dotto  nel  Palazzo  Vaticano, e ncbilmete  trattato; 
era  di  fiero  afpetto,e  crudele,  di  corpo  pieno , alto 
di  datura,  di  petto  largo,  di  reità  fpariofa,dWoc- 
chio  lofco,dì  nafo aquilino,  d'età  di  40. anni  in  cir- 
<ea  ,-c  curiofo  di  veder  hor  quefla,  hor  quella  cofa  ; 

come 
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come  il  tutto  raccóta  Matteo  bollo  Canonico  Ve- 
ronefe  nella  (ua  vita, qual  fi  trouòprefence  allhora. 
Mentre  flette  in  Roma  gli  mudo  il  fratello  ogn’an- 
no  per  fuo  foftegno  ^o.mila  feudi.  Di  quefto  ferro 
ne  ragioneremo  in  altro  luoco* 

Doppo  la  lapide  già  detta > oue  fono  i nomi  de* 
Santi,  ieguita  vna  pietra  grande  d»  marmo  bian- 
co , oue  fono  fcolpite  noue  figure , cioè  il  Padre-» 
eterno  fedente  , in  atto  di  benedire  conia  mano 
deftra  alzata , cerchiato  da  8.  Angioli,che  gli  fan- 
no oflequio  in  varij  modi  ; quefta  ftaua  gii  nella-» 
Chiefa  Vecchia  alfepolcrodi  Paolo  II.  che  morì 
nel  1 47 1 . e fu  fepolto  in  s. Pietro  doue  fece , e dotò 
vna  Capelia  col  titolo  di  s.  Marco,  fu  Arciprete  di 
quefta  Bafilica,come  fi  raccoglie  da  vn  frammento 
di  marmo,  che  piu  fotto  fi  porrà . 

Incòtro  à quefta  v’è  vn  framméto  di  pietra  bian 
ca,  alquanto  in  quadro,  & è vn  epiftola , ò ietterà-* 
feruta  ad  vn  certo  Flauio  Eutherio, detto  anco  Eu- 
cheno,da  3.  Imperatori, per  conferuatione  ( per 
quanto  fi  caua  dalle  poche  parole  che  vi  fi  leggono) 
delle  reliquie, beni, e mimftri  della  Bafilica  di  s,Pie- 
tro>e  ftaua  già  al  pauimento  della  Chiefa  Vecchia, 
vicino  allattare  del  Volto  sarò,  le  parole  fono  que 
ftc,  mancandoui  però  il  principio,  e molt*a!tre  pa- 
role , perche  per  trafeuraggine  fu  meffa  in  opera , 
& anco  rotta  da  muratori, 

....  MPER  AVCCG.  FL.  EVTHERIO . SVO  SALVTEM. 

...  Precipuo  eunEìorum  piane  eli  tenendo,  confenfa 

...  mm 
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...  mno  fas  ducimus  vel  cultib y vt  vlla  depereatproga 
•••.inludere  adque  infultare  reliquijs  pr medium  prò 
. eo  facris  certum  ejl  minijlerys  adque  mi fterijs 
.. . lum fiepta  xonf urgermi  veruna  etici pauperum 
...  Hoc  mgiter  diurna  communìter  adque  humana 
...  eodem conjlituta  pojfefjìo experiatur  emptores 
...  mque  perpetuai  pr deter  vener abile  s cuìtus  vìi  a 
...  us  muniendi fides  adque  reuerentia  perennis 
...  Maiejlate  perpetua  certum  eB  ejje  venerabilem 
> ..  e cujlodiam  R Data  die  pridie  jiaL  Maias 
f..  V.  CO.  CONSS, 

i - , 
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Intorno  alla  qual  pietra  deuefi  fapere*che  Euthe- 
rìo,à  cui  tal  lettera  conferuatona  è fcritta  > era-» 
Confole  infieme  con  Siagrio  Tanno  38 1.  al  tempo 
di  s. Damalo  i.Papa  Tanno  15.  del  Tuo  Pontificato, 
t gli  fu  fcritta  da  i tre  Imperatori, che  imperauano 
allìiora> si  che  dimofirano  i creG,che  fono  nel  prin- 
cipio  della  lettera, oue  vi  è cosìAVGGG.z  furono 
Granano  1.  Valentinianoa.  delTOccidente>eTeo- 
dofio  i.delTOrience  Imperatori.  Gratiano  fu  mol- 
to fautore  di  s.Chiefa,onde  raffrenò  gli  heretici , 
fatti  infoienti , in  particolare  i Donatici  nell'A- 
frica, & i Manichei  Tanno  377.  e Tifteffo  anno  fece 
vn  nobil  decreto  in  fauore,  & immunità  di  quei  che 
feruono  la  Chiefa:  Rimife  moiri  Vefcoui, che  erano 
fiati  mandati  in  bando  nel37p.  Fece  vn  Decrero 
Contro  Therefie  , con  tali  pardo  ? Omnes  vetìta 
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legibus , ir  diurni s,  & Imperialibus  htrefes  perpetuò 
conquiefcant . Cioè  cut  te  le  htrcfie  prohioite  tanto 
da  leggi  Diurne,  quanto  Imperiai  9 ce Bino  per  Tem- 
pre . Per  quefte,e  molt‘altre  cole  lodeuoli  fu  mol- 
to lodato  da  s.  Ambrofio  nelforatione  fatta  nella 
morte  di  Valentiniano.  Vienanco  lodato  da  Ru- 
bino, e da  Aufonio,  come  Prencipe  pio,  religiofo  » 
e di  belle  doti  sì  del  corpo,  come  dellammo  do- 
tato : ilche  racconta  il  Card.  Baronione'fuoi  An- 
nali nell’anno  382.  Valentiniano  ii.  fe  bene  per  al- 
quanto tempo  non  fu  molto  amico  della  Chiefa_»; 
cominciò  poi  à difenderla , onde  commandò, che 
la  Balìlica  di  s. Paolo  fulfe  ingrandita,  & amplifica- 
ta) fcriuendone  di  ciò  àRoma  à Saluftio  Prefetto 
della  Città  l’anno  $S6.  effendo  Pontefice  Siricio  : e 
s.  Ambrofio  lo  loda  affai  infieme  con  Gradano  fuo 
fratello, dicendo  così . Beati  ambo,  fi  quid  me*  ora- 
tiones  valebunt . Nulla  dies  vosjìlentio  prateribtt • 
Nuda  inbonoratos  vos  mea  tranfibit  oratio  . Nulla 
noxnon  donatos  ali  qua precum  mearum  cotextiom^ 
tranfcurret . Omnibus  vos  oblatiombusfrequentabo  « 
E perche  fu  vccifo  à tradimento  in  Lione  da  Arbo- 
gafte , lo  fece  portare  à Milano , & honoratamente 
fepellire  nel  3 92.  d'età  d’anni  21.  hauédo  imperato 
anni  1 6.  e msfi  6.  Teodofio  1.  fu  anch’egli  amator 
della  Chiefa  Cattolica , e batte zzoflì , effendo  in- 
fermo in  Teffalonica  per  mano  di  Acolio  Vefcouo 
fantifiìmo  l'anno  ;8o.&  in  fauore  delle  perfone*» 
Ecclefiaftiche  fecebuonifiimecofl:itutioni,e  tra-» 
Talare  quella  che  così  dice?  Vniuerfosquos  confitte* 

B rii 
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P&ofyflodes  Ecclejtarum  effe , velfanHorum  locorumy 
ac  re iigiofis  ab fe quijs  deferuire , nuiiius  attentationis 
7.  ole jìios fujtmtre  decerrtimus , e fu  fatta  l’anno  381. 
& évi i quanto  limile,  e conforme  alla  lettera  fcritca 
ad  Bucher  o;  fece  decreti  contro  gli  heretici, e con- 
trai Mamcbei  nel  382. fece  refcritticontrogliido- 
latri,  di  che  ferine  s.Agoftinoepjft.48.  e s#  Ambro- 
fio  m Torattone  fatta  neJl’dfequie  di  elfo  Teodofio 
nel  ^8  . fece  decreti  contro  gli  A pollati,  & ordinò 
che  fi  pezzalfero  gli  idoli,  le  ftatue , e lì  tralafciaf- 
feró  1 van  facnficij  nell'anno  38^.  finalmente  morì, 
èdortando  con  grand’efficacia  1 Gentili  à lafciare 
le -fuper  (fononi,  e farli  Chriftiani  nel  3 95- come  di- 
cono Profpero,  Marcellino,  e Socrate  a’ dì  1 6.  di 
G nnaro  d’età  di  50.  anni,  come  ferme  Vittore^  ; 
elfendoni  prefenti  1 Tuoi  figliuoh,come  narra  s.  Am 
bròfìo  - Vien  molto  loda  to  da  fcrittori , & è chia- 
mato Glonofilfimo, e Vittonofilfimo  Imperatore, 
e Promotore  infigne  della  pietà  Cattolica . Hab- 
biamo  voluto  dire  alquante  cofe  d?  queftì  tre  Im- 
peratori , acciò  s'intenda,  che  tal'epiftola  in  fauo- 
re  delle  cole  Ecclefiaftsche  fu  mandata  da  effi  a-» 
Flauto  Eutherio,ò  Eucheno  : e che  quello  fia  vero, 
cioè  che  Bucherio  fuffe  al  tempo  di  quelli  tré  Im- 
peratori , non  è punro  da  dubitare  : perche  s.Gre- 
gorio  Nazianzeno  quando  fece  il  teftamenco  auan- 
ti  la  fua  morte  noue  anni , lo  fece  , elfendo  Confoli 
quefto  Piamo  Eutherio  , e Plauio  Siagrio  : ondo 
comincia  così  si  fuo  reftamento.  Confulatu  Ehuij 
Eutheryy  & Flauy  Syagrij  CCLL.  VIS.  ( cioè  Cla- 

riilimorum 
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rilfimorum  Virorum)  pridie  KaLIan.(ciob  l’ vietino 
di  Decembre,  ouero  > come  a)tn  vogliono  pridie-* 
Kal.  lun.  cioè  l’vltimo  di  Maggio  ) Gregorius  Epi~ 
fcopus  Cattolica  Confìantinopolitana  Ecclefa  vi- 
uensy  ac  pruderie  , fanoq j confiho^  & ìntegro  fenjibus , 
condidi  hoc  tejlamentum , quodquidem  iubeo , & volo 
ratum  effe  , Jirmitatemq , in  quoltbet foro  & quomo- 
dolibet  obtinere-* . lam  enim  mentem  me  am  manife - 
Barn  feci , & me  am  (minerà  fubftantiam  Cattolica 
N acanzi  Ecclefp  confecraui  ad  pauperum , qui fub 
eadem  juntlEccleJìaminifìerium  &c.  Mori  egli  poi 
nel  389.  di  65 . anni , à di  9.  di  Maggio  , al  tempo 
di  Papa  Siricio  , effondo  Confoli  Timafio,  e Pro- 
moto, & Imperatori  Valentiniano  Secondo  > e*» 
Teodofio  Primo  , morendo  nel) ’iftefs’anno  Santa 
Monica  Madre  diSant’Agoflino  di  età  d’anni  $6. 
hauendo  elfo  Sant’Agoftino  anni  35.  Hor  tornan- 
do alla  lettera  di  cui  parliamo,  dico,  che  fu  fcritta 
da  elfi  tre  imperatori  à quello  Flauio  Eutherio 
Tvltimo  d*Aprile,per  conferuatione  delli  beni  di 
quella  Chiefa } ilche  anco  accennano  quelle  lettere 
fottio, che  dicono  PRO  S B.  che  vogliono  dire 
Pr(j>  feruandis  Bonis . Vicino  à tal  pietra  vi  è que- 
lla licrittion  e . 

Grati  ani  V al ent  intani y & Theodosìj  Atiggg.fr ag- 
mentum  Epifiola  Conferuatoria  bonorumy  & mi- 
ni i flr or  um  buius  fiero fanéìa  Bafilica  in  p aumen- 
to facelli  loannis  VILrepertu  Anno M/DC  VII . 
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Appretto  vi  è Teffigie  di  San  Luca  Euangelifta  in 
atto  di  fcriuere  in  vn  libro,  e vicino  vi  è mezo  Vi- 
tello , imprefa  detto  Santo  in  alcuni  luochi  indo- 
rato: è la  pietra  tonda , e feruiua  per  Tomamente 
del  Ciborio  d'mnocentio  Ottano. 

Qui  vicino  vi  è vn*  Angiolo  con  Tali  aperte  di 
marmo  bianco > che  con  vna  mano  tiene  vn’armo, 
appoggiandola  in  terra $ la  quaTarme  fono  due  al- 
beri di  cerqua  , e due  come  Teghe  larghe  » e già  fta- 
uano  per  ornamento  alTaltare  di  (anta  Lucia  nella 
Chiefa  vecchia . 

Quali  incontro  a quefl’^agiolo  ve  nè  vn'alcro 
in  tutto  limile  à quello,  e^feruiuano  per  vn'iltelfo 
ornamento . 

Doppo  quello  feguita  l'effigie  di  San  Gregorio 
Primo  Papa,  Dottore  di  Santa  Chiefa,  che  con-» 
vna  mano  fta  in  atto  di  dar  la  beneditetene , e con 
l'altra  tiene  vn  libro,  & alTorecchia  delira  vi  è vna 
colombella , ha  il  Regno  Papale  in  tefta  j e tutta 
di  marmo  bianco  indorato  in  certi  luoghi , & era_^ 
per  abbellimento  del  Ciborio  d'innocentio  Ottauo 
quella  colomba  accenna  , che  le  cofe  fcritte  da  lui 
gli  furono  ifpirate  tutte  dello  Spirito  Santo , onde 
ferme  Giouanni  Diacono  lib.  4.  cap.  69.  che  men- 
tre quello  Sommo  Pontefice  fcriueua  gli  vidde-» 
Pietro  Diacono  vna  bianca  colomba,  che  gli  ftaua 
vicina,  ilche  dimoftraua  lo  Spìrito  Santo , che  gli 
fuggeriua  ciò  che  fcriueua  : e per  lafua  Tanta  dot- 
trina vico  chiamato  Gregorio  Magno,  cioè  Grade. 
Mori  nel  604.  e fu  fepolto  in  S.  Pietro  nel  fine  della 

naue 
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naue  della  Chiefa  : Ma  Gregorio  Quarto  doppo 
nj.  anni  lo  leuò  di  lì , e pofelo  in  vn  bell’altaro , 
fopra  il  quale  da  Pio  Secondo  fu  facto  vn  bel  Cibo- 
rio di  marmo , per  riporui  la  teda  dì  s.  Andrea  A- 
portolo , mandatagli  dal  Peloponnefo  nel  14 di. 
onde  ben  s’accoppiarono  infieme , poiché  s.  Gre- 
gorio fu  diuotiffimo  di  queft*Apoftolo:e  fogno  ma- 
niftftone  diede  quando  infuo  honore  gli  fece  edi- 
ficare eChiefa,  e Monaftero  vicino  al  Cliuo  di 
Scauro  appretto  à ss.Gio.  e Paolo,  qual  luoco  bo- 
ra fi  dice  s.  Gregorio,  e d’erto  A portolo  vi  pofe-> 
vn  braccio,  quale  impetrò  da  T «berio  f imperatore 
quando  da  Papa  Pelegio  Secóndo  fu  mandato  per" 
Legato,  ò Apocrifano  da  erto  1 imperatore  à Corta  n 
tinopoli:  diche  vedali  il  Cardinal  Baronie  ne  gli 
Annali  nell’anno  586.  fu  poi  l’anno  ido7*leuatoil 
fuo  corpo  dall’altare  di  s.  Andrea  s e con  lolenno 
procefiìone  portato  nella  Babbea  nuoua  nella  Ca- 
ptila Clementina  incontro  la  Gregoriana . 

Doppo  quefta  di  s.  Gregorio  feguica  l’effigie  di 
fanc’Agoftino  Vefcouo,  e Dottore  , che  con  ambe 
le  mani  tiene  vn  libro  aperto  ftando  in  atto  di  leg- 
gerlo, & è in  alcuni  luoghi  indorato  , & ha  la  nu- 
tria vefcouale  in  tefta.  Staua  per  ornamento  al 
Ciborio  d’Innocentio  Octauo.  V;fle  Sanr’Agofti- 
no  nel  4x0.  e morì  d’anni  7 6.  come  ferine  Pcffidio 
nella  fua  vita  nel  43  3.  fecondo  che  certifica  Profpe- 
ro  nelle  Croniche,  ertendo  flato  Vefcouo  d’ppone 
3 anni  Altri  dicono,  che  morì  del  4^0.  al  tempo 
di  Celeftino  Primo , Uguale  celebrò  con  maraui- 
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gliofe  lodi  tanto  Dottore,  il  cui  corpo  fu  l’anno 
504.  al  tempo  di  Papa  Simmaco  portato  in  Sarde- 
gna > come  fcrìue  Cefare  Cardinal  Baronio  ne  gli 
Annali. 

Appretto  à tal  figura  è vna  Crocetta  di  marmo 
bianco  in  mezo  lauorata  di  mofaico  d*oro,e  roffo , 
e fotto  è vn’ Agnello  con  vna  Croce  , in  quella  gui- 
fa  appunto, che  fono  gli  impronti  de  gli  Agnus  Dei 
benedetti,  & è di  marmo  bianco , Tal  Crocetta.» 
già  ftaua  nella  Bafilica  vecchia  per  ornamento  del 
Tabernacolo  di  Papa  Bonifatio  Ottauo,il  quale-» 
vi  fece  vna  Capella , e vi  fi  fece  fepellìre  ; e nel  di- 
sfarla fu  trouato  intiero  veftito  Pontificalmente-» , 
che  più  di  300.  anni  auanti  vi  era  flato  fepolto , 
Cioè  a dì  1 4.  d’Ottobre  1 35  3 . 

Seguita  in  marmo  fianco  in  vn  tondo  la  figura^ 
di  Sant’-^mbrofio  Arciuefcouo  di  Milano , con  lì-» 
mitra  in  tefta , e con  la  deftra  tiene  alzata  vna  fru- 
tta, econlafìniftra  vn  libro  aperto  , & è in  alcuni 
luoghi  indorata,  & è de  gli  ornamenti  del  Cibo- 
rio d’inoocentio  Octauo,  fi  come  l’altra  figura,che 
doppo  quefta  ftà  affilfa , che  è S.  Marco  Euangeli- 
tta,  con  vn  Leone  tutto  indorato  appreffo , e con 
la  delira  tiene  vna  penna  in  atto  di  fcriuere  in  vn-» 
libro , che  aperto  tiene  con  la  fimftra-> . Ma  fe-» 
qualch’uno  volefle  fapere , perche  Sant*  Ambrofio 
fi  dipinge  , ò fcolpifce  con  la  sferza  in  mano  , fe  gli 
risponderà,  che  ciò  dimoflra  larefiftenza  grande  , 
che  sì  con  i Scritti  fuoi,  come  anco  con  le  parole-» 
fece  à gli  Heretici , e particolarmente  con  gli  Ar- 
. nani, 
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riani.  Per  vn’altra  cagione  ancora,  qual  e,  perche 
feommumeò , e difcacaò  dalla  Chic  (a  Iheedofio 
Imperatore,  ptr  hauer  commeffo  vna  grande  vcci- 
fione, e fattagli  fare  vna  publica  penitenza  alianti 
le  porte  delia  C hiefa  , fecelo  (lare  nel  luogo  de* 
latici , e doppo  lo  riconciliò  con  la  Chiefa  > dalla 
quale  Thaut  a alienato  Miche  fu  nel  390.  attem- 
po di  Papa  Sincio  Pr  mo  ...  Morì  quatto  Santo  di 
età  d’anni  .64  nel  397-  alli  4.  d*  Aprile  p&  atli  7»  di 
Decetnbre  fu  ordinato  Vefcouo,  nel  qual  dì  fi  fe- 
fteggia  da  S.Chiefa  • Si  forma  poi  à S.Marco  viu 
Leone , perche  (comefcriue  s.Àmbrofio)  cominciò 
il  (uo  Luangtlio  lcritto  in  Greco  ( fecondo  s.  Gi- 
rolamo, & altri  in  Latino  ) dalla  poter  za,  e fortez- 
za della  diuina  Maellà  ; onero,  fecondo  $.  Grego- 
rio in  Hzechù le,  perche  cominciò  l’Euangel  oda 
quella  forte  > e potente  voce,  che  rifonò  San  Gio- 
uanm  Battifta  nel  deferto  : ouero,  fecodo  la  glofa  > 
perche S.  Marco  parla  alTai  chiaramente  della-» 
potente  Refurrettìoned^  N.S.  Mori  quefto  Euan- 
gelifta  martire  nel  64.  Tanno  8.  di  Nerone,  come 
narrano  Lufebio,  Girolamo , Gelafio , & altr . 

Segue  doppo  vna  lap  de  bianca , oue  è Icolpito 
di  rilieuo  vn  croc^fiflo  fopra  • la  cui  croce  vi  è il  ti- 
tolo, che  dice  cofi,  I . N.  REX.  IV . cioè  lefus 

Ifcazarenus  Rtx  Iudgorum , da  mano  deftra  vi  èia 
Madonna,  che  riguarda  il  fuo  figliuolo  in  Croco 
con  le  mani  giunte, e dall’altra  San  Gìouaani  Euan- 
gelifta , che  pure  fta  in  fimil  atto  ; quefta  imaèine 
ftaua  già  nell’altare , che  fece  fare  il  CardinaLPie- 
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tro  Barbo  Venetiano  quando  era  Arciprete  di  que 
fta  Badi ica  , oue  la  dotò  di  buone  rendite  , come  è 
nocato  in  vn  frammento  di  marmo > che  qui  vicino 
fi  legge,  & è quello, 

Sacrum  hoc  altare  Vetro , Pauloque  Apojìolorunu* 
•• . a aito  Petrus  Bar  bus  , Arcbipresbyter 
facrofanól a Bafiljcg  buius  tituli  Sanili 
Marci  Presbyter  Card*&  Pontifex  Vicmtinus 
ibi  ex  tejiamen * celebrandum  fiatuit  in 
....  te  Pontificis  Maximi  Presb ....  auunculi 
fui  pietifs,  anno  Cbrijli  miUeJìmo  CCCCI1IILI. 

Quello  Cardinale  fu  poi  fatto  Papa , e detto  Paolo 
Secondo  > che  però  fopra  il  frammento  fudetto  vi 
fono  tali  lettere. 

Imago  SanBifsimi  Cruci fixi  ex  facello  S»  Marci 
Euangehfìa  a Paulo  IL  Pont.  Max . in  veteri 
Bajilica  creilo , optimeq . dotato . 

Tacitare  fu  traportato  dalla  Balìlica , che  lì  disfe- 
ce al  tempo  di  Giulio  Secondo  , e pollo  vicino  al 
Ciborio  di  innocenze  Occauo  , & appresovi  era  il 
fepolcro  di  elfo  Paolo  Secondo,  die  hora  Ha  qui  foc 
to  le  S acre  Grotte  con  tal’epitafiò  • 

Paulus  Secundus  VenetusPont . Max.  è vetujla—* 
Barborum  familia , preclara  natura  dotibus  auun~ 
culo  Eugenio  Quarto } non  inferiore  inflitta , pietà » 

tis> 


VATICANE.  iy 

tis , diuinarumque  cosremoniarum  cultor  religiofifiì - 
Ecclefiajlicalibertatis , maiefratifque  defenfor 
conftantifs.  precipuo  pacis  feruanda  Budio , &fin- 
gularis  omnis  generis  munerum  ab  frinenti  a . formi - 
danda  etiam  lege  Magifrratibus  inditi  a clarijfimusy 
in  Principi  munificenti  a , pmperes  mifericordia 

infigniS)  patrioq;  more  annona  copi  am  Vrbi  dedit  > 
PatrimoniumB  P et  ri  erratis  populorum  indulgen- 
tiffimi  parentis , ajfeBu  emendatis , & confer uauit  y 
& auxit  • furente*  armis  bar  eticos  vepre  flit  y ty  quòd 
perdifficilem  rerum  temporum  condìtionem  effici  cum 
dignitate  non  poterat  , matura  cuntlatione  fieli— 
citer faluberrimè  diiftofuit.  Vixit  annoi  LUI . men- 
fes  X . dies  XXVI . Marcus  Bar  bus  Cardinal. 

S.  Marci  Patriarcba  Aquileienfis  confanguineo . 

B . M.  P . • ■ 

Incontro  à quefto  Crocefilfo  à mano  dritta  vi  è in 
in  vna  pietra  tonda  bianca  l’effigie  di  rilieuo  di 
San  Giouanni  Euangelifta , che  con  ambe  le  mani 
ì tiene  vn  libro  aperto  in  atto  di  leggerlo , & à canto 
| vi  è l’Aquila  convn  diadema»  che  è Timpréfa  di 
quefto  Santo,  perche  nello. fcriuer e toccò  gli  alti 
mifteri j della  diuinità , falendo  à guifa  d’Aquila-# 
volante, come  dice  la  gioia,  ouero  come  dice  Santo 
Ambrofio,  perche  fende  i diuini  miracoli  della  re- 
furrettione  di  Chrifto  : ouero  come  dice  sfrega- 
no, perche  cominciò  il  fua  Euangelio  dalla  dtui- 
nità  del  Verbo.  Quefta  figura  era  per  ornamento 
nel  Ciborio  d’Irmocenzo  Ottauo. 

Doppo  tal  figura  feguita  vna  bella  porta  di  mar- 
mo 
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siilo  tutta  dorata  in  atto  di  dar  mcza  aperta , & in 
vna  parte  di  detta  porta  vi  è (colpita. tua  lancia^, 
con  due  ah  aperte  nei  itiezo  , che  con  vn  laccio  fo- 
no allacciate  all’hada*  e dall  altra  parte  vi  è vn’ha* 
da  con  la  fpongia  in  cima  con  le  ali, come  di  fopra. 
Di  qua*  e di  là  vi  fono  due  Angeli  dritti  con  le  ma- 
ni gionte  > che  rimirano  la  porta . Quella  era  va' 
ornamento  del  Ciborio  , dentro* al  quale  Innocen- 
tio  Ottauo  riceuuto , che  hebbe  il  ferro  della  làn- 
cia , con  che  fu  aperto  in  croce  il  lato  à N..S  man- 
datogli da  Baiazctto*  ve  lo  ripofe  con  grand’hono- 
re.  Dal  qual  Ciborio  fu  poi  ìeuato,e  pofto  in  quel- 
lo di  Giouann?  Settimo , oue  fi  conferuaqa  il  Volto 
Santo,  dato  alla  B.  Veronica . Leuato,  che  fu  fi  co- 
minciò à piodrarui  pubicamente  le  fante  reliquie 
di  quarta  Babbea  il  lunedi  di  Pafqua  di  R furrettio 
ne  > che  adefio  fi  moftrano  oue  da  la  teda  di  S.  An- 
drea . 

Sopra  quella  porta  vi  è vna  pietra  bianca  lunga 
comi  fegno  > e parole  latine  qui  fotto  pelle . 

Quefto  fegno  ( che  vuol  dir  Chrifto  in  Greco  )lo  vfa- 
iia  Co  (tantino  Magno  nella  fua  bandiera, detta  laba- 
ro y cóme  in  medaglie  antichi], Urne fi  vede . Di  quefto 
vegg  fi  il  Baronia  • 
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defunti  or um  noni  gratta  Templi  e ruta  è loculi s fuis  , 
vt  communi  conditorio  requie fiant . 

Paulus  V . Pont.  Max. 

Doue  fi  deue  notare,che  quel  fegno  di  fopra  pa- 
tto vuol  dire  Chriftus:  perche  fono  due  lettere-, 
greche , cioè  il  Chi , & il  Ro . il  Chi  fi  fegna  cofi  X, 
il  Ro  cofi  P:  onde  pofto  in  mezo  al  X per  abbreuia- 
tione  produce  C H R.  che  vuol  dire  CHRI- 
$ T V S , ò Chriftianorum  Polyandrium,  cioè  luo- 
go, oue  fono  fepolti  molti  Chriftiani , ò credenti 
diChrifto;  perche  la  voce  greca  Polyandrium  fi- 
gmfica  luoco  in  cui  fono  molte  fepolcure  publiche* 
Perche  dunque  nei  fcauare  i fondamenti  di  tanta.* 
Bafilica  , e fpecialmente  vicino  al  facro  altare  di 
S.  Pietro  fi  fono  trouati  moltifsimi  pili  con  otta  de* 
morti  dentro  con  fegni  di  croci , e pai  me  intaglia- 
te, fi  è guittamente  giudicato,  che  fiano flati  di 
Chriftiani , e di  Martiri  Santi , e con  ogni  riueren- 
za  fi  fono  ripofti  in  quefto  luoco , che  però  vi  fi  ve- 
de dipinto  nella  volta  Angeli  con  corone,  e palme 
nelle  mani  per  fegno  che  fanime  di  quelli, le  cui  of- 
fa iui  fi  pofano,  hanno  acquattato  la  corona  ò dei 
martirio,  ò della  gloria,  òdelf  vno,  efaltroin- 
fieme. 

A quella  porta  feguita  in  pietra  bianca  tonda 
feffìgie  di  s.  Matteo  Euangelifta,  che  ftaua  nel  Ci- 
borio d’InnocentioOttauo,  e tiene  con  la  delira 
vna  penna  in  atto  di  fcriuere  in  vn  libro  ,che  tiene 
con  la  Anidra , e vicino  vi  è l'imprefa  fua , che  è vn 

huomo 
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buomo  giocane  alato,*  perche  carne  dice  s.  Am- 
brofio,  dfo  santo  fcnuendo  l’Euangelio, dimoili  ò, 
che  Chrsfte  m quanto  huomo  era  mortale,  ouVro 
fecondo  la  glofa, perche  arca  l’humanità  del  Signo 
re  ne  fenile  più  particolarmente>ehe  alcun’altro  de 
gliEnangehftij  onero  come  vuole  san  Gregorio  , 
perche  cornine  ò dalla  generatione  humana  il  fuo 
Euangelio,  che  fende  in  Rebreo,  come  dice  san-, 
Girolamo  ? nella  Giudea  al  tempo  di  Caio  Calino- 
la imp.  fecondo  fcriiie  s.  Remigio  . 

Dirimpetto  a san  Matteo  vi  è vna  bella  imagine 
dì  Noftra  Signora  Maria  Vergine  col  figliuolo  in-, 
braccio  dipinta  , la  quale  già  ftaua  fra  le  colonne 
del  portico  della  vecchia  Bafilica,  e Gregorio  xlij. 
la  fece  leuare , e porre  nel  luoco  detto  il  Segreta- 
rio ( ini  fi  veftiuano  i Sommi  Pontefici  anticamen- 
te quando  voleuano  andare  Pontificalmente  col 
Sacro  Collegio  de*  Cardinali , & altri  à celebrare  i 
diurni  vfficjj  alfaltare  dì  san  Pietro)cbe  poi  fu  det- 
to la  Cappella  della  Madonna  delle  febri,  per  efler- 
ui  fiata  portata  vna  imaginedi  Maria  Vergine,che 
fiaua  anticamente  in  vna  cappella  oue  è hora  la  Sa 
gre  ftia,  come  fcriue  l’&lfarano:  e fu  detta  dalle  fe- 
bri  per  le  moke  gratìe,  che  i felicitanti  r iceueua- 
noda  Dioperme2odì  Maria  Vergine  . Horl'ima- 
gine  di  che  parliamo  fu  pofta  vicino  a quella  delle 
febri.  in  vna  cappellecta detta  di  G*o.  Guidetti, 
perche  iui  era  fepolto . Si  hà  per  antica  tradicio- 
ne  t che  quefta  facra  imagine  fu  da  certi  etrìpij  per- 
cola nella  faccia,  onde  fatato  ne  vfc/  fangue,&  bo- 
ravi 
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ra  vi  fi  vedono  ere  pietre  in  alcuni  luoghi  incauate 
dalie  gocciole  del  fangue , che  cadde  in  terra,  e ta- 
li pietre  fono  bianche  coperte  di  grata  di  ferro,  & 
a canto  vi  fi  leggono  tali  parole  • 

San  Biffi  ma  hac  Deipara  V irginis  imago , vt  an- 
tiqua, bah  et  tr  a ditto  , inter  columnas  portteus  veteris 
Bafiltcaimpta  marni  in  fatte  percujif'angmnemfu-* 
ditjupra  tres  tjios  lapide  s ferrea  orate  munitos  ex  adì 
cula  S. Maria  de febrtbusyad  qua  fub  Gregorio  Xl/f. 
ex  por ttcu  traslata fuerat^e  rutnts  jeruata  anno  lóo 8 
btc  repomtur . 

PAVLO  V.  Pont  Max . 

Hora  vi  pende  auanti  vna  lampada  accefa,e  dal- 
le tauojette  de*  voti,  che  vi  pendono,  fi  cono/ce, 
che  e miracolo  fa . in  vna  pierà  vi  è legno  d*vna_* 
goccia  del  fangue,  che  vfd , in  vn'alcra  vi  è il  fegno 
di  4.  goccie , e nella  terza  1,  H; 

incontro  quella  Madonna  vi  è vna  figura  in  qua- 
dro di  muro  di  S.  Pietro  dipinto , dicefala  deftra 
tiene  due  chiaui  d oro , e con  la  fiaitlfà  vu  btfiro 
iperto,  nel  quale  ha  fiflb  gli  occhi . Staua  già  iBk 
-apeila  del  Choro,  che  fece  fare  Sjfto  Quarto,  ern- 
ie fopra  vi  (ono  tali  lettere* 

Imago  B.  Petri  ex  ruinis  fanelli  Xifti  II  IL 
Vien  dopò  vna  fiatua  di  marmo  bianco , aita  fei 
)almi  in  circa,  che  rapprefenta  S.  Matteo  Euange- 
ìilta , & ha  lotto  vna  figura  humana  alata:  ha  in_ 
na  mano  vn  libro , Palerà  è rotta  • 


| 
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Incontro  vi  è la  imagine  di  S.  Marco  limile  in.* 
tutto  à quella  di  S. Matteo , e lotto  vi  è vn  Leone , 
che  con  le  branche  tiene  vn  libro  aperto . Stauano 
già  quelle  ftatue  alla  fepoltura  di  Berardo  Card. 
Enfio  nella  Bafilica  vecchia . 

Si  vede  incontro  vna  lapide  bianca  di  marmo 
alta  fette  palmi,  nella  quale  vi  è fcolpito  di  rilieuo 
vifialbero,  intorno  al  quale  è riuolto  vn  lerpe , che 
ha  faccia  humana  giouane , e Ila  fra  le  frondi  del- 
l'albero efpolta  in  fuori , che  è quando  il  Demonio 
perfuafe  ad  Eua  mangiare  il  vietato  pomo  , come 
fi  legge  nella  Genelì  al  cap.  j.  Dietro  à tal'albero 
vi  è vn  vaio  donde  nafce  vna  pianta  di  gigli  ,che  li 
và  fpandendo.  Quello  lapide  llaua  già  alla  fepol- 
tura  di  Paolo  11. 

A faccia  di  quello  vi  è vna  lapide  di  marmo  bia- 
co  alta  7.  palmi , e vi  è fcolpito  dì  rilieuo  Iddio , 
che  forma  dalla  colla  di  Adamo  dormiente  Eua, 

& è attorniato  di  alcuni  Angioli  ; e quella  già  lia- 
na alla  medema  fepoltura. 

Vita  doppo  l’effigie  di  S.  Luca , & incontro  San 
Ciouanm  Euangelilla  di  marmo  bianco  in  piedi,fi- 
mile  alli  due  Euangelilti  detti  di  fopra>  e feruiuano 
al  meddimo  ornamento . 

Più  oltre  à mano  delira  vi  è vna  porta  indorata , 

& è la  compagna  di  quella,  Che  poco  fa  dicemmo, 
che  llaua  per  abbellimento  dei  Tabernacolo  di  In-  1 
nocendo  Ottano . 

Doppo  quella  vedefi  vna  bella  llatua  di  marmo  { 
bianco  fino  > che  rapprefenta  la  feconda  virtù  Teo-  i 

log  a le, 
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Iogaie  , detta  Speranza  ; è vna  giouane#  con  le  mani 
gionte,  fedente,  e riguardante,  con  gli  occhi  eie- 
uati  al  cielo,  vno  fplendore,  che  di  la  su  viene,  & 
ha  alcuni  belli  adornamenti  al  collo  , che  rappre- 
fencano  gioie,  e perle.  Sotto  vi  fono  intagliate^ 
tali  lettere, che  dimoftrano  il  Maeftro,  che  l'ha 
fcolpita. 

Ioannis  Dalmata  opus. 

Staua  già  al  epolcro  di  Paolo  il. Barbo  Venetiano. 

^il’inconrro  fi  vede  della  medema  grandezza , e 
marmo  la  virtù  della  Fede  fedente , che  conia.# 
delira  teneua  vn  Calice , ma  s9è  rotto  nel  trafpor- 
tarla,  vi  fi  vedeadeflo  folo  il  piede,  e nella  fin^- 
ftra  vna  Croce.  Seruiuaperilmedefimo  ornamé- 
to,  che  quella  di  fopra . 

Nella  volta  fra  le  due  effigie  dette  fi  vede  Parme 
di  N.  S.  Paolo  V.  depinta , & indorata , e fotto  in 
vna  lapide  di  marmo  con  lettere  negre  intagliate* 
vi  fono  tali  parole. 

Paulus  V . Pont . Max. 

Ad  commodiorem  Prwctpes  Apojlolorum^» 
venerai  iomm  ac  fui  decorem  ornauit 
& portas  aperuit  Pontificatus  fui 
anno  Xlll  fàlutisM  DCXV1I . 

Vogliono  d»re, che  Paolo  Quinto  nel  i6i7  edelfuo 
Pontificato  Panno  13.  per  maggiore  veneratone-# 
di  s. Pietro  > & abbellimento  ha  fatto  quelle  facre 
grotte  adornare  , & aprire  due  porte,  vna  per  bin- 
da. Deuefi  fapere,  che  nei  lati  di  quella  pietra 

po- 
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poftaui  à di  2 9.  di  Luglio  1617.  vi  furono  mefle  tre 
medaglioni  di  rame  larghi  quanto  vna  meza  pia- 
ftra,doue  da  vn^;  banda  vi  è falcare  di  s.P  etro  con 
due  Angioli  che  foftengono  vn  baldacchino,  che 
ni  fta  fopra , e fu  l’altare  fei  candelieri, e nel  mezo 
un  Croci  fido , 6<  acanti  l’altare  m è la  Confeffione 
con  quella  balauftrata,  che  fi  vede  adeffo  di  marmo 
alf  aitare  degli  Apolidi,  & attorno  ui  fono  tali 
lettere. 

Sacra  B.  Vetri  ConfeJJìo  exornata . 

Dall’altra  parte  vi  è i'c  liigie  di  Paolo  V.  con.# 
lettere  > che  dicono  Paulus  V . Burgbejtus  Ro. 
Pont . Max.An . XJII.  Tali  medaglie  fhohaiiute 
io  nelle  mani  auanti  che  fi  ponefiero  in  detta  pie- 
tra , oue  in  certi  buchetta  furono  diligentemente-» 
collocate,  e poi  impiombate^  e mi  furono  moftra- 
te  da  Maeftro  Benedetto  Drei  Romano,  che  ha- 
ueua  la  cura  di  iui  porle  Fifteffo  giorno,  chetai 
pietra  fu  pofta  nella  volta  fopradetta . 

Scorge!!  doppo  l’effigie  della  Fede  una  gran^ 
pietra  larga,  e lunga  dì  marmo  bianco , oue  è fcol- 
pitodinlieuoilGniditip  Vniuerfale , nel  quale  fi 
uede  Gìesù  Chrifto  fedente  con  la  deftra  alzata  , e 
da  una  parte  s.Pietro  Apoftolo , dall’altra  s. Paolo, 
& a i piedi  di  Chrifto  giudicante  vi  è s. Michele  Ar- 
cangelo, che  con  la  deftra  tiene  vna  bilanciai.  A 
mano  deftra  fi  vede  Paolo  Secondo,  che  ftà  in  gi- 
nocchioni con  le  mani  fupplicheuoli , e con  gli  oc- 
chi al  Cielo , e con  la  mitra  Pontificale  in  tefta , e 
(otto  lettere , che  dicono  Paulus  IL  Appreffovi 

èflmpe- 
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c fotto  lettere , che  dicono  Paulus  IL  Appreso 
vi  è llmperatore  Federico  Terzo  cinto  di  corona 
imperiale  pure  inginocchiato  con  mani  gionte,  & 
occhi  al  ciel  riuolti . Vicino  a queftì  due  vi  è San 
Gio.  Battiftain  attedi  raccomandarli  al  giufto 
Giudice  Chrifto  . Intorno  vi  fono  $9*  figure,  che 
altre  rapprefentano  Angioli , altre  Santi , & altre 
Demoni j , e particolarmente  vno  che  ha  vnhbrof 
& vna  fpada,  che  par  che  fia  Giudice, e dietro  vno 
con  vn  calamaro,  che  par  Notaro,  e vien  ftrafei— 
nato  all'Inferno  da'  Demoni)  cinto  di  catene.  Sta- 
ua  già  al  fepolcro  di  Paolo  Secondo. 

Dirimpetto  à quello  Giuditio  vi  è vn  marmo 
bianco, honeftamente  grande, oue  è fcolpito  di  ri- 
leuo  Chrifto  riforgente, che  conia  finiftra  tiene  un 
veffillo  trionfante,  à i cui  piedi  vicino  al  monu- 
mento fononi  foldati  armati  in  atto  di  dormire . 
Di  quà,  e di  la  fono  due  Angioli  inginocchioni , 
con  l’ali , e con  le  braccia  in  croce , e con  atto  ri- 
uerente  riguardano  Chrifto . a ppreffo  vi  è vn'al- 
bero  di  quercia , con  fronde , e frutti  : ftaua  già  ai 
fepolcro  di  Paolo  II. 

Sopra  vi  è una  Madonna  di  Mofaico  con  le  ma- 
ni gionte,  & occhi  alzathche  ftaua  all’oratorio  di 
Giouanni  Settimo,  riguardando  vn  Crocefiflb  di 
mofaico  con  quattro  chiodi , la  cui  effigie  fi  uede 
nel  libro  de  Particula  Crucis  di  Monfignor  An- 
gelo Rocca . 

Vicino  a quefta  Refurrettione  vi  è dipinto  S. 
Eleuterio  Papa, e martire  Greco,  ilquale  hauendo 

C con- 
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conaertito  alla  tanca  fede  molti  nobili  Romani , e 
mandato  nella  Bertagna  ss.  Damiano,  e Fugatio* 
die  poi  conuertirono  à Chrifto  Lucio  Rè  con  la.* 
moglie , e quali  tutto  quel  popolo,  fu  martiriz- 
zato a di  16.  di  Maggio,  onde  fi  vede  con  il  Regno 
ponteficaie  in  teff  a , e con  la  pianeta  indoffo,  co’i 
Pallia  papale  ornato  di  croci, e con  la  fini  ftra  tie- 
ne una  palma  in  fegno  del  martirio , & un  libro 
cbiufo,  perche  fenile  vn  epiftola  decretale  a tutte 
te  Ghiefe  della  Francia , e con  la  deftra  fta  in  atto 
di  benedire,  con  lettere  fopra  S Eleutherius  I.  & 
c qui  dipinto,  perche  il  fuo  corpo  è fepolto  vicino 
al  corpo  di  S.Pietro.  Quello , con  molti  altri  qui 
dipinti  fi  fecero  nel  1617.  per  rapprefentare  alcu- 
ni corpi  de*  Sommi , e Santi  Pontefici  qui  fepolci , 
come  alcuni  d'effi  fi  fono  queft’iftefs’anno  trouati 
attorno  alla  Confezione . 

Seguita  l'effigie  di  Sjginio  Papa,  e martire  Ate- 
niefe,ueftito  come  quel  di  fopra , e nella  finiftra-» 
la  palma , & il  libro , perche  nella  perfecucione  di 
Antonino  fu  fatto  marcire  a di  1 1 .di  Gennaro,  o 
fenile  a tuttii fedeli  Chriftiani  vn’epiftola  de  Deo 
Trino,&  Vno,&  de  Cbrifti  Dei  filij  incarnacione  . 
Sopra  ui  è S . Hyginus  I.  Il  corpo  è fepolto  qui 
apprelfo. 

A mano  deftra  ui  è una  bella  ftatua  fedente  di 
marmo  bianco,  che  rapprefenta  la  virtù  della-» 
Carità,  onde  ha  un  fanciullo  ignudo  nelle  brac- 
cia , e dalie  bande  pur  due  tanciullini  verfo  quella 
riuoltu  lnmezòilpettoha  un  ardente  fiamma, 

che 
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che  dimodra  amore  accefo  dì  Dio,  e del  profumo. 
Staua  al  fepolcro  di  Paolo  Secondo  ♦ 

Vicino  vie  Timagine  di  S.  Giouanni  Papa , e-» 
martire,  Tofcano,  che  con  la  Anidra  ha  la  palma, 
argomento  del  martirio,  che  a di  27»  di  Maggio 
hebbe,edeodo  dato  daTeodorico  Re  Arriano 
chiamato  à Rauéna,  doue  doppo  lunga  prigionia 
re/ePanima  à Dio  . Scride  alcune  epiftdìt-, . Il 
corpo  è qui  uicino  fepolto.  Sopra  ui  è fcritto 
S.  loannes  /. 

Vedefi  incontro  l’imagine  di  S.  Sido  I.  Papa , e 
martire  con  la  palma  nella  Anidra , del  martirio 
hauto  Totto  Adriano  in  Roma  il  primo  d^prile . 
parte  del  cui  corpo  ripofa  in  queda  Bafilica^  par 
te  nel  la  Ci  tcà  d*  Alatri  in  Capagna , come  appare 
per  l’Indulgenza  di  Papa  Gregorio  XIII.  conceda 
nel  giorno  deH’inuentione  di  elio  corpo  in  eda  Cit 
tà>  la  cui  Indulgenza  ho  appreso  di  me,  dampata 
inRoma.  Sopra  ui  è S.  Sixtus  I . 

Dal  dedro  lato  ui  è vna  imagine  grande  di  Ma- 
ria Vergine  col  figliuolo  Giesù  in  braccio , dipin- 
ta già  da  lotto  pittore  famofo  nei  tempo  dLBoni- 
fatio  Otrauo , e daua  airalcare  de*  ss.Procelfo , e 
Martiniano  nella  Bafilica  vecchia  fotto  Porgano , 
al  tempo  di  Paolo  Terzo  fu  adornata  da  Nicolò 
Acciaiolo  Fiorentino  : onde  fi  legge  cefi  in  una  la- 
pide qui  affida  in  lettere  d oro . 

« - * * i 
lnjìinBu  pìetatzs  barn  Deiyeiufq;  Genitrici s ima - 
ginem  > quam  loft  us  pinxit , & huiusfacra -< 

C 2 tifs . 
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tifi.  Templi  ruirìts  difieBam  eripuit,  atq : ìrL-j 
bum  locellum  Jìc  totum  E»  AE  ( cioè  eius  are, 
a fue  Spefe  ) ornatulum  Nicoìaus  Acciaiolus 
IV.  Conf.  patritiufq;  Floren.pariterq ; ex  pri- 
vilegio olim  ab  auo  eius  concejfo  injìgnt  equiti 
Donato  Acciaiolo  buius  alma  Vrbis  tunc  Se- 
natori, Romanus  ciuis pofuit  /ibi  poterifqifuis 
fedente  Paulo  11 L Pont. Max.  M.  D XL11L 
Dall’ volato,  e dalfaltro  deirìmagme  \i  fono 
due  Angioli  in  piedi  di  marmo  riuolti  verfo  dfa . 

Incontro  à quella  vi  è vna  flatua  di  marmo  biac- 
co , che  rapprefenca  Chrifto  fedente  , che  con  la 
delira  (la  in  atto  di  benedirei  con  la  finiftra  tiene 
vnaCroce.  Stana  già  alla  Madonna.  Seguita  in 
vna  nicchia  l’Apoftolos.Mattia  di  marmo  bianco 
alto  Tei  palmi  * tenente  con  la  finiftra  vn  libro  fer- 
rato . Qnefta  ftatua  con  altre,che  qui  fono  de  i z. 
Apolidi,  llauatfo  già  per  ornamento  del  Ciborio, 
ò Tabernacolo,  che  fece  fare  Siilo  Quarto  fopra_> 
l’aitaredì  S.  Pietro , che  poi  fu  disfatto,  come  no- 
teremo in  vna  pietra , che  poco  più  à baffo  porre- 
mo. Soprani  è S.Matthias. 

A facciadi  quello  vi  è la  pittura  di  s.  Anacleto 
Papa , e martire  con  la  palma  in  mano perdio 
acquiftò  il  martirio  a di  1 3.  di  Luglio  al  tempo  di 
Traiano  Imperatore,  che  fece  la  terza  perfecu^ 
tione.  I!  corpo  r ipofa  vicino  à quel  di  s.Pietro . 
fopra  vi  è S.  Anacletus . 

Vicino  à s. Mattia  in  vn’altra  nicchia  vi  è s.Tad 
deo , che  con  due  mani  tiene  vna  cartella  che  è la 

epi- 
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epirtola , che  egli  fcriffe  « e ne  gli  orli  de  la  veda  è 
indorato  : fopra  vi  è S.  Thaddaus. 

Vedefi  incontro  la  figura  di  san  Lino  Papa  » c 
marcire  con  la  palma  del  martirio  acquiftato  a 
dì  di  Settembre . Il  cui  corpo  ripofa  qui  vici- 
no, iopra  vi  è S Linus . 

Appreflo  s.  Taddeo  fegue  s.Simone  co  un  libro 
ferrato  dalla  fini  lira  con  lettere  fopra  «$.  Simon. 

Vicino  ui  è s.  Matteo  col  libro  aperto  dalia  fl- 
niftra , e fopra  S.  Matthaus . 

Segue  s.  Barrolomeo  con  un  libro,  e lettere  fo- 
pra la  teda  S.Bartholomaus 
Doppo  S.  Filippo  con  lettere  S.  Pbilippus . 

Poco  più  oltre  in  una  lapide  bianca  vi  tono  tali 
parole,  che  dimoftrano,che  l’smagine  de  gli  Ape- 
rtoli , che  fono  in  quelle  nicchie  erano  al  Ciborio 
di  Sirto  Quarto,  come  di  fopra  fi  difle. 

Imagines  ifìa  marmorea  SS . XII.  Apofìolo - 
rum  erant  adornatum  Cibori/,  quod Xyfìus 
1III.  Pont . Max  fupra  altare  Sacrojdnói.  B. 
Petri  magnifici  con  flit uerat . 

Veggonfi  incontro à quelli  Aportoli  due  gran-, 
tauole  di  marmo  bianco,  oue  di  rilieuo  fi  rappre- 
fenta  Giesù  fedente  quando  porge  le  chiaui  a san 
Pietro , che  gli  fta  auanti  ingmocchioni , e dietro 
à lui  ftanno  tutti  gli  altri  Apertoli  in  piedi , il  che 
è cauato  dal  facro  Huangelio  di  s.  Matteo  al  cap. 
16.  oue difie  Chrìfto d san  Pietro,  Et  tìbi  dabo 
claues  Regni  Qcelorum  : & quodeunque , &c. 

Vicino  à quella  fi  vede  san  Pietro  ,■ . die  rifana 

C 3 quel 
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quel  zoppo  nato , che  ftando  alla  porta  del  Tem- 
pio chiamata  Speciofa  ( coli  detta , perche , come 
fi  legge  nella,  hiftoria  Scolaftica , Alelfandro  Hir- 
cano  vi  fece  vn  vago  > e viftofo  ornamento,  & He  - 
rode  vi  pofe  vn'aquila  d’oro  già  arme  de’  Roma- 
ni ) e chiedendogli  laelemofina,  nè  hauendo  de- 
nari da  dargli , prefolo  per  la  mano  delira  , e le- 
gandolo sd  nei  nome  di  Giesù  Nazareno  fe  gli 
fermorono  le  bali,  e piante  de8 piedi,  e rifanato 
con  grande  allegrezza  caminaua  lodando  Diojon- 
de  anco  in  quello  zoppo  li  adempì  quel  detto  d’f- 
faia  al  5 5.  T unc faliet ficut  ceruus , claudus . E tal 
fatto  li  legge  ne  gii  Acci  de  gli  Apolloli  al  cap.  3. 
fcritti,  ò finiti  da  san  Luca  in  Roma  nella  Chiefa_* 
detta  hora  Santa  Maria  in  Via  lata , e doue  anco 
Rette  due  anni  in  prigione  san  Paolo  in  cafa  d’vn 
nobile  Romano,  e d’onde  fcrilfe  molte  epiflole, 
come  à gli  Hebrei , à gli  Efefini , à Timoteo  la  fe- 
conda , & à Filemone , & ad  altri  : e tarOratorio 
è chiamato  di  san  Paolo , Luca , e Martiale  : onde 
fopra  elfo  fi  legge  coli  Oratorium  quond . S.  Fault 
Apofìoli , Luca  Euangelifta , eh*  Martialis  mart . 
in  quo  Ò*  imago  Marta  V tre  ini s reperì  a Jtflebat , 
vnaexfeptema  B . Luca  depióìis . & 1 Canonici  di 
tal  Ch^eia  hanno  il  proprio  volume  fcmtoda  s. 
Luca  Panno  61.  di  Chrillo,  come  piace  àCefare 
Card.  Baronio.  Auuenne  quello  miracolo  che  fe- 
ce s.  Pietro  l’anno  del  Signore  3 4.  & di  Tiberio  il 
18.  elfendo  Confoli  Gneo  Domitio  Enobardo,  e 
Vitello  Nepote,  ouero,come  ferme  Cornelio  Ta- 
cito, 
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cito,  Camillo Scriboniano.  Vi  fi  veggono  in  tal 
pietra  più  di  14.  figure,  e fienili -pietre  qui  intorno 
ftauano  già  al  Ciborio , che  fece  Sifto  Quarto  à 
Talt are  di  san  Pietro,  come  dalle  lettere , che  pili 
baffo  porremo  fi  manifefta.  Furono  qui  pofte d'an- 
no 1 6 l6.  per  ordine  dì  N.  S.  Paolo  V. 

Seguita  laCrocefiflìonedi  s.  Pietro  col  capo  i 
terra,  oue  fono  più  dì  vinti  figure , parte  rappre- 
fentano  foldati  à cauallo , parte  à piedi , e parte 
che  Tuonano  trombe  . Auuenne  tal  crocefiffione 
Tanno  del  Signore  69.  in  Roma  nel  monte  Giani- 
colo,  detto  anco  Aureo  : onde  Atanafio  Bibliote- 
cano  dice  cofi , Sepultus  e ft  in  via,  Aurelio, , 
Tempio.  ApoUinis  iuxta  locum  vbi  Crucifixus  e fi  , 
iuxta  Palatium  Neronianum  in  Vaticano  , iuxta 
territorium  triumphak . La  via  Aureli  a era  oue_* 
i èia  Itradadi  s.  Fa;. erario  verfo  il  Vaticano.  Il 
Tempio  d*  a pollo  era  oue  è adeflfo  la  Sagreftia,  il 
qual  tempio  non  è molro  lontauo  oue  fu  crocefif- 
fo.  che  è il  Giamcclo,  oue  fi  móftra  il  luoco  iftef- 
fo  doue  patì  il  martino  > detto  hora  san  Pietro 
Montono . Il  palazzo  di  Nerone  era  , doue  è 
adeifo  il  palazzo  del  Cardinal  Cefis , ò li  à torno, 
chetai  contorno  è detto  Vaticano.  Il  territorio 
trionfale  era  oue  e hora  la  piazza  d?  san  Pietro, 
come  Tenue  Flauio  Biondo  nella  Rema  Trionfan- 
te, nel  libro  vitimo  . Anco  il  Cardinal  Baroaio  af- 
ferma effere  fiato  il  martirio  di  s.  Pietro  nel  detto 
monte  Aureo.  Che  poi  fia  fiato  col  capo  alfine 
giù  crocefilfoilo  affermano  tutti  1 Scrittori,e  par- 
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ticolarmeute  s.  A goti  ino  nel  ferm.  de  San&.  28. 
con  tali  parole,  Petrus  prò  Cbrifio , capite  deor- 
fumverfojinlignofulpenditur:  & auantiluisan 
Gìo-  Chriiollomos  Cum-capite  in  terram  verfo  , 
tamquam  qui  a terra  in  cceltim  iter  faceres:  e prima 
di  elio  Oricene  in  Gen.appreffo  Eufebio  lib.  3.  c. 
I . Capite  deorfum fiatato  (Jic  énwt  perpeti  cupiebat ) 
cruci  ajfixus  efi . Nei  martirio  di  san  Pietro  appar 
uero  retini  Angeli  : onde  nella  Chiefa  di  santa 
Dorocea  à Porta  Settimìana  vi  è la  pietra , (opra 
la  quale  efli  inginocchiati  apparuero , e vi  fono 
lettere , che  ciò  dimoftrano . 

Hor  damo  giunti  al  luoco  ceiebratiflimo,e  fan- 
tiffimo,  oue  giaciono  la  metà  de’corpi  de* glorio- 
la Apoltoli , Pietro,  e Paolo , detto  la  Confeliìone. 
Ma  prima  diciamo  del  beilifsimo  pilo  di  marmo 
bianco  , inetto  ancor  Pano,  che  vi  (là  incontro. 
Quefto  è il  pilo.oue  fu  fepoito  yn  nobdiffimo  per- 
fònaggio  detto  Giun  o Bado  Prefetto  di  Roma,  e 
viiTe  al  tempo  di  Papa  Liberio  Le  moriranno  del 
Signore  359.  dfendo  Imperatore  Coftanzo  , nel 
Confolaco  d’Bufebio , & Ipatio:  onde  fi  legge  nel- 
forlo  della  parte  di  (opra  del  pilotali  lettere  iui 
intagliate  coli. 

I un  Baffìis  V C qui  vixìt  annis  X Lll.men . Il • 
in  ipfa  prefettura  Vrbis  Neojitusijt  ad  Deu  VI  IL 
E al  Sep  Eufebio , & Ipatio  Cojf.  Si  che  morì  à di 
25,  d*  A godo  il  di  di  san  Bartoiomeo,e(fendo  Pre- 
feto  di  Roma , che  era  vnofficio  in  Roma  princi- 
palissimo , incanto , che  dice  Pomponio  Leto,  che 

De 
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De  rebus  omnibus , qu*  ad  Vrbem  pertinebanc, 
cenferet.  E perche  non  era  infedele , però  fi  ue- 
dono  in  tal  pilo  molte  hiftorie  di  rilieuo  ftupen- 
demente  intagliate  sì  del  vecchio,  come  del  nouo 
Teftamento . E prima  in  belle  figurine  di  nleuo  fi 
vede , quando  Abraamo  uolle  facrificare  il  Tuo  fi- 
gliuolo Ifaacà  Dio,ondeuedefi  il  padre  con  la 
deftra  alzata  , con  cui  ftringe  un  coltello  per  col* 
pire , & il  figlio  che  è ìnginocchioni  afpettando  il 
colpo,  con  le  mani  dietro, & apprefio  ui  è un  arie- 
te , qual  poi  facnficò  in  uece  di  Ifaac  , onde  dice 
la  facra  Scrittura  al  Genefi  alc.22.  Quemajfumes 
obtulit  bolocaufìum prò filio.  Sotto  à quella  n ilio- 
ria  ui  è quando  Caino  con  vn  legno  percuote  nella 
teda,  & vccide  il  fratello  Abele  nel  campo, come 
fi  ha  nella  Genefi  al  4.  fopra  ui  è quando  Giofep- 
po  fu  uenduto  dalli  fratelli  alli  Ismaeliti  uenti  da- 
nari, cauadolo  dalla  cifterna  oue  Thaueano  pofto, 
come  dice  il  facro  tefto  al  Genefi  c.  3 7.  Sotto  ui  è 
Adamo, & Eua  in  quello  fiato, che  furono  doppo  il 
peccato  cinti  de  i perizomati , come  dice  la  facra 
hiftoriaal  Genefi  3.  Sopra  vièquadoGiesùdi  12. 
anni  difputò  con  li  Dottori  nel  Tempio,  onde  fi 
vede  egli  fedente, & attorno  quei  deputanti,  ilche 
è riferito  dall’Euangelifta  Luca  al  cap.  2.  Sotto  fi 
vede  quando  Chrifio  entra  in  Gierufalemme  fo- 
prail  vii  giumento  nel  giorno  delle  palme,  come 
riferife  il  Vangelio  di  S.  Matteo  al  cap.  ai.  fopra 
fi  vede  quando  i Giudei  conducono  il  Saluatore^ 
da  vn  Prefidente  all’altro , come  da  Herode  à Pi- 
lato, 
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lato,  e dal  Pontefice  Anna,  a Cai fa(fo  , e Pilato, 
come  fi  ha  in  s.Gio.al  ig.  fotto  fi  fcorge  quando 
Daniele  fu  pcfto  fra  i Leoni  * come  fi  legge  in  Da- 
niele al  6.  fopra  vi  è quando  Pilato  fi  lauò  le  ma- 
ni ni  legno  che  era  innocente  del  fa ngue  di  Giusti, 
onde  dilfe  Innocens  ego fum  a fanguine  iufti  huiiis> 
come  fi  ha  in  s.Matcto  al  z6,  lotto  fi  vede  quaao 
N.S.è  condotto  alla  morte , come  dice  s.  Luca  al 
15.  e gli  altri  Euangeliftu  Dille  bande  fi  vedono 
varie  figure  alate:  è altofeipalmi,elungo  13. 
fopra  viè  vn’antichifiimoCrocéfilfo  di  bronzo, 
conficcato  con  quattro  chiodi , e già  ftaua  nella 
cima  del  Ciborio  fatto  da  Giouanni  Settimo  in-* 
s.  Pietro  , oue  fece  vn'oratorio  con  molte  figure-* 
fante  di  mofatco  : onde  dice  .^aftafio  Bibliote- 
cario Hic fecit  oratori u fanóie  Dei  Genitricis  Ma- 
ria intra  Ecclejìa  B Petriycuiusparietes  mufaico  de - 
pinxtty  &c.  fu  G}ouanrii  nel  705.  di  natione  Gre- 
cofoni effigie  diremo  più  àbalTo.  Vicino  àtal 
Crocefilfo  vi  è vna  lapide  , con  lettere  tali,che  di- 
moftranoil  luoco  oue  ftaua. 

AntiquìJJtma  bac  fanfiifs.  Crucifixi  imago 
aerea , qua  in  fummitate  Cibori/  facrofanfli 
Sudari]  a loanne  Papa  Septimo  ante  nonin - 
gentos  annoi  in  fuo facello  extrucli  collocata—* 
erat  in  demolitone  Jub  Paulo  V . Pont . Max * 
veteris  f ? pii  piè  feruata , hic  pojìt a e fi  anno 
Domini  M DC  VI. 

Nella  volta  vi  è Parme  di  Paolo  V.  con  lettere-* 
PaulusV . e dalle  parti  la  Fede  con  Calicele  Cro- 
ce, 
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ce,  e la  Religione  con  vn  Tempio,  che  è la  Chiefa , 
& vna  Nauicella  da  incenfo  dalla  manofiniftra^ 
dipinte. 

Dirimpetto  al  pilo  vi  è l’altare,  fotto  al  quale 
giace  la  metà  de’  corpi  di  ss.  Pietr  o,  e Paolo , po- 
ftiui  da  s.  Silueftro  I . e furono  tali  facri  corpi  po- 
lli in  vna  cadetta  ( come  dice  il  Bibliotecario  ) di 
bronzo,  da  capo  cinque  piedi , e da  piedi  pur  cin- 
que : & altrettanto  da  i fianchi  * e fotto,  e {'opra  il 
fimile , e pofeuifopra  vna  croce  d’oro  mafficcio 
di  libre  150.  con  tali  lettere  in  croce  di  color  , 6 
fmalto  negro . 

Conjlantinus  Auguffus , eb*  Helena  Augii Ft a 
banc  domum  regali  Jimili fulgore  corufcantetrt 
auro  circundant . 

Si  conferua  anco  fotto  quelle  Sacre  Grotte  la 
pietra  di  porfido  fopra  la  quale  furono  fpartito 
quelle  lante  offa  à di  7.  di  Luglio,  come  dice  Gu- 
glielmo Durando , da  S.Silueftro,  la  qual  pietra  è 
lunga  quattro  palmite  longa  tre,&  è cancellata  di 
grata  di  bronzo*  e fi  leggono  iui  tali  parole  in  let- 
tera aflai  difficile . 

Superifio  lapide  porpbiretko  fuerunt  diuifa 
ojìa  SanHorum  Petriy  & Pauli , & ponderata 
per  E.  Siluefìrum  Papam  fub  anno  Domini 
CC.C.  XIX > quando  fatta  fuit  in  Ecclejìa . 
Staua  già  tal  pietra  vicino  la  porta  Santa  à mane? 
fimftra,  affida  al  muro  . 

Scriue  Giouanni  Belet  nell'efplanatione  de*  di- 
urni vffitij  alcap.  I j 8.  che  nonfapendofi  qual  fuf- 

fero 
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fero  l’oda  di  $.  Pietro , e quale  di  S.  Paolo , faccia 
oratione,  e digiuno»  fu  nfpodo  diurnamente , che 
ì’ofl'a  maggiori  erano  di  S,PaoIo,e  le  minori  di  fan 
Pietro,  e coli  pefate  tante  per  parte  da  S.Sduedro, 
furono  polle  parte  forco  qued’akare  , e parte  à S. 
Paolo . Quello  luoco  è dato  di  varie  pietre  ador- 
nato da  Clemente  Otcauo,  e nella  volta  fece  fare 
i iauori  di fiocco indorato,  3c  il  pauimcnto  pure 
di  varie  pietre,  emanili.  All’altare  vi  fono  due-» 
antichiffime  tauole  lunghe , oue  fono  dipinti  que- 
lli due  Santi  Apodoli . E l’anno  1617,  vi  è ftata^» 
fatta  dauaori  vna  bella  , & alta  ferrata  per  mag- 
gior ficurezza*  eriuerenza.  Vi  ardono  continua- 
niente  lampade , & alcune  felle  dell’anno  s’adorna 
di  tanti  lumi , che  rafiembra  vn  cielo  di  delle  sfa- 
villanti adorno . Qui  vi  fi  celebra  la  fanca  Meda 
fpeflfe  volte  da  Cardinali,  Vefcoui,  Prelatij&  altri 
gran  perfonaggì  con  diuotione  incredibile . Alle 
volte  vi  celebra  anco  il  Sommo  Pontefice , e con-, 
guido  rimira  quelle  pietofe  antichità  quiui  con- 
feruate.  Di  qua, e di  là  vi  fono  due  Angioli  di  mar 
mo , che  ftauano  per  ornamento  del  fepolcro  di 
Berardo  Card.  Erulo. 

Hor  palliamo  auanti.  Da  man  delira  vi  èia  vna 
nicchi  Ja  dama  di  san  Pietro,  con  lettere  fopra_» 
S*  Petrus* 

Doppo  vi  è la  darua  di  s.  Andrea , che  da  in-» 
accodi  leggere  vn  1 bro  aperto  con  lettere  che 
dicono,  S>  Andreas. 

Più  oltre  san  Giacomo  Maggiore  con  vn  libro, 

e lec- 
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c lettere , S.  Iacobus  Maior . 

Più  auana  san  Giouanni  con  vn  libro,e  lettere, 
SAoannes . 

Incontro  à quelli  Apoftoli  fi  veggono  due  gran 
tauclcdi  marmo  bianco,  in  vna  fi  rapprdenta_* 
quando  fi  tronca  dal  carnefice  il  capo  i san  Paolo, 
che  ila  in  ginocchioni , e vi  fi  vede  vicino  Nerone 
fedente  , e più  di  io.  figure  parte  à pied? , parte  à 
caualio  : nell'altra  la  caduta  di  Simon  Mago,  e 
Nerone  vi  ila  appreffo  fedendo,  e san  Pietro 
piedi  in  atto  di  orare  : e (opra  vi  fi  leggono  tali 
lettere. 

Marmorea  ifia  hi  fiorii  Cibori / San&iJJìmi  altari* 
B.  Petri  X ilìi  IlIJ.bic firuantur  Bauli  V.P.M* 
iujju  anno  1616. 

A san  Paolo  fu  troncato  il  collo  per  edere  cit- 
tadino Romano  (come  fi  hà  nè  gli  Atti  Apoliti- 
ci al  cap.  22.)  fuori  di  porta  Oftienfe , detta  bora 
di  san  Paolo,  in  vn  luoco detto  all’acquefalute  , 
per  effe  re  il  territorio  di  alcuni  di  cafa  Salai  j (del 
la  qual  famiglia  ne  vfcì  Ottone  Imperatore  , co- 
menota Honofrio  Panuino)  e troncatoli  la  teda 
fece  tre  falti,&  à ciafcun  (alto,  oue  pofaua  in  ter- 
ra fece  forger  vn  fonte , che  in  luogo  di  fangue 
gettò  latte,  come  nota  il  Cardinal  Baronìe;  e per- 
che nacquero  tre  fonti , quindi  è che  tal  luoco  fi 
chiama  fino  al  giorno  d’hoggi  la  Chiefa  delle  tre 
fòtane,doue  fi  vede  anco  la  colóna,  fopra  la  qua- 
le gli  fu  tagliata  la  tefìa . Deuefi  anco  fapere,  che 
; auanci  quello  martirio,  fu, inficine  con  san  Pietro 
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battuto  feueramente,vno  legato  ad  vna  colonna , 
e l'altro  ad  vnkìtra  » k quali  colonne  fi  conferua- 
no  nella  Ghiefa  di  sata  Maria  in  Trafpontina,  oue 
anco  fi  riuerifce  vna  imagine  del  Crocififfo  , che-» 
gli  parlaua , fecondo , che  ferine  Ottauio  Panci- 
roli . Fu  condotto  a tal  luogo  vfeendo  dalla  car- 
cere detta  Tulliana , perche  Seruio  Tulio  vi  fece-» 
fono  vna  fecreta  prigione  h orribile > deferitta  da 
Saluftio  hiftorico  nella  congiura  di  Catilmajè  dee 
ta  anco  Mamertina  i perche  Anco  MartioRevi 
fece  la  parte  dì  fopra  : hora  fi  dice  san  Pietro  in_» 
Carcere  .*  quitti  flette  none  mefi>  cioè  da  Ottobre 
fino  all*  2 9.  di  Giugno*  nel  quale  giorno  fu  marti- 
rkato . Nota  anco  il  Panciroli,che  Tacque  di  que- 
fle  tre  fontane  fono  di  fapore  diftinte  , perche  la 
prima  è piu  dolce  delTaltre  due , poiché  al  primo 
falco t la  tefta  diede  lattei  ma  à gli  altri  due  gettò 
fangue . 

, Diciamo  hora  di  Simon  Mago  , detto  cofi  per- 
che era  incantatore, e faceua  Parte  magica , onde 
per  l’opere  Appende*  che  per  mezo  del  Demonio 
faceua , era  ftimaco  quafi  vn  Dio,  in  tanto  che  di  - 
ce  san  Luca  ne  gli  Atti  Àpoftolici  al  cap.  8 Vir 
autem  quidam * nomine  Simon , qui  antefueratin 
cimiate  (Samaria  ) magus  ^edmensgentem  Sama - 
ria , dicensfe  effe  aliquem  m&gn&m  y cui  aufcult ab  at 
pmnes  a minimo , vfque  ad  maximum , dicent ejrHic 
e fi  virtus  Dei^qua  vocatur  Magna . Coftui  fu  bat- 
tezzato da  Filippo  Diacono,  come  fi  hà  ne  gli  At- 
ti Àpoftolici  ale.  8.  e perche  vedeua , che  1 Santi 

Apo- 
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Apoftoli  faceuano  fegoi  » e miracoli  rarilfimi,  an- 
dò àcrouargli , & offerendogli  danari , gli  pregò, 
che  dafTero  d lui  ancora  tal  virtù  di  far  riceuere  lo 
Spirito  Santo  (òpra  chi  imponeua  le  mani , il  che-# 
intefo  da  san  Pietro  pieno  dì  giufto  (degno  gli  dif- 
fe,  Acì.  8 . Pecunia  tua  tecum fit  in  perditionem  : 
onde  da  coftui  lì  preie  il  nome  di  Simonia  nel  ven 
dere , ò comprare  le  cofe  Ecclefiaftiche  • E per- 
che s.  Pietro  lo  effortaua  à far  penitenza,difpreg«* 
giando  egli  fi  vtil  configlio , fi  diede  con  maggior 
oftinatioae  all’arte  fua  fcommunicata  : onde  ve- 
nendo à Roma  al  tempo  dì  Claudio  Celare  ingan- 
naua  il  popolo  con  le  lue  magie,  le  quali  erano  (li- 
mate dalla  gente  efprefii  miracoli, che  però  fu  ri- 
putato come  vn  Dio , e gli  fu  drizzata  vna  ftatua, 
nella  cui  bafe  vi  erano  tali  parole  Simont  Deo  San 
Elo\  ma  al  fine  feoperte  le  fue  falficàfu  depofta  la 
ftatua  del  luogo  oue  ftaua  ( che  era  nell*  fola  Li- 
caonia , cioè  in  quel  luogo  ,^che  hora  in  Roma  fi 
dice  san  Bartolomeo  dell'ifòla  polla  fra  i due  pon 
ti , vno  detto  già  ponte  Ceftio  * l’altro  ponte  Fa- 
brjtio,che  hora  quello  è dettoteli  s.  Bartolomeo, 
e quello  di  Quattro  Capi  per  vna  (latua  tronca 
di  marmo,  che  hà  quattro  tefte,sofi  detta  perche 
vi  era  vn  Tempio  dedicato  à Giano,  che  fignìfi- 
caua  l’anno , il  quale  per  effere  diuifo  in  quattro 
flagioni,  cioè  Eftate,  InuernQ,  Primauera,  & 
Autunno,  gli  fecero  vna  ftatua  con  quattro  capi) 
preia  dunque  cocal  ftatua  di  Simon  Mago  la  get- 
tarono da  quelli  ponti  in  fiume,  che  per  ciò  Giu- 
li ino 
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fimo  nelTapologia  ad  intonino  Pio , cofi  ferme , 
Hic  Harejtarcba  Samaritana,  & Magus  fub  Clau 
dio  Cafare  efficacium  Dcemonum  arte  in  Imperiali 
Vrbe  ve Bra  Roma , propter  magicas  quas  exhibuit 
virtutes  , Deus  habitus  ejl , & fiatila  apud  vos , 
veluti  Deus  > honoratus  : qua  fiat  uà  in  amne  Tibe - 
ri  inter  duospontes  e fi  eretta, latìnam  babens  inferi - 
ptionem,Simoni  Deo  Santto.  E quali  1’ifteflfo  feri- 
ne ireneo  lib.  x,cap.  lo.  e Tertulliano  Apoi.  c.23. 
&EufebioHift.  lib.  x.  c.  iz.  13.  e 14.  E perche  in 
Roma  quefto  federato  feduceua(come  fi  è detto) 
il  popolo  » venne  à Roma  san  Pietro  per  confon- 
derlo , come  fece , perche  l’anno  del  Signore  68. 
hauendo  Simon  Mago  promelfo  a Nerone  volar 
per  l'aria  in  mezo  la  piazza  di  Campidoglio^  co- 
me altri  dicono  di  Campo  Martio > e fapendo  ciò 
ss*  Pietro, e Paolo  pregarono  Iddio,che  non  com- 
portane, che  coftui  in  fi  fatta  guifa  inganaffe  il  po 
polo.  Hor  venuto  il  giorno  di  tal  fpettacolo,  fi 
fece  Tempio  portar  per  l'aria  da  Demoni; , il  che 
vedendo  i due  santi  A portoli, fatta  oratione,i  De- 
moni; lo  lafciorno  cadere  à terra, e rottoli  le  gam 
be,  e la  vita,  die^e  maniferto  inditiodella  fua 
impietdionde  Sue  conio  Tranquillo  htftorico  gen- 
tile , lo  burla,  e fehernifee,  e per  ifenerno  lo  chia- 
ma Icaro, che  fingono  i poeti,  che  volendo  volare, 
cadde  nel  mare  Nicone , e Giaro , che  poi  fu  det- 
to Icario , come  canta  Gnidio  lib.  3.  de  Trift. 

learus  icarias  nomine fecit  aquas  • 

Le  parole  di  Tranquillo  nella  vita  di  Nerone  ai 

Già. 
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c.  13.  fono  tali  tcarus  primo  ftatim  corniti  ( cioè 
a ! primo  volo)  iuxta  etus  ( Meroms )cubiculum  de- 
cida , ipfutnq , cruore  refyerfit*  Di  tal  caduta  ne^ 
parlano  S.Clemence  6.  Coniti  t.apoft.c  9.  Arnobio 
contra  gent.  lib.  a.  Epifanio  ha?rcf.  ai.  Cirsllo 
Cathec.  6.  Pilaftrio  c.3.  e tale  fu  il  fine  di  Simon 
Mago.  Ins.MariaNuoua  vi  è la  pietra  oue  s’in 
ginocchio  s.Pietro  quàdo  il  Mago  era  portato  per 
aria  da  Demoni) . 

Incontro  a s.  Giouanni  mirali  l’effigie  del  fantQ 
Pontefice , e martire  Cleto, il  cui  corpo  qui  vicino 
ripofa . Ha  la  palma  in  mano , poiché  (otto  Do- 
minano a di  z6.  d*  Aprile  nel  9 3*fu  vccifo,effendo 
Confoli  Vlpto  Traiano,  & Acilio  Clabrioae  . 
Sopra  uièS.Cletus. 

Piu  oltre  à mano  deftra  nella  nicchia  vi  è S.To- 
maffo  con  vn  libro  con  lettere  fopra . S. Thomas. 

Et  incontro  fi  vede  dipinto  s.Euarifto  Papa,  o 
perche  fu  martire, tiene  la  palma  > la  quale  acqui- 
lo li  2 6.d'Ottobre  fiotto  Adriano  nel  12 1.  eflendo 
Confoli  Auiola,  e Panfa.  11  fuo  corpo  ripofa  qui 
appreffo.  Sopra  vi  è S.Euarislus. 

Più  auanti  dalla  parte  deftra  è nella  nicchia  fan 
Giacomo  Minore  , con  lettere  S.  lacobus  Minor . 

Dirimpetto  è dipinto  il  fanto  Pontefice  Telef- 
foro,  martire  di  Chrifto , martirizzato  à di  5.  di 
Gennaro  fiotto  Antonino  Pio  nel  154.  nei  Confo- 
lato  di  Clabrione  , e Veriano.  il  Tuo  corpo  giace 
vicino  a gli  altri  detti.  Sopra  vi  è S.Thelesphorus . 
Queftoinftitui  il  dirfi  le  tre  Melfe  nel  Natale  di 

D N.S. 
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N S.  e che  li  diceffe  Gloria  in  exceljìs  Deoy 
nella  Mefla.' 

Da  mano  delira  più  innanzi  vedefi  vna  figura-* 
antichiffima  di  molaico,  che  è la  Natiuità  di  N.S. 
e li  vede  egli  bambino  inuolto  in  falce,  e vi  fi  vede 
-alianti  vcia  donna  inginocchiata , che  fporge  vn_, 
braccio  (troppi ato  nelluoco  oue  giace  ildiuin-, 
fanciullo  ; e ciò  rapprefenta  vn  miracolo,  che  egli 
fecerifanando  una  donna  di  braccio  impedita^  , 
qual’accoftando  nel  prefepe,fu  fubito  nfianata  . 
Alcuni  penfarono,che  fulfe  sant’ Anaftafia;  ma  ciò 
non  puoreflere,&  è rigettato  tal  parere  dal  Card. 
Baromo  nelle  Annotarioni  del  Martirologio  Ro- 
mano à di  25.  di  Decembre.  Staua  già  ral’imagi- 
ne  neirOracorio  di  Giouanni  Settimo;  onde  fi  leg- 
ge in  vna  lapide  di  marmo  qui  l'otto  porta  coli . 
Ex  ruinis  antiquijjimi  facelli  loannis  VII • 
inveteri  Bafdica  M DC.  VI  III. 

Incontro  vi  è dipinto  S.P10 1.  Pontefice , che  fu 
fattomarcire  a di  11.  di  Luglio  fiotto  Antonino 
Pio  Vero,  e M*  Aurelio  nel  167 . efiendo  Confoli 
Arno  Pudente , e Gabino  Orfito . Inftitul  la  Paf- 
qua  douerfi  celebrare  in  Domenica  nel  159.  fecon 
do  era  fiato  già  ordinato  da  gli  Apoftoli  . 11  fuo 
corpo  giace  qui  con  gli  altri . Sopra  vi  è S.PiusL 

Auanti  dal  lato  deliro  vi  è l'effigie  di  S.Pabjano 
Pontefice  martirizzatoli  2-o.di Genaro fiotto  De- 
ciò  nel  2,?$.  efiendo  Confqìu  due  Deaj  : quello 
fu  detto  miracoloni  niente  Papa,  poiché  gli  difce- 
fie  fopra  vna  Colomba  mandata  dal  Cielo,  come-» 

nota 
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nota  il  Càrd.Bell armino  nella  feconda  parte  èfella 
Cronologia  > & Eufebìo  lib. 6.  Hill.  c.22.  Sopra-è 
S.Fabianus . èfepoltoà  s.Stbaftiano.  -voì^-p 
A fronte  vi  fi  uede  s.Vittore  Sommo  Pontéfice?, 
che  fu  fatto  marcire  à di  28. di  Luglio  IbttòS&ifeL 
ronel  203.  elfendo  Confoli'L.  Annio  Fabiano^€E# 
M.Nonnio  Mudano.  11  fuo  corpo  giace  quiui  vi- 
cino . 'Sopra  fi  legge  S.Vi&or\ 

Fra  quelle  due  effigie  fi  ve  debella  volta  vn’epi- 
tafio  in  marmo  poftoui  à dì  14.  di  Luglio  1617. 
ftandoui  io  preferite , e dice  coli . 

Paulus  V . Pont  •Max. 

Locum  multorum  Santtorum  precipue  3.  P etri 
corpore  venerandum  decoratiti  * Antiq'ùJ  Ba - 
ftliCce facras  imagines  in  eum  tranftuht . Adp- 
tum  vtrinq ; aperuit  • Anno  Ponfificàtus  fui 
XIII.  falutis  M.DC.XVIL 

Qui  anco  vi  fur  ono  polle  le  medaglie  in  luoghi 
impiombati , come  fi  dflfe  del  l’altra  ♦ Vi  fi  vede-# 
fotto  Tarme  di  N.  S.  Paolo  V.  e talrparotedimo* 
Urano  che  egli  ha  abbellito  tal  luoco  degno  di  ri- 
uereoza  sì  per  i moki  corpi  de*  Santi , che  qui  ri- 
pofano,  sfianco  particolarmente  per  il  facro^or-* 
po  di  s. Pietro  Prencipe  de  gli  Apolidi  j e che  qui- 
ui anco  ha  fatto  collocare  le  fiacre  imagini  , e me- 
morie , che  llauano  nella  vecchia  Bafilica,e  che  fi- 
nalmente per  venir  qui  fiotto  ha  fatto  fare  due  por 
te,  vna  per  banda . 

D 2 Vedefi 
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Vedefidoppo  S.Fabiano,  vna  gran  pietra  targa 
di  color  pìnticchiato  di  nero  ,e  bigio,  fopra  la_* 
quale  vi  furono  vccifi,  e tagliaci  molti  corpi  de* 
Santi  martiri,  e ftaua  già  a mano  fimllraapprelfo 
la  Potta  Tanta , & in  mezo  vi  è vna  Croce  : fopra 
vi  fono  in  vna  lapide  bianca  tali  lettere  incagliate. 

Super  tjlo  lapide  multa  corporei-* 

Sa  nòlo  rum  martyrio  cafa  funt . 
erat  in  veteri  Bajìlica  ad  U- 
uam  partem  iuxta faceilum 
fan&ifs,  Sudari/,  Anno 
&om.  M . DC.  VL 

Qui  incontro  vi  è una  picciolaCappelletta/nei 
cui  adito  fonoui  affiffi  al  muro  due  àngioli  di  ri- 
leuo  di  marmo»e  ftauano  per  ornamento  al  fepol- 
crodel  Card.  Erulo  • 

A mano  firn  lira  ui  è vn’altare  oue  è fcolpito  in 
marmo  bianco  l’eterno  Padre  in  fembianza  di  vec 
chio,  e (Tendo  chiamato  nella  facra  fcricura  Anti- 
quijpmus  dierum  t e con  la  delira  fta  in  atto  di  be- 
nedire , e con  la  lì  ni  (ir  a tiene  un  libro  aperto  , fe- 
condo che  lì  legge  nell’ Apocaliflfe  al  20.  Et  alius 
liber  apertus  eli , qui  e fi  liber  vita  : quello  è chia- 
mato il  libro  della  vita  , che  è,  ouefo,  come  dice 
Dioni fio  Certofino , la  prefcienza , e predeftina- 
tione,che  ha  Dio, la  quale  à lui  folo  è poftajiouero, 
fecondo  sant’Agoftino , la  natura  diuina . Quella 
imaginc  llaua  già  alTalcare  detto  della  Madonna 
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degli  Angioli  nella  Bafilica  vecchia. 

Incontro  à quello  vi  è Galero  Poliandro , do- 
ue  fono  fiate  porcate  molte  offa , che  nel  guadare 
il  pauimento  vecchio  in  diuerfe  fepolture  di  mat- 
toni , & in  pili  di  marmo  fi  crouarono  , e qua  cott 
riuerenza  furono  portate  : onde  vi  fi  legge  f iftef- 
fo , che  airalcro  Poliandro  dicemmo , cioè  » 

t 

PO  LTANDRIVM. 

Huc  congejla funt  offa  omnium  fanFla  opinione  de- 
J un  Fio  rum  no  ui  grafia  Templi  eruta  e loculis fuis 
vt  communi  conditorio  requi efeant . 

Paulus  V.  Pont.  Max . 

None  da  trapalare , che  in  quel  primo  Polian- 
dro pollo  incontro  la  Madonna  ui  furono  portate 
circa*  jo.  caffè  piene  d’otfà  di  Santi , aiutando  a-# 
portarle  iui  alcuni  Padri  Penitentien  Giefuiti  di 
S.Pietro  come  aiutarono  ancora  à portare  la  ter- 
ra che  fi  cauaua  auanti  la  Confezione , e perlai 
in  un  luoco  honoreuole  * con  diuotione . lui  fu- 
rono crouaci  molti  fepolcri  de*  Santi , come  an- 
cor io  viddi  hauendoui  vitto  ( mentre  ui  era  pre* 
fente  l’illuttrifs.  Sig.  Card.  Euangel  fta  Palotta-» 
Arciprete  di  quefta  Bafilica,  & alcuni  Canonie», & 
altri)  vn  Papa  ueftito  con  pianeta , e pallio  ,e  di- 
moftraua  affai  grande  dittatura.  Non  però  fu 
punto  toccato;  per  comandamento  de*  Super iori , 

D 3 ma 


£4  LE  SACRE  GROTTE 
ma  {libito  fi  ricoprì.  Vi  furono  trouau  anco  mol- 
ticadaueri  infafciati  con  fafcie  larghe  un  deto  al- 
Tufo  antico  in  croce.  Di  piu  un  bel  pilo  di  tre  pai 
mi*  vn  cadauero  di  un  bambino , che  nè  anco  fu- 
rono tocchi  : & in  un’altro  oue  era  fcricto  Linus. 
e da  uno  in  particolare  ne  ufcì  callodore,che  tutti 
i circoftanti  L'hebbero  per  cofa  marauig  liofa,  co- 
me mi  hanno  elfi  riferito,  che  ui  fi  trouarouo  pre- 
fenti . Fu  ben  leuato  un  pilo  con  un  corpo  dentro» 
perche  impediua  affai,  e portato  nel  muro,  dietro 
à quella  porta  di  marmo  indorata,  di  che  di  fopra 
dicemmo, che  feruiua  per  il  Ciba  rio  d'iùnpcentio 
{Retano , e molta  della  terra  della  Coofeffiòue  ui 
fu  portata  : e ueramente  fe  Vefpafiano  Augnilo 
nel  rifare  il  Campidoglio  abbrugiato , non  hebbe 
à fdegno  a fcauare,porcare,  e zappare  quella  ter- 
ra, come  ferme  Tranquillo  con  tali  parole  Ipfi~» 
rejìitutionem  Capitoli/  aggrejfus  rude  ribus  purgan- 
do manus  primus  admouit , acfuo  collo  quadams 
extulity  &c.  fi  fe  il  Gran  Collantino  qu*  in  quello 
ifteifo  luoco , l'ottauo  giorno  dopò  ‘lbattefimo , 
con  le  proprie  fpalle  portò  dodici  fporte  di  quella 
terra , fcauandola  per  fare  i fondamenti  di  tanta 
Bafilica  , come  fi  legge  da  S.  Chiefa  nelle  lettioni 
del  Breuiario  nella  Dedicatione  di  quella  Chiefa 
à di  i8.di  Nouembre  in  un  Breuiario  antico  di  S. 
Pietro  fcritto  in  carta  pecora  » & anco  ne  gli  atti 
di  s.  Sdueftro;  perche  non  doueuano  riputarli  à 
gloria  quelli3che  nel  rinouare  quella  facra  Confef- 
fione  portauano  con  le  proprie  braccia  le  caffo 

piene 
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piene  di  si  auuenturofa  terra  ? Qaiui  furono  tro- 
uate  molte  medaglie  dì  metallo,  oue  era  fcol- 
pito  Coftantino  Magno,  & una  Croce,  & in  altro 
i guife  . 

Hor  fopra  quefta  Cappelletta  fi  vede  dipinta  la 
Tribuna,  che  già  ftaua  nella  Bafilica  vecchia  , vi- 
cino a licitare  de  ss.  Sportoli  fatta  di  mofaico  da 
Innocentio  Terzo  * fopra  à punto  à quitto  ifteflfo 
luogo.  Vedefi  prima  in  mezo  la  Tribù  ia  il  Salua- 
tore  fedente  in  vn  trono,'  che  con  la  deftra  alzata 
benedice*  e nella  finiftra  tiene  vn  libro  aperto, che 
fta  appoggiato  al  ginocchio , di  quà,  e di  là  vi  è 
da  vna  parte  tali  lettere  greche  i C.  cioè  Iefus» 
(poiché  quel  C appretto i Greci  anticamente  ferr- 
uiua  per  Sigma , come  in  molte  medaglie  fi  vede  ) 
edalTaltra  XC.  cioè  Chriftus.  A mano  dritta 
vi  è san  Paolo  Apoftolo  in  piedi  riguardando  ver- 
fo  il  Saluatore,  con  la  fin  Ora  tiene  vna  cartella  , 
oue  è fcritto  cofi , Mihi  viuere  Chriftus  eji , ap- 
preso vi  è il  fuo  nome  icritto  in  greco  in  tal  po- 
litura . 


D 4 Cioè, 
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Cioè  9 ò agios  Paulos , che  vuol  dire  San&us  Pau- 
lus>  il  che  è fcricco  da  vn’alcra  parte  neli'ifteffo  mo 
do  in  latino , coli  . 
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Dall’altra  parte  fiaiftra  del  Saluatoré  vie  S.Pietro 
in  piedi  riuolto  verfo  Chrifto , con  vna  cartella  9 
che  tiene  in  mano,*  oue  è cosi  notato , Tu  es  Cbri- 
Bus  filius  Deivirile  da  un  lato  ha  lettere  tali 
greche 
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Cioè,  ò agios  Petros,  cioè  San&us  Petrus#che  dal* 
l’altro  lato  è coli  in  latino 
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Doppo  le  fpalle  di  quelli  due  A portoli  vi  fi  vedo- 
no alcuni  alberi  di  palme,  perche,  Iuflus,vt  palma 

florebit . 

Socco  li  piedi  del  Saluatore  vi  fono  quattro  ca- 
pi d'acqua  , che  sboccano,  e fono  i quattro  fiumi, 
che  dal  Paradifo  Terrettre  nafeono , come  dice  la 
facra  fcrittura  al  Genefi  c.  i.  de  iui  fono  fentti  i 
nomi  loro,  cioè  il  primo  Phifon,  ò Gange,  ilquale 
circonda  tutta  la  terra  Euilat,e  vi  nafee  Poro, che 
è perfetdttimo  (Io  dice  fiftefìa  facra  fcrittura  al 
c,i.)  e vi  nafee  ancora  la  gemma  detta  Onice, coli 
detta  perche  è fatta  conile  vn'vnghia  d’huomo,e 
la  pietra  detta  Bdellio,  ò Carbonchio.  Il  fecondo 
fiume  è detto  Geon , come  iu  s è fcritto , e bagna-* 
TEciopia.  Il  terzo  tigri,  che  va  verfo  gli  Affirij . 
Et  il  quarto  è detto  Eufrace,che  corre  per  la  Mefo 
potamia.  I quali  4.fmm*  dinotano  i quattro  Euan- 
gebj,  che  da  Cimilo  deriuano.  Vedonfi  alcuni 
cerui  che  beuono  a quelli  fonti  , che  fono  1 fedeli, 
che  nell’acque  della  dottri  la  Euangelica  fi  caua- 
no  la  fete  & a quelle  come  cernì  corrono,  fecodo 
che  dille  Dauii  nel  fal.41  Quemadmodum defede- 
rai Ceruus  ad fontes  aquarum  ; ita  defiderat  anima 
meaadte  Deus:  onero, come  d»ce  il  Salrerio  Vin- 
cano, che  s'via  in  S.Pietro . Sicut  Ceruus  defederai 
ad  fontes  aquarum , &c. 

^otto  à quell-  quattro  fiumi  fi  vede  vn’agnello 
fopra  vn  monncello  con  vna  croce  in  tetta , e con 
vn  calice  auantì , nel  quale  cade  fangue , che  dal 
petto  gli  efee  * ilche  lignifica  diritto, che  Tamqud 

agnus 
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agnus  dufìus  e fi  ad  occifionem  , dal  cui  Iato  in  croce 
ne  vfcì,  ferito  di  lancia,  fangue  > & acqua,  come-» 
diffe  d’hauer  villo  s.Giouaoi  Euangelifta  nel  c.19. 

Alla  man  dritta  di  quello  agnello  fi  uede  in  pie- 
di vn  Papa  vellico  pontificalmente  co*l Regno  in 
tefta , & è Innocentio  Terzo  , che  fece  fare  tal’or* 
namento , onde  à canto  vi  fono  tali  lettere  Inno- 
centini pp-  III.  à mino  finillra  vi  è vna  Donna  in 
pied’,  che  tiene  vn  {tendardo,&  è la  Cfnefa  Roma  - 
na  > Madre, e Maeflra  noftra  : onde  vi  fono  lettere 
cosi  Ecclejìa  Romana . 

Dietro  al  Papa  n fono  fette  agnelli,  che  efcono 
da  vna  Circi, che  è Gierufalemme,  però  vi  è cofi  , 
Hierufalem.  Dietro  la  Chiefa  fi  vedono  altri  a- 
gneili,che  efcono  da  vn  luoco  , che  è Bettelemme* 
onde  è fcritto  iui  cofi  Betleem ,e  lignificano  1 fedeli 
Chrifisani  feguitatori  della  S.Chiefa  , e Pontefice 
Romano  . Vicino  a tal  figura  vi  fono  fcolpite  in_-» 
ì marmo  bianco  tali  parole. 

Supra  bui us  bemicycli  parietes  fìta  erat  apjis 
Conftantimana  veteris  B afille  ne  ab  Innocen- 
te Papali /.  vermiculato  opere  ornata  ; cu  mi 
exemplu  memorine  ergo  bic  iuxta  exprimitur  • 
Paulo  V . Pont.  Max . 

In  cor  onte  is  Zona  bi  verfus  legebantur . 
Summa  P ET RI  fedes  hnec  efl facra  Pr  in  ci pis  ades 
Mater  cunólarum , decor , decus  Ecclejìarum 

Eeuotus  Chrtflo  qui  T empio  feruti  in  ìjlo 
Flores  virtutis  capiet7fruólufq ; falutis . 

HI 
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Quefti  dunque  verfi  detti  Leonini  ( chiamati  coli 
perche  vno  detto  Leone  li  inuentò)i  quali  franano 
nei  giro  della  cornice  dì  detta  Tribuna  di  Collan- 
ti no  , & abbellito  di  mofaico,  e ligure  dal  Ponte- 
fice t nnocenzo  Terzo,  dalie  quali  ii  raccoglie,  che 
quella  Balihca  è i’honore,  & il  decoro,  e la  Madre 
di  tutte  le  Chiefe,e  iafommafede  del  Prencipe 
S.  Pietro. 

Sotto  ^ali  verfi  da  vn  lato  vi  è vna  gran  Croco 
di  marmo  bianco  alca  dieci  palmi,  e larga  otto,  la 
quale  flaua  in  cima  del  frontefpitio  della  Bafilica 
vecchia,  e vi  fu  polla  da  s.  Sduellro,  ilquale  anco 
(come  douemo  credere)  la benedì : vedefi  effer 
fatta  alla  Greca , & antichiffima , Vi  fi  legge 
canto  m un  marmo  bianco  cofi . 

Hcec  Crux  crai  in fummitate  exterìoris  faciei  vete- 
ris  Bafilica . M D CV l. 

Entriamo  adello  nelia  cappella  incotto  la  detta 
cappelle  tta  detta  di  fopra,  e giriamola  attorno 
attorno.  Da  mano  dritta  vedonft  ai  muro  duo 
calie  di  marmo  qm  polle,  elfendo  fiate  fcauate  da 
vn  altro  luogo.  La  prima  ( perche  ambedue  fo- 
no fepolcri  ) è di  vn  cerco  Coflantio,  il  qualì^per» 
che  non  fi  può  congetturare  à che  tempo  fia  flàto, 
a noi  è tgnoto,e  pero  non  potemo  dirne  cofa  alcu- 
na . ^opra  il  coperchio  vi  fono  tali  parole. 

Confi  ariti  locus  qui  adbuc  cos 
TAL * 

Et  à mano  dritta  vi  è mugliata  vna  palma . 
DalTalcra  pernon  eflerui  alcuna  lettera  non  fi 

può 
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può  dir  di  chi  fia  : pure  potremo  imaginarfi , che 
fia  qualche  gran  perfonaegio^  perche  in  tal  Chie- 
fa  non  fi  poteuano  fepelbre  fé  non  huomini  fegna- 
lati,  & con  licenza  del  Papa,  come  più  à bado 
vederemo. 

Sopra  quelle  due  fepolture  al  muro  vi  fono  al- 
cuni lauori  , e fregi  di  marmo  bianco,  che  fono 
pofti  anco  in  altri  luoghi  qui  vicino, e fonouirap- 
prefentate  di uerfe  figurine  poeciche  , come  apol- 
lo che  fignifica  il  Sole , Minerua , che  dimostra  la 
Sapienza,  Cibele , che  dinota  la  terra , Bacco,  che 
accenna  l’allegrezza  , e si  fatte  altre  cole.  Sta- 
uaao  già  per  ornamento  deU’Oratorio  di  Gio- 
uanni Settimo,  oue  fi  conferuaua  l’altare  del  Vol- 
to Santo  alla  porta  Santa  nella  Chiefa  vecchia. 
Vi  fono  feritte  tali  parole  nel  giro  del  muro. 

Pbrygta  ijìa  r/iarmorea^cum  alijs  bic  circutnjian- 
tibuserant in facello  loannis  VII. 

Seguita  una  pietra  di  marmo  bianco,  oue  fi  con 
tiene  parte  d’una  bolla  di  Gregorio  1!!.  che  fece 
un  Concilio  qui  in  s.  Pietro  atlanti  il  corpo  di  fan 
Pietro  contro  quelli  che  negauano  le  fiacre  ima- 
gini,  effendone  anco  fautori  Leone  Ifauro  , detto 
per  ciò  Iconomaco , cioè  Impugnatore  delle  fante 
imagini,e  Coftantino  Capronico  pur  Iconomaco, 
e quelli  tali  co  i Tuoi  feguaci  erano  in  ciò  pe  fuafi 
da  gli  Hebrei , e Maomettani  ; onde  Ezede  Re  de 
gli  Arabi , perfuafo  da  un  certo  Giudeo  malefico , 
commandò  che  le  facrc  imagim  fi  leuafiero  dalle-* 
Chiefe  de*  Chriftiani  : e Leone  Ifaurico  à perfua- 

(ione 
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Bone  pur  d’vn’Hebreo  foce  un'Editto, che  per  ogni 
luogo  le  (acre  imaginift  Ieuaffero  ,come  fcruono 
Cedrcno,  Zonata,  Paolo  Diacono , & altri  Hiftc- 
rici . Tal  Coalio  fu  fatto  nel  7 3 2. Tannò  1 7.  d'efìo 
federato  leone.e  u>  Furono  prefenti  molti  Cardi- 
rali,Vefcoui?  & altri , che  pm  fotto  ft  porranno;  e 
di  quefto  dice  cedi  Anaftagio  Bibliotecario . 

Maiorifidei  ardore  permeili*  Pontifex  Sy  nodale 
decretum  cum  Sacerdotali  conuetu  cor  a < facrojan  - 
<Aa  Confezione  SàBijfimi  corporis  Beati  Retri  Apo- 
fiolis  refidentibu*  cum  eodem  fummo , & venerabili 
Papa , & Arcbiepifcopis  , ère.  decreuit . vt fi quis 
deincep*  antiqua  confuetudinis9  ér  ApoBoltca  Ec- 
defila  tenente s fidelem  vfum  cotemnes  aduerfus  e am* 
dem  v ener at ionemf aerar utn  imaginum , videlicet 
Dei  * & Domini  no  Bri  le  fu  ChriBi , & Genitri- 
ci* eiu* fiemper  Virginis  im maculata , atq;  gloriofia 
Mari#)  beatorum  Apojìolorum  ) & omnium  San- 
ilo rum  , depofitor , atq;  deBruBor  9 & propbana- 
tor , vel  blafipbemus  extiterit , fit  ex  terrina  corpo- 
re  , ér fanguine  Domini  No  Bri  lefu  ChriBi , vel 
tot  tu*  EccUfia  vnitate  , atque  compage.,  Quodi  & 
fubfcriptione  fiua  folemniter  vniuerfijirmaùerunt  • 
i£r  à confulione  di  quefto  empio  Leone  voife-* 
quefto  Santo  Pontefice  Gregorio  raccorre  quan- 
te reliquie  fu  à lui  poffibile,  & honoraciftimamen* 
te  collocarle  nella  cappella  che  egli  fece  qui  in  san 
Pietro,  nè  folamente  diquefte  di  Roma  vi  pofeV 
ma  di  quante  puote  da  altre  parti  de!  mondo, co- 
me raccóta  Cefare  Card.Baronio  ne’  fuoi  Annali 

anzi 
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anzi  di  più  aggiunge  , che  neile  vigilie  , e fette  di 
etti  ordinò,  che  fe  ne  faceti?  falconici  granditfima 
facendoui  anco  uenire  moltitrimi  Monaci,  che  m 
ere  monatterij  qui  uicino  habitauano,  i quali  del- 
l’ordine di  san  Benedetto  è necetfario , che  iutie- 
ro : perche  ìCiuniacentì,  Camaldolentì,  Domini- 
cani, Franceicani , & altri  moki  furono  doppo 
quelli  molti  anni . Hor  in  quello  marmo  (che  nò 
è tutto)  ui  tono  cali  parole , mancandoui  il  prin- 
cipio/ 

Petro  yTbeophano , Sergio , lordane  }feu  lohan  * 
né.  Adjianttbus  quoque  Diacombus . MofcboAr - 
chidiacono , Zapo  aria  , lobanne , Tbeophulaóìo,  atq\ 
Gemmulo , vel  cuntio  Clero . Antefaéìus  Dominus 
Gregorius  Apojioltcus  Papa  dixit , Reduco  ad  ani - 
mum  ( SanH'jjimi  fratres  mei  ) quaìta  mihi , & 
quanta  mirabiliter  Chrijlus  Dormnus  nofier  contu - 
terit  bona , & quomodo  me  mdignum  ad  tanti  Api - 
cisfajìigium fua  pie  tate  dignatus fuerit  euocare  & 
fiupefeoy  mbil  altud  valens  retrib nere  potentine  eius , 
nijifolas  agere  gra  tias , & indejìnenù prece glorio- 
fum  et us  collaudare  nomen . Quis  enim  (vtait  Pro  - 
pheta  ) loquatur potentias  Domini , auditasfaciat 
i omnes  laude  s et  us , vel  quid  retribuam  Domino  prò 
omnibus , qua  retnbuit  mibi  ì caltcem falutaris  ac - 
cipiamy  & nomen  Domini  inuocabo . 

Dì  motti  nominaci  di  (opra  ne  fa  mentione  il 
Bibliotecario . e Zaccaria  fu  quello , che  morto 
Gregorio,  tucceffe  nel  Ponceiìcato.  Motco  Ar- 
chidiaconoè  fepoico  nella  Chlefa  di  sita  Cecilia, 

in  Tre- 
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in  Trefteuerc , come  iui  ii  legge  m marmo.  Sopra 
quella  lapide  vi  è coli  fc ritto 

Fragmentum  Bullas  B . Gregory  Papa  111. 

Seguita  vna  Croce  grande  di  molaico  >che  gii 
ftaua  al  Ciborio  del  Volto  Santo  nell’Oratorio, 
che  fece  fare  Giouanni  VII. 

Doppo  vedefì  vn’alrro  frammento  pur  di  Gre- 
gorio 11 L dal  quale  fi  raccoglievi  Confilio  fatto 
auanti  il  corpo  di  S.  Pietro , e la  fcommunica  ful- 
minata contro  quelli  checontrariaranno  le  cofe 
ftab  lite  in  eifo , e la  fottofcritrione  di  elfo  Papa  : 
c perche  vi  manca  affai,  la  porremo  come  ftà . 

.... tiJfimiEpifc  & Vener..*.* 

Hoc  quod  a ve  (irò fe ..... 

intuitu  prauifum  ani 

omnium  conditori , et.  •••• 

eius placet , vt  fieri  di 

tray  & omnium  falu ..... 

Gregorim  fanti  ijfimus ..... 

Apotlolicus  Papa  dixit  .... 
fanti  ifjìmi  intentio  me  a e-.* 
pojittoni  eay  qua  a vobis  Chrifii.... 
quoram  Beati  Petri  Apofioli . ... 
fub  inter  di  ti u anatbemate  ••••• 
fantiijfimi  Epifcopi , & venerabiles. . . 
presbiteri  responderunt  Grato  duci .... 
interdici u pofiolica  autiori  bac  que . ... 
falubri  confideration  ^... 

utfa  funi  iìabiliri  debeant  ne  

quii  audeat  exi  fiere  temer at or .. 

Grego - 
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Gregorius fanfiijjìmus,  ac  BeatijfJìmus...  O 

A poFìolicus  Papa  dixit}  fi quii  contra ....  . i i 

priuilegij  deffinitionem  venire  temptamrìf  * 
anathema Jit>  & r effonder unt  omnes  tertio 
anathema  fìt. 

Gregorius grafia  Dei  Epifcopus  Catholicp% 
atq\  ApoFìolica  Vrhis  Roma  buie  privile- 
gio , atq;  de 

Quello  Papa  habitaua  a s.  Agata  in  Trefteuere, 
come  il  Panciroli,  & altri  fcriuono» 

Mirali  poi  vn’altare  ouel’imagine  di  quel  san 
Paolo, che  ftaua  a mano  deftra  nella  Tribuna , che 
adornò  di  mofaico  Innocecio  III.  di  che  dicemmo 
di  fopra  onde  anco  adelfo  vi  fi  vede  in  mano  quel- 
la cartella  oue  è fcritto  %Mibi  viuere  Cbriftus  e Fi. 
Dalle  bande  vi  fono  due  Angioli  di  marmo, de 
apprelfo  vi  fono  notate  tali  parole. 

Imago  S.Pauli  ApoFìoli  ex  ruinis  apjìdp  veferis 
Bafilicp  ab  Innocenti  Papa  Ill.mufaico  opere 
exornate  hic  repojìta  An-  M.  DC.  VII . 

^Palilo  V . Pont . Max. 

A mano  dritta  dell’altare  fi  vede  nel  muro  l’ef- 
figie di  marmo  di  Papa  Benedetto  XM.  che  ftà  in 
atto  di  benedire , e tien  le  chiaui,  & è dipineo  di 
rodo  ; ftaua  già  fopra  l’altare  detto  de’  Morti  nel- 
la Balilla  vecchia  alla  porta  di  mezo,e  fece  rino- 
mare il  tetto  di  quella  Chiefa  facendo  venire  traui 
da  Calabria,  & altri  luoghi,  di  grandezza  non  or- 
dinaria; onde  nell’anno  1 606.  calandolicfli  traui, 
ve  n’erano  alcuni  intieri  lughi  iQ3.palmi  romani. 

E Onde 
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Onde  fopra  lafua  teda  vi  è ia  marmo  tal  memo- 
ria stagliata. 

MentoriateEìi  Bafilica  veteris  cum  effigie  Bene- 
digli XI L qua  erat  in  faste  interiori  fupra  al- 
tare mortuorum . MDCV. 

Appretto  viècofi,  oue  fi  parla  di  tal  reftitutio- 
oe  dei  tetto,  e delti  tram . 

Benedi&us  Papa  XI L qui  iella  veteris  Bafilica 
reliituit , Calabriay  & almnde  magnistrabibus 
adueóhsy  quarumaliqua  integra  cétum  trigin- 
ta  tribus  palmis  Romanis  longa  erant . 

Qui  vicino  m vn  pilaftro  u*  è pur  la  memoria  di 
marmo  di  tal  tetto  rifatto  nel  1 341.  la  quale  è in 
lettera  fatta  in  quel  tempo,  e ftaua  affitta  al  muro, 
oue  ftaua  leffi^ie  di  rileuo  di  Benedetto  XII.  Dice 
cosi. 

>b BenediBus  PPTbolofanus  fecit  fieri  de  nono  fe- 
lla buius  Bafilica  fub  anno  D.N.  M CCC  XLI . 

Magiìfer  Paulm  de  Senis  me  fecit . 

Qui  doppo  fi  vede  in  vn  luogo  abbellito  di  va- 
ri)’ marmi , & opere  di  molaico  con  ftatuette  in-, 
piedi  fìmiimente  di  marmo,  con  due  leoni  giacen- 
ti, come  fi  vfaua  porfi  nell’entrare  delle  Chiefe 
anticamente  per  moftrare  la  Vigilanza,  ma  que- 
lli ftauano  al  fepolcro  di  Vrbano  VI.  vna  bella,  & 
& antica  ftatua  di  s*  Pietro  fedente  , che  con  la  de- 
lira fta  in  atto  di  benedire,  e con  la  fini  (tra  tieno 
duecbiaui  : la  fedia  oue  fiede  ftaua  nella  Bafilica 
vecchia, e vi  fi  vedeua  ftar  à federe  Benedetto  XII. 
Stà  con  vn  piede  fporto  in  fuori,  con  la  fcarpa  al- 
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TApoftolica, detta  tendali , cioè  con  la  Cuoia  fola^ 
mente  fotto,  & alcune  fibbie  di  fopra;  & nel  mtzo 
vi  è vna  pietra  nera  per  ornamento  .,  & il  popolo 
pietofogli  vài  ba^ci >rqutl  p»ede,co()ume anti- 
chifiimo  di  baciar  il  pLde  al  Papa  in  fegno  d*obe~ 
d»enza,  riverenza  , e foggtttione  alla  '•  Madre-* 
Chiefa  e Vicario  diChrilio . Onde  leggiamo, che 
creato  , che  fu  Pontefice  Valentino  udranno  8x7* 
tutti  nel  Laterano  gli  andauano  à baciar  1 piedi . 
11  limile  fi  fece  i Leone  Quareo.quàdo  dalla  Chic 
fa  di  SS.  Quattro,  doue  itaua,fu  centro  fua  voglia 
condotto  nel  Laterano  > e con  grand'allegrezza-* 
eletto  Sommo  Pontefice . il  medetìmo  fecero  gli 
auuerfarij  di  Benedetto  li:,  che  fu  nel  8 $$•  Et  il 
Bibliotecario fcriue  che  Giuihi  iano  i.lmp.  baciò 
il  piede  a papa  Collant  ino  nel  708.  dicendo,  Au- 
gii firn  Cbrijlianijfimus  cum  Regno  m capite  fife  prò 
Pìrauit , pedes  ofculans  Pontifici s.  E Sigmolto  Prò- 
ci pe  di  bentuento  fece  fitte  fio  atto  dimmi! ti  a-* 
Sergio  1 1.  c rea  1*8  <5-4.  Quem(dice  Anafi:agio)Pr/- 
ful  cum  fufeepifiet filo  prò jìratus  pretiofis  ipjius  pe- 
des bumtliter  ofiulatus  e fi,  Scaua  gte  queiU  Itatua 
auanti  la  porta  grande  della  Ghiela  lopra  vna  por 
ta,e  fi  foleua  il  giorno  di  $, Pietro  addobbare  pon 
uficalméte  col  Piuialc  che  donò  il  Card.Cornaro 
alla  Sagreftia  di  s.  Pietro, (I  come  anco  fi  fa  in  que- 
llo luoco,  ponendoui  anco  in  tefla  vna  bella  mitra 
piena  di  gioie . V i fono  fenice  fopra  tali  parole* 
S.  Rètri  Apofloloruw  Principis  fìatua  mar- 
morea antiquijfima , qua  erat  inter  co - 

E % lumnas 
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ìumna  porticus  veteris  Bajtlic# 
fupra  valuas  areas  bue 
tronfiata  • 

Paulo  V \ Pont.  Max. 

Habbiamo  girato  quefta  Cappella  ; hor  pallia- 
mo aitanti.  Mirali  in  vn  pilaftro  affida  vna  bel- 
l’opera di  mofaico  ant»chiflima,oue  fono  3. figure; 
vna  nel  mezo,  che  è il  Saluatcre  fedente  in  ateo  di 
dare  là  benedicci one , tenendo  congionto  il  deto 
pollice  con  Fanullare,conla  mano  aperta,  per  di- 
moftrare  in  lui  edere  coagionta  la  Giuftitia  con  la 
Mifericordia . A mano  deftra  vi  è s.  Paolo  Apoft. 
con  la  fpada,fi  perche  di moftra  difédere  la  S*Chie- 
fa  da  gli  Heretici,&  altri  nemici  di  lei,fi  anco  per- 
che con  effa  gli  fu  troncato  il  collo  : onde  Elpis 
moglie  di  Boetio  S?uerinocanrò 

Per  crucem  alter , alter  enfi  triumphans . 

£ Venantio  Fortunato  cantò 

A facie  hojlilt  duo  propugnacela prafunty 
Quos fidei  turris  Vrbis  caput  orba  babet . 

Da  manofiniftra  vi  è s.Pietro,chc  tiene  tre  chia* 
ui,  che  dimodxanoche  il  Sommo  Pontefice  ha  tre 
poteftadi,  cioè  Jmperatoria,Regia,e  Sacerdotale, 
ilche  anco  dìmoftra  le  tre  corone, che  porca  il  Pa- 
pa nel  Regno  vna  doppo  Falera  : e perche  in  quei 
primi  tempi  nò  fi  vfaua  il  Regno , dipingeuano  tre 
chiaui;  dimoftrano  ancora, che  ha  poteftà  in  cielo, 
in  terra,e  nel  purgatorio.  Staua  già  tal  figura  Co- 
pra il  fepolcro  d*Octone  Secondo  Imperatore  nel 

cor- 
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tile  detto  il  Paradifo  perla  fua  bellezza  nell’en- 
trare che  fi  fa  ceua  à mano  Anidra.  Vi  fono  fopra 
intagliatali  marmo  tali  parole. 

Antiquìjffima  hac  Beati  Petri  imago  tres 
claues  gejlantis  erat  in  atrio  ve- 
teris  Bajilicafupra  fepul- 
chrum  Othonis  II,  Imp. 
cumimaginibus 
Saluatoris , & Beati  Pauli  • 

Entriamo  hora  nell’altra  Cappella , egiramo 
intorno , che  prima  vederemo  in  vn  cantone  vna 
croce  di  marmo,  che  nel  fare  i fondamenti  nuoui 
fi  trouò  fotto  terra  trenta  palmi  nel  1 60S . Sopra 
ui  è coli  notato . 

Hac  Crux  marmorea  fcuìpta  reperta  fuit  anno 
M UC  VIILdum  effoderentur fundamenta  angiili 
frontis  B afille  a ad  meridiemfepulta  palmis  xxx. 

Seguita  vn  Saluatore  di  mai  ino  bianco  co  mol- 
ti Angeli  intorno,  che  con  la  deftra  ftà  in  atto  di 
dare  la  benedittione,  e con  la  Anidra  tiene  vn  li- 
bro ferrato:  del  quale  A parla  nell’^pocal.  al  5.  fi- 
gniAcandoci  gli  occulti  giuditij , e lecreti  di  Dio, 
come  dice  DioniAo  Certo  Ano.  àtaua  già  alfepol- 
cro  del  Cardinale  Erulodi  Narni,Vefcouo  di  Spo 
leto , creato  da  Pio  Secondo  nel  1 4 60 . huomo  di 
valore  ♦ e maneggi , la  cui  effigie  giacente  di  mar- 
mo vedeA  nell’altra  parre  d?  queite  grotte . 

Doppo  vedeA  in  marmo  biano  vna  ifcritt  ne 
che  ftaua  in  faccia  dell’altare  del  Ciborio  di  mar* 
mo  fatto  da  innocentio  Ottauo , e dal  medefimò 

E 5 do- 
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dotato  per  riporui  il  Tanto  ferro  della  Lancia  , e 
perche  lo  dedicò  alla  B.  Madre  di  Dio^  prrciò  in 
effa  fatò  di  ciò  mentione , le  parole  iunntagliate 
fono  le  Tegnenti . 

Genitr . Dei  Maria  a Gregorio  III.  Pont  Max. 
ante  pofitumy<&  dedic  J nnocentius  Vili. Cibo 
Genuen,  P M.  Laurent  io  Nep.  S.  C ac  ili  a 
prasb  Cardin.  Beneuent.  à fund.renouand • 
fuper  quodferrum , quopatuit  latus  Saluato- 
risfanBijs  fup  maieftSigantio  mijfumd  Max. 
Turcar.adferudd.reliquit  A.D.  M.CD.XC  V . 

Sopra  vi  è , che  taf  iTcrictione  era  nel  luogo  già 
detto  auanti , onde  cefi  kggefi. 

Hat  infcriptio  erat  in  facie  altaris facelli  marmo- 


dotati ab  Inno  cent  io  Vili . ad  eontinendum—> 
facrofanB  ferrum  Lance<eyquo  Saluatoris  no - 
lì  ri  latus  perfojlu  n e(iy  cuius fàceìli  exemplum 
hicbabesM.DC.VI. 

Qui  vedefi  la  forma  del  Ciborio , che  fece  fare 
eflò  Innocent»o  Ottauo . Sotto  tal  pietra  vi  è di- 
pinta la  lanciala  fpongia,&  i dadi  co  che  fu  giuo- 
cata  la  vefte  di  N.S.  nella  paflìone,  la  cui  pietra  di 
porfido, Copra  la  quale  fu  giuncata  fi  vede  -n  S.Gio 
uanni  in  Laterano,  con  lettere  Super  vejìem  mea 
miferunt fortem . 

Scorgefi  qui  vicino  in  vna  nicchietta  vna  bella-# 
(lametta  di  Maria  Vergine  col  Figlio  in  braccio, 
co  molti  Angeli  attorno  di  marmo, e molti  lauori 
dimofaico.  Staua  già  nella  Sagreftia  al  cancello 
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dell’altare  della  sanciflìma  Trinni,e  di  ss.Cofmo, 
e Damiano. 

Doppo  vedefi  f effigie  di  Papa  Bonifatio  Vili.  di 
marmo  con  la  mitra , ò per  dir  megliorRegno  ilL* 
capo  | e con  la  delira  fta  in  atto  di  dar  la  benedite 
tione , e con  la  finiftra  tiene  le  Chiaui . Stana  già 
airaltare  ch’egli  fece  fare  qui  in  s.Pietro,e  fu  anco 
qui  Canonico . Fece  otto  Canonici  di  più , e tre* 
Beneficiati , e fece  di  nuouo  venti  Chierici  benefi- 
ciati, onde  co  ragione  fi  còferua  l’effigie  d’vn  tata 
benemerito,  che  è qui  fepolro  . Vicino  vi  fi  legge. 
Effigie  s Boni  faci/  Vili.  Pont  ante /pontificatimi 
Canonici  ex fuo facello  bic  refofita  anno  MDCV* 
Idem  Bafil.  Canonico s Vili.  Beneficiato!  Ili* 
auxit . Clerico s vero  Beneficiato s X X . de  noitQ 
infìituit  Anno  M.  CCC.L 
Quando  fi  guaftò  il  (uoco  oue  fiaua,fu  trouato  tue 
to  intiero,  e vellico  da  Papa  l’sftelTo  giorno , che-# 
doppo  tant’anni  iui  era  (laro  fepolto  , e pareua-# 
che  ui  foffe  fiato  fepolto  pochi  meli  atlanti;  e pure 
mori  del  130$.  che  fono  più  di  trecent’anni . 

Doppo  fi  vede  vna  lapide  lunga  f oue  fono  al- 
cuni verfi  fatti  a Bonifatio  Quarto , che  ottenne-» 
da  Foca  Imperatore  il  Tempio  del  Panteon , cioè 
di  tutti  i falli  Dei,  e conuertillo  in  Chiefa,&  è do- 
uehorafidice  S, Maria  della  Rotonda,  oue  nella-* 
confacratione  vi  furono  portati  28. carri  d’offa  di 
sari  martiri,che  però  tal  Chiefa  fu  detta  di  S.  Ma- 
ria ad  Martyres,  la  cui  dedicatone  fu  all?  13.  di 
Maggiore  vi  concede  il  Papa  Indulgenza  plenaria? 

E 4 Ma 
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Ma  in  che  anno  fia  fiata  fatta  tal  Dedicatione  non 
è certo  : perche  Adone  Viennenfe  dice,  che  fa  nel 
604,  ma  ciònon  può  (lare , perche  in  tal  tempo  fu 
.Gregorio  Primo  alquanti  anni  auanti  Bonifatio 
Quarto  • Sigeberco  dice, che  fu  nel  609.  e Marian 
Scoto  dice  nei  6 io.  e ciò  puofeiTer,  perche  in  tal 
tempo  viffe  Bonifatio  detto,  e perche  in  elfo  gior 
no  vi  concorreua  tanta  gente  da  tutte  le  parti  dei 
mondo,  ch’era  cofa  incredibile , e moltiffimi  s*m- 
fermauano  per  edere  nel  Maggio  caldo;  però  Gre 
gorio  Quarto  nel  834.  trasferì  tal  feda  di  tutti  i 
Santi  al  primo  giorno  di  Nouembre  per  edere  il 
tempo  piu  temperato:  benché  altri  dicano  altri- 
mente . Tal  Tempio  fu  dedicato  à Gioue  Vendi- 
catore, come  dice  PI  mio  lib.36.  cap.i$.  e nei  il  2. 
al  tempo  di  Euarido  gli  diede  la  faetla,  ma  niente 
glinocque,perederfodillimo.  Fu  edificato  39. 
anni  auanti  il  nafcimento  di  Chrifto  da  Marco  A- 
grippaGenerodi  Cefare  Augnilo  nel  terzo  fu.o 
Consolato,  e lo  dimoftrano  le  lettere  cubital i,che 
nella  fronte  vi  fi  leggono,  cioè 

M AGRIPPA  L.  F.  COS,  TERTIVM 
FECIT. 

Dione  nel  lib  53.  dice.che  fu  fatto  in  honore  di 
Cibele,  madre  finta  de*  falli  Dei . Hor  torniamo 
à noi,  qui  fi  legge  Pepitafio,  che  Bonifatio  Ottau  o 
fece  porre  à quello  Tanto  Bonifatio  Quarto , & à 
Gregorio  Quarto , e perche  la  lettera  è difficile, 
lo  porremo  di flefo  . 

Gregorio  quartus  ucet  hic  Bonifatius  alnws 

Mutui 
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HuiuSj  qui fedis fui t àquut  Rettory  & adii, 
Tempore , qui  foca  cernerti  T empi um  fore  Roma 
V e l ubra  cunttorumfuerunt  quo  Demonio  rum 
Hoc  expurgauit , Santtit  cunttifq ; dicami  > 

Eiui  Natalii follepmia  qui  celebrati 
Primii  Septembrii  fert  bac  lux  quarta  Kalendii* 
Ottauui  titulo  hoc  Bonifatiui  offa  reperta 
Hac  locai  eretta  Bonifatij  nomimi  ara . 

Sopra  vi  fi  legge  tal'ifcnttione, nella  quale  fi  con- 
tiene,  che  il  corpo  di  S.  Bomfatio  Quarto  fu  a 17* 
di  Gennaro  1606.  follennemente  trafportato  ai- 
l’alcare  che  è pollo  dalla  parte  * che  guarda  verfo 
mezo  giorno  per  ordine  di  Paolo  V.  dalla  Cappel 
la  della  Bafilica  vecchia  dedicata  irtfuo  honorem 
da  Bonifacio  Ottauo*  Dice  dunque  coli  . 
Epitaphium  S Bonifacij  pp.  Il  li  cuìuì facrunt 
corpui  proceffìona  pompa  iUatum  ejl  ad  apfida 
vergentem  admeridiem  die  XV li.  lanuarif 
M DC  VI.  iubente  Paulo  V.Pont.MaX-  è fa - 
cello  veterii  Bafilica d Bonifacio  VIlLeiui  bo- 
nari dicato,  ornato , & dotato^  cuìuì  exemplum 
eli  iftud  * 

Cioè  Tepitafio,  che  comincia  Gregorioy&c * pofto 
di  fopra. 

Qui  fi  mota  due  fc alini,  e fi  entra  nel  luogo  oue 
giacqueeo  i corpi  sati  di  quattro  fanti  Leoni  , cioè 
Primo,  Secondo, Terzo, e Quarto,  doue  Clemente 
Gttauo  vi  veniiia  fpeffo  a celebrare  meifa  « 

A mano  dritta  in  vn  pilaftro  vi  è uua  lapide  an- 
cichifiima  con  lettera  ditficilifiima,  la  quale  dop- 

po 
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po  hauer la  letta , e condderaca  più  volte  ( corno 
anco  fece  il  Card.Baronio,e  Pompeo  VgonioJ  fi  è 
trottato  che  vuol  dire  cofi . 

Temporibus  Dm  Hadriani  L Papa  bic  ree  un - 
dita film  reliquie  SanHi  SanBorum  iru^ 
re  efi  None mbr io  die  xxii.  IndiBio - 
ne feptima  bina  clafura  in  in- 
tegro, qua  poni  tur  in  fipti - 
miano  . 

Per  intelligenza  delle  quait  parok  è da  fapercche 
Giouanni  Ottano  fece  inqutfta  Bafilica  vn’ora- 
torio  ò cappella  doue  ripole  il  fan  tifiimo  Sudario 
della  Veronica  nel  ciborio  di  marmo , che  ui  fece 
con  quattro  colonne  come  fi  raccoglie  dal  fuo  no- 
me (colpito  in  marmo  (come  fi  d?rà più  à ballo) 
iui  trouato.  e tal  cappella  la  dedicò  alla  Beata^ 
Vergine,  di  cui  era  diuotiflìmo , onde  chiamauafi 
s.  Maria  ad  Pradepe,  che  però  habbiamo  vifto  di 
fopra  s che  vi  era  in  Mofaico  la  Naciuità  di  diri- 
tto con  quella  donna,  che  col  braccio  indifpofto 
accodandolo  al  pradepe  Fu  Fubito  liberata . Ma_» 
Falcare  del  Sudario,  e di  s.  Maria  in  Veronica  fu 
poi  cocfacrato  à di  2 3.  di  Nouembre  il  dì  4*  san 
Clemente  Papa,  e marcire,  onde  leggefi  in  vn  Mar 
tirologio  antichiflimo  in  carta  pecora, che  fi  con- 
ferua  neirArchiuio  di  quetta  Bafilica  cofi  . Confi- 
cratio  altaris  Sacro  Sanili  Sudari/,  & S.  Maria  in 
Veronica  pofl ipfum  ( eran  due  altari,  e prima  quel 
del  Sudario,  poi  quello  di  santa  Maria  fu  confe- 
ttato) Non.Kal.  Decemb.  infejlo  S.Clemeutis . 
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E ciò  fu  fatto  al  tempo  «Trinano  Primo  nel  784* 
Panno  fuo  13.  nell’indittione  7.  effendo  Imperar. 
Collantino, & Irene.  E perche  il  Sa ntiffimo  Su- 
dario fu  iui  ripofto(e(fendo  forfi  quà  flato  di  nuo- 
uo  portato  dalla  Rotonda , oue  fu  da  quella  Bafi- 
lica  collocatola  vna  calla  con  1 3.  chiaui  per  te- 
nerne ciafcun  Capo  di  Rione  vna  , e fi  vede  anco 
addio  in  ella  Chiefa  alPaltare  del  Crocifiifo^cc^ò 
nelle  guerre , e rubbamenti , che  anco  in  san  Pie- 
tro fi  faceuano  Italie  più  ficuro  ) però  Adriano  I. 
vi  vollefar  di  fi  gran  reliquia  memoria  in  marmo, 
& à quello  altare  affiggerla  al  muro,  doue  Rette-* 
lunghilfimo  tempo . Fece  dunque  intagliare  in  ef- 
fa  pietra  tal  memoria,  facendo  che  fi  fi  ella  reli- 
quia parli , che  però  iui  fi  dice  Hic  recundita  Jum , 
in  vece  di  recondita  . Etelfendo  eccellentilìima-# 
la  chiama  Reliquia  Sandi  Sandorum , cioè  Reli- 
quia del  Santo  delli  Santi,  che  è Chnfto,  che> 
quando  andando  alla  morte  tutto  ludato , infan- 
guinato , bagnato,  & impoluerato,  la  pietofa  Ve- 
ronica , detta  anco  Berenice , venendoli  pietà  gli 
pofe  vn  fuo  bianco  velo  alla  facrata  faccia  per  ra~ 
fciugarla,  e rillorarla  alquanto,  Stecco,  che  vi 
trouò  imprelfa  la  diu  intllima  faccia  del  Santo  ve- 
ramente de'Santi,  il  qual  Sudario  dato  doppo  al- 
cun tempo  à san  Clemente  Papa  e di  mano  in  ma- 
no peruenendo  a*  Santi  Pontefici  fu  collocato  in 
quella  auguRiIfima  Bafilica  di  san  Pietro, doue-* 
fono  più  di  900.  anni,  che  vi  fi  conferua , & hono- 
ra  con  canta  religione.  £ che  di  nuouo  qui  lo  ri- 
ponete 
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poneffe  Adriano  lo  manifefta  quella  parola  della 
lapide  in  ìntegro , me  t tendoni  in,  in  luogo  di  de , 
che  de  integro  vuol  dire  di  nuouo  : e perche  ficon- 
feruaua  in  vn  tabernacolo , oue  erano  due  porte , 
e ferrature  : però  ini  dice  Bina  elufura , prò  bi- 
na claufurat  che  vuol  dire  due  porte  , ò ferragli]: 
anzi  vna  di  quelle  porte  la  rinouò  Celeftino  Ter- 
zo , come  le  lettere , che  iui  fi  leggeuano  , di  mo- 
ftrauano , oue  diceuafi  coli  Calejlinus  T ertius  hoc 
òpus  fieri feeit  che  intendeuafi  quelle  porte , ouo 
erano  (colpite  effe  parole,  li  luogo  oue  fi  moli  ra- 
lla era  come  vn  mignano  di  marmo , come  fi  vede 
i $.  Giouanni  Laterano,  a santa  Maria  in  Tratte- 
nere^ altri  luoghi,  donde  fi  moftrano  le  reliquie, 
però  nella  pietra  fi  legge , In feptimiano , che  vuol 
dire  luogo»  cinto  di  marmo,  d tto  cofi  dalla  vo- 
ce latina  Sepiendo  quali  loeus feptus  tabulis  mar- 
mortìs . Si  ti i in  oltre  iui  mentione  del  giorno,che 
fu  li  22.  di  Noutmbre,  il  di  d»  santa  Cecilia:  per- 
che quando  fi  porgono  le  reliquie  in  qualche  alta- 
re che  scabbia  a confacrare,  fi  pongono  in  ordi- 
ne il  giorno  auant»,  facendouifi  le  vigilie,  & il 
giorno  doppo  fi  collocano, quindi  è che  fra  la  pie- 
tra , & il  Martiroloeio  citato  non  vi  è còtranetà: 
perche  nella  lapide  fi  pofe  il  giorno  della  vigilia  » 
d di  22.  e nel  Martirologio  jT  giorno  della  con- 
fecratione  fatta  il  di  feguente  d di  2 3.  E taTvfan- 
za  di  fir  vn  giorno  vna  cofa , e l’altro  vn’altra_>  » 
oltre  Thauercelo  accertato  il  Signor  Carlo  Anto- 
nio Vaccario  Chierico  Beneficato  di  $.  Pietro,  e 

Mae- 
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Maeftro  di  Cerimonie  del  Papa , in  ciò  pratichif- 
fimo,ce  l’hacòfermato  il  Pouteficale  Romano,oue 
fi  pone  tal  cerimonia.  Sopra  cal  pietra  fi  legger 
cofi . 

Memoria  Hadrianil.  qu&eratin  facelloVultus 
Saniti . 

Più  oltre  lì  vede  l’effigie  di  Gio.VII.che  fu  fatta  di 
mofaico  mentre  ancor  viueua , è pofta  nella  fua-* 
Cappella . Tiene  nelle  mani*  Tilteffo  oratorio  che 
fece  fare,  dedicandolo  allaB.  Vergine  Maria . 
Dietro  la  tefta  vi  è vna  figura  quadra  > come  vna 
tauola,e  lignifica, che  quando  tal  fua  effigie  fu  fac* 
ta , egli  era  in  vita , e perche  querta  vitaè  imper- 
fetta,  & angolata , però  fi  foleua  porre  da  gli  an- 
tichi vna  tauola  dipinta  alle  figure  di  quelli , che 
viueuano,  come  anco  fi  vede  alla  Chiefa  di  Santa 
Cecilia, oueui  è Papa  Pafquale  con  tal  figura-» 
quadra , perche  quando  fu  fatta  erto  ancor  viuea . 
Quando  poi  l’anima  è falica  al  cielo  , oue  è per- 
fetta vita , allhora  fi  dipinge  la  diadema  rotonda  , 
come  vedemo  alli  Santi , eflendo  la  figura  circo- 
lare la  più  perfetta  di  tutte, come  ben  dicono i 
Matematici . Sopra  vi  è tafifcrittione. 

Imago  Io  anni  s VII  P.M.  ex  fuofaceUo  bicre- 
fojìta  Anno  M.  DC . IX . 

Sotto  vie  il  nome  d’effo Giouanni , qual  egli  fece 
porre  (come  che  non  era  ambitiofo  di  lode  huma- 
na)  dentro  al  Ciborio  del  Sudario . & è di  marmo 
con  lettere  intagliate  in  rifalto,  ilche  dirrioftrano 

la  fua 
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la  fua  antichità  dice  cefi. 

loannis  ferui  S.  Maria  . 

Di  {otto  a tal  ome  vi  tono  tali  lettere 

N omen  loannis  VII.  PP . quoderat  in  Ciborio 
facrof  Sudari)  Veronica . 

Più  oltre  vi  è rimarne  dì  molaico  di  S.Pietro,che 
fta.ua  in  atto  di  predicare , fra  le  figure , che  Gìo- 
isanni  VII. fece  dipingere  nel  fuo Oratorio, oue 
volle  anco  edere  fepoltoj  e perche  lo  rapprelentò 
quando  ftaua  in  Roma  à predicare  , però  fi  vede 
alla  tefta  cosi  ROMAf  & ha  le  chiaui  in  matun 
Vifileggeappn  fto  così . 

Imago  B.Pejripradicantis  Romanis  ex 


facello  loannis  VII  Papa . 
Paulus  V . Pont. Max» 


Doppo  vedefi  vi*a  pietra  oue  fono  intagliate  tre-» 
©radon!  fatte  per  fanima  di  Gregorio  Quarto  in 
S*Pietro  fepolto,  e ftaua  focto  il  fuo  altare . quefta 
pietra  era  dimfa  in  1 3 pezzi,  la  quale  fu  con  gran 
fatica  da  me  polla  iniìeme  in  tre  giornee  co  gran 
ftento  la  ricopiai  ; e perche  vi  manca , prima  la_, 
porremo  come  fta  hora,  e poi  come  è fiata  rifatta 
intiera  ; ma  (opra  vi  fi  legge  cofi. 

Uìa  tres  Orationes  erant  in  Oratorio  S.  Gre - 
gorij  1 IL  P.M..  in  veteri  Bajilica  hic  ad  me - 


Ideila  pietra  detta  cofi  le^gefi . 

Exaudi  nos  omnipotens  ir  mifericprs  Dominus,..* 
Gregonum  tertmm  > quem  tua  gratta  iujjìt 
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agìmusyaterna  beatitudini#  & confort  io  tuo 

C atbolica fide  Religioni s Cbrifiana  pramia  vita 

aterna refrigeri 'j  cum fideitbus  tuis  prapares 

manfionem . Per&c. 

Dominey  oblata  fanBìfica y & animarvi  famuli 

tui  Gregorij mnnday  sperpetua  vita facias 

ejfe  participem . 

Domine  indulgenza  tua  animam  famuli  tui  Gre* 
gorij  «••••*  cor  por  is y & fanguinisparticipatio  fi- 
era ......  faginet , & fempiterna  redemptione  mu- 
nì ut  . 

Qui  vicino  vi  fono  quefte  tre  Orationi  diftefe-#  > 
e vi  è iopra  cofi  . 

Exemplum  harum  trium  Orationum 
S Gregorij  III . 

Exaudi  nos , omnipotem , mifericors  Dominus  , 

w/ famulum  tuum  Gregorium  tertium}quem  tua 
gratta  iujfit  effe  Pafiorem , hacy  qua  agimus 

aterna  beatitudini  9 <&  confortio  tuo  aggregete  & 
prò  C atbolica  fide  religionis  Cbrisliana  prpmia 
vita  aternfy  &•  refrigerij  cum  fideltbus  tuis  pre- 
par et  manfionem . Per  Dominum y &e, 
Ojfertorium . 

HaCy  Dominey  oblata  fanBìfica,  & animam  famuli 
tui  Gregory  maculis  emunda , & perpetua  vita 
facias  effe participem . Ver. 

Poficommunio  • 

Domine yindulgenti a tua  anima  famuli  tui  Gregorij 
Siimi  Pontificie  corporei?  sdguinis particìpatio 

facra - 
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Sacramenti facrafaginet ? & fempiterna  redemptio - 
ne  muniate  Per&c.  ~ 

Seguita  vna  ilcrétfione , nella  quale  contiene , 
che  m quello  iflelTo  luogo  giacquero  i corpi  di  ss. 
Leoni  Primo,  Secondo  * Terzo  , e Quarto  ,i  qua- 
li furono  ^rapportati  dsquà  alKaltare  della  Ma- 
donna detta  della  Colonna  adì  zjf  di  Maggio,ehe 
fu  la  Domenica  fra  l'ottaua  dell'Afcenfione  l’anno 
j 607.  per  ordine  di  N.  S.  Paolo  V.  folennemente. 
}e  parole  fono  quelle  * 

Hic  iacuerunt  facraCorporaSanóiorum  Leonu 
L a tempore  Sergi/  Primi  IL  111.  & III  L a 
tempore  Pafebalis  IL  vfq;  adSanfHfs.  Vomì - 
numNoJirumPaulumV \ Pont . Max,cuius 
iujfu  procejjtoiie  fólemni  translata fuerunt 
in  altare  Deipara  Virginis  in  columna  buius 
facri  Templi  honorificè  recodita  Doménica  in- 
fra oftauam  Afcenjìonis  XXV II . May  Anno 
Domini  M DC  Vili, 

In  tarifcrittione  fifamentione  di  Papa  Sergio 
Primo»  e con  ragione  , perche  non  rapendoli  do- 
uè  fufle  il  corpo  di  san  Leone  Primo  gli  fu  mela- 
to da  Dio , che  ffoua  in  san  Pietro  ne  i luòghi  oc- 
culti dèi  Segretario , onde  egli  trouatolo , fatta.** 
vna  bella  fepoltura , lo  collocò  honaratamente. 
Di  ciò  dice  coli  ònaltafiia.  Hk  corpus  5.  Leonis 
prohatijjìmi  Patris , atque  pontificis , quod  in  abdi- 
iis  inf e rior  ih  us  Secretarij  pradifia  B afille#  (S*  Pe- 
tri  ) pofitumfuerat  fafla  diligentius  tumba  in  de- 
nominata  B afille  a pubiko  Iqco(  vtfibi  fuerat  rene* 

latum 
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latum  ) repofuit  ac  locum  ipjum  ornauìt . 

E Pafquale  Secondo  vi  ripoie,  mfiemecon  Leone 
Primo,  gli  altri  tre  Leoni, doue  in  tal  loco  fletterò 
in  vn'altare  con  grate  di  ferro  fino  à Paolo  V. 

Vedefi  qui  Leone  Primo  in  quella  guifa  appun- 
to , che  in  quefto  proprio  loco  fu  trouato,  cofi  ve- 
flito , e con  le  croci  del  pallio  Ponteficaie  : ondo 
vièferitto. 

Imago  corporis  S.  Leonìs  Magni  Papa  Primi,  vt 
in  fepulcbro  hoc  iacebat . 

Doue  ttaua  l’altare  vi  è in  terra  vna  pietra  bian 
ca , doue  fono  tali  parole , che  moftrano , che  qui 
ftauano  i quattro  corpi  de  i 4.  fanti  Leoni. 

Hiciacuerut  corporaSS.  Pontiff  Leonum  /.  //. 
IJLlIII.vJqìadan . M.  DCVIL  ad  altare 
Deipara  Virg.  deColumna  huius  BaJìUPaulr 
V . mjju  folemnitertranjlata . 

Vn  poco  più  oltre  vi  è in  terra  vna  lapide, oue  è 
Teffigie  quali  conlumata  del  Card.Ramaldo,  Orfi- 
no,che  fu  al  tempo  di  Clemente  Sello, e fu  Arci pr. 
di  s.  Pietro , & è fepolto  qua  attorno , fopra il  cui 
fepolcro  in  vna  lapide,  che  fi  conferua  qui  fotte  le 
grotte, vi  fi  leggono  tali  verfi . 

Mitisy<&  affata  dulcis , cenfuraq ; morum , 

1 rat us  vitijsyplacibus  virtutibus  equus.. 
Omnibus  Ecciti feculum,  lux  vnica  Roma* 
Vnica  lux  latij,fydus , radiufq ; Senatus 
Car dineiy dedtt  buie  titulus  Adrianus  honoris 
Vita  ir/opum , ff>es,ac  V rjìn a gloria  gentis 
Egregie  Raynaldus \ burno  requiefeit  in  iBa 
* E Cor - 
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Carpare  •fet  coelo  meliori  parte  fereno . 

A ppretto  s.Leone  vi  li  vede  la  forma  dell’Orato- 
rio, che  fece  fare  Giouanni  Vll.per  il  Volto  Santo 
con  molte  figure  in  mofaico  di  Chrifto , di  Maria 
Vergi  ie?  e di  s.  dietro,  come  anco  fi  conferua  nel- 
FArchwio  di  quella  Bafilica-  fotco  vi  fi  legge  cofi 
in  marmo  bianco 

Exemplum  Oratori/  Dei  Genitricis  Maria  Virg. 

' inveteri  Bafilica  cum  Ciborio  SS,  Sudari/ va- 
ri/s hijiorijs  lefu  Gbrifli>  ir  B.Petrt  vermicu - 
lati  dperis  mirifici  decorati  à I oane  Papa  V IL 
hic 9 ir  in  Archino  huiusBafil  Pauli  V.  Pont . 
Max.  iufiuyajfiruatur  An.  M.  DC.  IX. 

• ^Qui  vietno  è vna  bella effigie  di  Maria  Vergine 
co*iluo figliuolo  nelle  braccia,  & alcuni  Angioli 
attorno,ftaua  giàappretfb  la  port  a della  naue  del- 
imitare del  Crocefiàbiqui  fu  crafportaca  nel  1608. 
fopra  vi  fono  cali  parole  . 

Hpc  Deipara  V irginis  imago  erat  ìuxtaportam 
nauis  SanóhJJìmi  Crucifixi  veteris  Bafilica . 
Anno  M.DC.  Vili. 

Vediamo  qui  appreffo  la  forma  del  Cortile  del 
portico  con  la  facciata  dauanti  che  fece  aìla  Bad- 
ila vecch  a Gregorio  Nono  di  mofaico>cò  i ver- 
fi  ch’egli  vi  fece  fare . Onde  fotco  in  lettere  inta- 
gliate in  marmo  fi  legge. 

Exemplum  Atryporticus  cum  anteriori  facie  Ba- 
filica veteris  a Gregorio  Papa  Nono  mufaico 
ornata dn  demolitone  anni  M DC  VI. 

Pauli  V.  Pont.  Max:  iujfu  afiiruatur. 


In 
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In  ipfa  Templi faciehac  legebantxr* 

Ceu  Soljeruefcit  Syàus fuper  omne  nitejiit.y 
Et  velai  ejl  aurum  rutilans fuper  omnemetaUum 
Dottrina  qua fide  calet  y&Jìc pallet  vbique 
Ifìa  Domus petra faperfabricata  quieta . 

Hor  fi  (montano  i due  (calmi  , e fi  vede  visitare 
fatto  quinel  1616.  a di  5.  d*  Ottobre , con  poruj 
vn'imagine  detta  di  S.Maria  Prsegnantium^perchc 
le  donne  grauide  vi  foleuano  portar  parcicolaro 
diuotione  quando  ftaua  nella  Bafilica  vecchiaie  fu 
chiamata  anco  la  Madonna  de  gli  Angioli  * Tal’- 
imagine  rappresela  Maria, che  uene  il  fuo  figlino* 
lo  dritto  in  piedi  bambino  , e ftaua  ad  un’antico 
altare,  che  fece  il  Card.  Giouanni  Orfino  Nipote 
di  Bonifacio  Vili.  Vefcouo  Sabinenfe,  Maggior 
Penitentiero,  & Arciprete  di  quella  Bafilica  nel 
I434.  dotandolo  benifiimo.  Vi  fi  vedono  due  ÀO 
gioii  di  marmo  per  banda,  & due  bellifiìme  colon- 
nelle di  marmo  à vite,lauorate  di  raofaico,che  fta 
uano  per  ornamento  dell’altare  della  Santifs.Tri- 
nità,  e ss.Cofmo , e Damiano  nella  fagreftta . Gli 
Orfini  haueuano  in  s.  Pietro  già  ii.Cappellefon- 
tuofe  re  delia  loro  cafa  vi  fono  (lati  fei  Arcipreti 
di  quella  Bafilica . Appreflo  vi  fi  legge  t a riferite. 
Hac facra  Deipara  Virginis  imago  erat  in  anti- 
quijjimo  facello  S.  Maria  Pragnantium  nun - 
capato , dudum  ab  Wujìriffìtna  Vrjìnorum — > 
gente  fumptuosì  eretto , & aliquot  poti fpcula 
à lordane  V rjino  Card.$abinenfe,Maiore  Poe* 
nitmtiario , buius  Bafilica  Archipresbytero 

E 2 ' anno 
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anno  M.  C C C C.  XXXIII1.  magnifici  do - 
tatoyeveferis  Templi  ruinis  feruata  fupras 
banc  aram  pia  venerationi  exponitur  Anno 
D8i-M.DC.XFL 

Paulo  V.  Poni  Max. 

Miratili  doppo  in  fette.  compartibienti  di  marmo 
bianco  huomini  armati  di  rilieuo  > con  altre  figu- 
re, e Nerone,  chéfiede,  ordinando  a foldati  la 
carceratione , e morte  de’  santi  Pietro , e Paolo 
per  due  caule  principali , la  prima , perche  con  le 
loro  Granoni  haueano  fatto  precipitare  il  federa 
to  Simon  Mago,  amato  dal  fiero  Leone,  cioè  Ne- 
rone » che  cofi  lo  chiama  san  Paolo  nella  feconda 
tetterà  feritea  à Timoteo  al  cap.  4.  dicendo  libe- 
ratus  òim  de  ore  Leonis,  cioè  da  Nerone  , corpe 
èfpone  Diomfio  Certofino . La  feconda  perche)  , 
haaendo  quell’empio  Imperatore  moltiflime  con- 
cubine, e san  Pietro  con  le  fue  predièationi  hahen 
done  ritirate  alcune  dalla  dishoneftà  alla  honefta 
vita , intanto , che  dice  sanGiouanni  Chrifofto- 
moaduerfus  vkuperatores  vitse  monaft«cae , que- 
lle parole . Pelile em,  quam  tum  impurifiìmus  Ne- 
ro deperibat  induxijje f, idei , & religioni  facr amen- 
tafujcipere}  & impur um  eius  congrejfum  declinare. 
E s.  A moro  ilo  bb.  de  non  cradend.  bafilic.  in  Au~ 
xent,  dice  apertamente , che  san  Pietro  andaua_» 
predicandola caftità,  Pftrus  (dic’egl  )pofìea~* 
vitto  Simone , cum  pracepta  Dei populo  femmaret , 
doceret  cashmoniam^c.  perciò  concitaci  tant'o- 
dio , che  Nerone  lo  voile  far  morire:  onde  doppo 

noue 
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noue  mefi  Io  Tentennò  per  poter  meglio  attende- 
re alla  Tua  impurità,  alla  quale  s’era  in  tutto  dato, 
come  dicono  Suetomo , Done,  Tacito  lib.  14. 
Annalium.  Stauano  già  quelli  marmi  hiftoriati 
al  Ciborio  che  fece  Sifio  r V.  alTaltare  di  s.  Pietro. 

Doppo  fi  vede  vna  lapide  di  marmo  falinò.trò- 
uata  nel  1617.  àd'  io.d* Aprile  nel  fare  lafcaiina- 
ta  vicino  alla  facciata  della  Chiefa  dalla  bandai 
della  Porta  Sàca,  la  quale  contiene, che  PapaGio. 
Terzo  dà  licenza  ad  vn  Subdiacono  di  santa  Chie 
fa  del  Sefto  Rione  , chjamato  Marcello , di  potef 
edere  fepolto  in  san  P erro  : pe  rche  non  fi  poteua 
fepeilire  alcuno  in  cofi  Tanto  luoco  fenza  licenza 
del  Papa  ìftefio . Ottenutala  dunque  fu  à di  2 i.di 
Decembredel  56$.  qui  fotterrato,  la  pietra  hà 
tali  parole . 

Locus  Marcelli  fui  Reg.  Sexta  concejjum fibìy  & 
pojleris  eius  a Beatijjimo  Papa  lo  arme  , qui 
vixit  annis  plus  minus  LXV1IL  DepP.C . 
Bajtlij  PC.  ann.XXII.  Inditi.  XI.  vndecima 
kal  lanuarias . 

Doue  fi  vede , che  tal  licenza  Thebbe  anco  per  i 
fuoipoftériy  e che  viffe  più  ò meno  di  68.  anni  , 
quel  Dep.P.C.  vuol  dire  Depofitus  poft  Confula- 
DJm.quelV.  C.  vuol  dire  Viri  Clarilfimi.  fu  qui 
pofta  quefia  lapide  nel  161*7.  (opra  vi  fi  legge  cefi. 

Licenza  fepelliendi  in  Bajìlica  S.  Petri  conceJJa  à 
loanne  PP  3 anno  DLXl II.  Marcello  Sub- 
diacono Regionis  fexta^e  ruinis  feruata  hic  af 
figitur  Anno  Domini  1 6 17. Paulo  V-P.M . 

F 3 Qiial 
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Qual  fuffe  il  Sefto  Rione,  di  cui  quello  Marcel- 
lo fu  Subdiacono , fe  bene  è cofa  molco  difficile  à 
fapere , poiché  più  volte  fi  fono  mutati , pure  nu- 
merandoli da  gli  antichi  fcrittori  nel  Sefto  luoco 
il  Rione  detto  allhora  Alta  Semita,  che  era  da_* 
Monte  Cauallo  falendo  dalla  parte  di  s.Silueftro, 
e giongeua  fino  alla  frinirà  de’Monti,  & abbrac- 
ciaua  1500.  cafe;  potrebbe  edere,  che  di  tal  Sefto 
Rione  fofte  il  Subdiacono . 

Vedefi  poi  vn' Angelo  di  mofaico  grande  9 che 
già  ftaua  alla  Nauicella  di  mofaico,  pofta  hora  al 
portico  della  guardia  de’  Suizzeri  nel  1 6 17.  la  fe- 
ce fare  il  Card.Giacomo  Stefanefchi,che  fu  Card. 
48.anni,e  mori  nel  +3.10  Auignone, e portato  à 
Roma  fu  fepolto  in  s.Piecro  all'altare  di  ss.Loren 
zo,  e Giorgio . Era  Auditor  di  Roca  > e Canoni- 
co di  san  Pietro . Vi  e poi  vn  Vefcouo  Santo  di 
rilieuo di  marmo,che  con  la  deftra  tiene  vna  Chie 
fa, e con  la  finiftra  il  Paftorale,  quello  è s.  Agofti- 
no, e ftaua  già  al  fepolcro  di  Califto  $.Borg;ia  Spa 
gnuolodi  Valenza,  il  quale  era  fepolto  quitti  in_^ 
s.  Pietro , e vi  fi  vede  la  fua  effigie  di  marmo  gia- 
cete vellica  alla  Poteficale.  quello  morì  nel  145  8. 

Seguita  doppo  vnalcra  liceza  d'efter  fepolto  in 
s.  Pietro  data  da  PapaOrmifda  nel  5 2 3. ad  vn  cer 
to  Pietro  Tribuno  de*  giuochi, che  per  folazzo  del 
popolo  fi  faceuano  in  Roma , che  però  era  deito 
Ex  Tribunus  voiuptatis , & à fua  uiPgUe  Giouan- 
na , con  licenza  anco  dell'Arciprète  di  san  Pietro, 
detto  llhora  con  nome  di  Prepolko  chiamato 

Tra- 


VATICANE.  *n 

Trafamondo.  Nella  pietra  cefi  fi  legge. 

FI  Maximo  V . C.  Co/  Conceflum  locumPt- 
tro  Roma  extrìb  voluptatis , &•  coniugi  eius 
Ioanna . Papa  tìormtfda , ér  Tranfamundus 
praps  Bajìl. Beati  Petri  . 

Tal  dtp  olì  co  fu  fatto  emendo  Confole  Flauio 
Matfìmo,  che  però  quel  FI.  Max  mo  VG^Cof.  vuol 
dire  Hauio  Maximo  Viro  C lari  fs-mo  Confale;  il 
quale  Maflìmonel  523.  fece  in  Roma  fpectacoli 
fuperbitfìmi,  e perche  erano  molto  fanguinoienti, 
gli  mandò  vna  lettera  Theodorico  Re  » biafiman- 
dolo  grandemente,  come  nota  Caffiodoroep.42. 
Iib.5.  Sopra  coli  vi  fi  legge. 

Licentia  fepelliendi  in  Bqfilica  S.  Petri}conceJfa-* 
Petro  Extribuno  Voluptatis , & Ioanna  eius 
coniugi  ab  Hormijda  Summo  Pontijìce  anno 
Dom.  D XXI 11  e mini s feruataanno  Dom. 
MDCVI.  Paulo  V.  P.  M. 

Vede  fi  poi  vn’epitario  di  due  Nocarij  di  s.  Ghie 
fa  vno  detto  Dolci  co,  Galero  Eutichito,  edivn 
Suddiacono  del  primo  Rione  detto  Pietro  Dolci* 
co , fu  nel  41 4.  à cui  s.  Agoftino  per  eflere  dottifli- 
no  intitolò  il  1 bro  delle  otto  queftioni,come  no- 
a il  Card.  Baronio  . Hor  dice  cefi . 

Loc.  Dulciti  j & Euthichitis  Not.  Feci  Rom.q. 
cprb , cioè,  quem  compar  aberunt  ( prò  campa - 
rauerunt  .) 

+ Locus  Petri  Subdiaconi  San 61  a Ecclejìa  Ro- 
mana Reg . ]?rima , quem  comparauit  » cb*c  fi-* 
biuumì  cioe>  fi  viuum  comparauit  ad  mortem. 

F 4 il  pri- 
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Il  primo  Rione  fi  diceua  di  Porta  Capena,e  co- 
minciaua  da  S.S  fto  fino  alla  Ghìefa  di  S.Sebaftia- 
no,  e concencua  1250.  cafe . 

Vi  è fcrìtto  cofi  di  fopra . 

Titulus fepulcralis  Dulciti  y & Eutichitus  Nota - 
riorum  E cele  fi#  Romana^  & Vetri  Subdiaconi 
Regionis  /.  & ruinis  Bajilica  M.  DC.  V III . 

Dulcitusfuit  anno  CCCC.XI1II.  cuiS.Augu - 
fi  in  us  lib.de  Oóìo  Quaftiori  infcripfit  ex  Card . 
Baronia . 

Era  anticamente  rvfficio  del  Notaro  (come 
ferme  il  Baromo)  raccorrete  feri  aere  i fatti  de  i 
Martiri,!  quali  Notarij  haueuano  per  foprainten- 
deotii  Diaconi,  & Suddiaconi  Regionari;,  i quali 
fe  bene  da  principio  erano  lette,  come  dice  S020- 
meno  lib.y.c.i^  nondimeno  furono  doppo  i nfe- 
condo i Rioni , però  fi  legge  nei  libro  de  Romani 
Pontefice  di  $,  Fabiano , cofi . Hic  Regionis  di  uijìt 
Diaconibusy  & fecit  feptem  Subdiacones  , qui  feptem 
Notarijs  immpnerent , qui  gejta  Martyrum  in  inte- 
grum  co'digerant . Enoileggemo,  ches.Ambrofio 
haueua  il  fuo  Notaro  detto  Paolino , che  fu  fotto 
la  cura  di  Cado  Diacono . E nella  vita  di  Papa»» 
Antero  ha  (Ti . Hicgejla  Martyrum  diligenter  cl~> 
Notarijs  exquifìuit , & in  Ecclejìa  recondidit % 
Deudi  anco  fapere,che  quelli,  che  notauano  le  co 
fede’ Martiri  extra  caccllos  erano  chiamatiNo- 
tar  j fempliccmente  ; quell»  poi  che  le  notauano 
intra  cacellos . Obduóìo  velo  cor  am  Iudicibus,  era- 
no chiamati  Excepcores , onero  Notar*;  oublici. 

Erano 
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Erano  ancora  chiamate  le  cofe  de'  Martiri  fcitte 
nelle  Prouincie , Proconfu laria  , fecondo  nota  il 
detto  Baronio  ne  gli  Annali  nell’anno  z$ 8. 

Qui  nel  muro  vedefi  una  Croce  di  pietra  gial- 
liccia>la  quale  fu  trouata  30.  palmi  fotto  i fonda- 
menti delia  facciata  :onde  coli  è notato  di  Copra . 

Hac  Crux  M DC  Vili,  egefìa fuitpalmis  xxx. 
dumfundamenta  anterioris  facies fiermt . 

Sotto  quella  Croce  vi  è vn'epicatìo  in  marmo  di 
Giouanni  Salicenfe  fotterrato  in  9.Pietro , ilquale 
fu  al  tempo  di  Papa  Gelafio  I.nel  496.  che  fu  dop~ 
po  il  Confola to  di  Viatore;  le  cui  parola  fono 
l tali  • 

+ Le.  Ioannis  Salicenjìs  ,fe  vibo , comparami  pe 
Viatoris . 

Doue  quel  Le.  vuol  dir  locus  : quel  vibo  vuol  dir 
viuo  : quel  pe  poli  Confulatum  • Sotto  coli  è no- 
tato . 

Epitapbium  Ioannis  Salicenfis  Gelajìo  I.  anno 
CCCC.XCVI  ex  demolitione  fub  Paulo  V. 
veteris  T empii  hic  pofitum . 

Nel  mezo  di  quella  Cappella  vi  è in  terra  vna_» 
lapide  con  certi  buchi,  qui  dentro  fi  gettano  ogli 
fanti,  acque  fante,  e limili  cofe  confacrate,che  ef- 
fendofi  già  trfate,  non  fi  poffono  più  adoprare  in_> 
facri  minifterij , però  come  cofe  facre  fi  gettano 
in  luoco  facro , detto  Sacrario  • 

Da  vna  parte  fi  vede  vna  tauola  di  marmo,  fó~ 
ftentata  da  alcune  colonnelle  quadre, quella  ferue 
per  porui  fu  i vafi , ò vede  facre , che  fi  adoprano 

quando 
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quando  qui  fi  dice  la  Tanca  Melfa  . 

In  faccia  uedefì  una  gran  tauola  di  marmo  af- 
filia al  muro  con  belle  lettere  grandi  intagliate,  le 
quali  fono  certi  uerfi , che  fece  s.  Damalo  Papa  I. 
dinotando  in  quelli , che  egli  fece  feccare  cerc’ac  - 
qua  ,che  feendendoda  vn  monte  qui  vicino,  gua- 
/laua  i corpi  de*  Santi  i che  colli  ripofano:  onde-» 
egli»  acciò  tali  fanti  corpi  non  pacifero  danno, co- 
me faggio  Pontefice  vi  pofe  follecica  inano;  i ver- 
fi  fono  quelli  feguenci . 

Cingebant  latice s monte m , tener  oq.  meatu 
Cor  por  a multorum  cinerei , atq;  ojfa  rigabantf 
Nontulit  hoc  Damafus  . communi  le ge  fepultos 
Posi  requiem  trifles  iierum  perfoluere  paenas , 
Protinus  ad  grejjus  magnum  fuperare  laborem 
Aggeris  imm  enfi  deiecit  culmina  monti  s 
Ìntima follie  ite  fcr  ut at  us  vtfeera  terra , 

Siccauit  tota  quid  quid  madefecerat  bumor 
lnuenitfontem  prabetyqui  dona  falutis , 

Hac  curanti  Mercurius  lenita fidelità 
Sopra  vi  è tarinfcr»cc*one. 

Paul  us  V.  Pont.  Max 

Carmina  a S.  Damafo  pp.L  ante  annoi  MCCL. 
ob  exfccatam  ab fi  h umidii  at  e in  vetere  huius 
Bajilica  pavimento  multorum  in  Chriflo  quie - 
fcentmm  memorias  labefaflantem  edita  fuoq ; 
iujju , hoc  marmore  ine t fa  ad  veneranda  anti  - 
quitatis  monumentum  piè  feruatum  ex  Templi 
eiufdem  ruinis  bic  reponi  mddauit  ann.16 07. 
Vicino  à quelli  ver  fi  veddi  à mano  fi  mitra  ap- 

prelfo 
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predo  vna  porta , che  guida  lotto  1'altre  Sacro 
Grotte , che  anco  non  fono  ben'accommodato  » 
una  lapide  di  rilieuo  9 che  rapprefenta  1*  Apodo  lo 
s.  Matteo,  che  tiene  vna  cartella  co  ambe  le  mani, 
che  è il  facro  Vangelo  » che  egli  fende . Stana  già 
al  fepolcro  di  Nicola  V.  che  hora  dà  fepolto  qui 
fotto  le  Grotte  in  vn  bel  pilo  di  marmo»  & vi  è Co- 
pra la  fua  effigie  giacente , e vi  fi  leggono  ii.  bei 
verfi  latini.  Morì  nel  1455.  Ridaurò  la  Sagre- 
dia di  queda  Chiefa , & bora  fi  vede  l'arme  fua 
nella  volta  • 

A mano  dritta  in  vna  lapide  quadra  bianca  vi  è 
s.Bartolomeo  Apodolo,che  tiene  vn  coltello  nella 
dedra,  perche  fu  fcorticato,e  dalla  Anidra  vn  li- 
bro. Stana  già  al  fepolcro  dì  Califto  Papa  j. con 
molti  altri  Apodoli  , che  qui  attorno  fi  vedono . 
Quedo  Pontefice  pofe  di  nuouo  i Canonici  Seco- 
lari in s. Giouanni  Lacerano. 

Appreflò  vi  è vna  Madona  col  figlio  in  grembo 
di  Mofaico»  con  alcuni  verfo  lei  inginocchioni  co 
le  mani  giunte.  Scapa  già  al  Ciborio  del  Volta 
Santo  à mano  finidra  » & è antichiffima  . 

I Incontro  vi  è di  marmo  l’effigie  di  s.  Giacomo 
Minore  con  vn  libro  in  mano.  Staua  pure  per  or- 
namento al  fepolcro  di  Calido  Terzo,  il  quale  fu 
molto  elemofiniero , e ndorò  le  mura  di  Roma  in 
molti  luoghi , facendo  anco  di  nuouo  il  pauimen- 
to  della  Chiefa  di  s.  Prifca  nell'  Auentino . 

A dedra  viè  s.  Giouanni  coi  libro  di  marmo  in 
piedi.  Era  per  abbellimento  del  fepolcro  di  Ni- 
cola 
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cola  V il  quale  rinouò  da’fondamenti  ia  Chiefa  di 
s.  Teodoro , porta  vicino  al  tempio  di  san  Gior- 
gio in  Velabro . 

Dirimpetto  vi  è la  ftatua  di  $.  Filippo  con  vna 
Croce , & vn  libro , perche  fu  in  Croce  lapidato  , 
come  atferma  il  Martirolog.'o  Romano  > & Eufe- 
bio  ncll’friftoria  Ecclefiartica . Era  fimilmente  per 
ornamento  del  fepolcro  di  Nicola  V.  Quello  Pon* 
tefice  nel  i448.à  2 $»  d'aprile  fece  vna  molto  fo- 
lenne  procéifione  di  s Pietro  à s.  Marco,  portan- 
do egli  il  Santissimo  Sacramento  con  concorfo  di 
gente  quali  infinita , chiedendoli  da  Dio  aiuto  in 
vn  grane  bì fogno . 

Vedefi  qui  viciuo  la  certa  dì  s.  Andrea  Apofto- 
lo  fortentaca  da  due  Angeli  in  vn  velo , & era  per 
ornambnto  del  Ciborio  di  Marino  , che  fece  fare 
Pio  Secondo  in  san  Pietro  per  collocami  la  facra 
terta  di  erto  Santo  A portolo  . 

Dal  deftro  lato  vi  è vna  Madonna  col  Figlio  in 
braccio, con  due  Angioli  per  parte  in  p eii,  con  le 
braccia  io  croce  di  marmo  bianco  : rtaua  gli  al  fe- 
polcro del  Card.Berardo  Erulo,ch’èin  quella  Ba- 
sìlica fepolco,  e ui  fi  uede  anco  aderto  la  fua  effigie 
di  marmo  con  molti  fuoi  dogij . 

A faccia  di  quella  uiè  in  marmo  di  rileuos.Gio 
«anni  Apoftolo,unodelh  abbell  méci  del  fepolcro 
di  Papa  N icola  V.  Quello  coprì  di  lame  di  piom- 
bo il  Tempio  d : Ila  Rotonda  : e fece  molti  miglio- 
ramenti alla  Chiefa  di  s. Stefano  detto  Rotondo. 

Dal  lato  finiftrouedefi  un'altra  certa  dis.  An~. 

drea 
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drea  di  marmo , che  accompagnaua  quella  di  fo- 
pra  nel  Ciborio . 

Vicino  in  un  quadro  di  marmo  ui  fono  due  Dot 
tori  di  s.Chiefa , cioè  s.  Ambrogio  con  libro , Pa- 
ftorale,  e sferza , con  mitra  in  tefta,  e s.Gregorio 
PapaL  Scaua  già  tal  pietra  al  fepolcro  di  Papa 
Califto  Terzo,  il  quale  nella  morte  lafciò  cento 
quindecimila  feudi  doro, che  haueua  apparec- 
chiato per  combattere  contro  il  Turco. 

Incòrrò  ui  è l’effigie  di  marmo  di  $.  Tomafo  coì 
libro  , & accompagnaua  gli  altri  del  monumento 
di  Nicola  V.  il  quale  Canonizzò  s.  Bernardino  da 
Siena  debordine  de'  Minori  nel  1450.  à di  22.  di 
Settembre  , il  cui  corpo  ripofa  nella  Città  dell’- 
Aquila . 

Dall'altra  banda  uiè  in  una  pietra  lunga  il  nor 
me  di  Giesù  nei  mezo , & attorno  alcune  rofe  in 
certi  quadretti.  Staua  già  aira  fepoltura  di  Pio  Ifc 
la  quale  anco  adefto  fi  uede  co  un  bell'epirafio  la- 
tino qui  fotto  le  Sacre  Grotte  • Morì  nel  1464. 
quefto  fece  fare  il  Ciborio  per  la  tefta  di  $.  Andrea 
Apoftolo  nella  Bafilica  vecchia. 

In  faccia  ui  è pure  una  tefta  di  s.  Andrea  dimar 
mo,  che  adornaua  pure  il  Ciborio  di  Pio  Seconda 
huomodottifsimo . 

A parte  deftra  una  tauola  di  marmo  con  gli  al- 
tri due  Dottori  di  s.Chiefa,s.Girolamoueftito  da 
Cardinale,  con  un  Leone  dritto  à piedi  : e s.  Ago- 
ftino  Vefcouo . Staua  già  come  quella  di  fopra  al 
fepolcro  di  Califto  Terzoiquefto  Canonizzò  anco 

s*Vin- 
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s.  Vincenzo  Ferrerie  delTordine  de*  Predicatori 
nel  1 45  5.  in  s.Pietro  il  dì  della  fella  de*  ss.  Pietro, 
t Paolo,  e già  gli  predilfe,che  haueadaeffer  Papa. 
Mori  effo  Santo  nei  1419. 

Incontro  vi  è s.  Giacomo  col  bordóne  di  mar- 
mo 9&era  di  quelle  ftatue,  che  abbelliuano  il  fe^ 
poterò  dì  Nicola.  V.  Quello  faceua  per  arme  due 
chiaui  in  Cróce*  & vi  faceua  mettere  attorno  que 
fte  j.letterevN.P.V.cióè  Nicolaus  Papa  Quintus. 

Hor  qui  fi  montano  due  fcalini,e  fi  palla  la  por- 
ta per  vfcir  fuori . A mano  diritta  vi  è vna  Croce 
rii  marmo  con  due  Angeli  in  piedi  con  fopra  vuo 
fpletidore*  che  viene  dal  Cielo  9 ftaua  già  al  fepol- 
itrbdi  Pio  Secondo,  il  quale  canonizò  in  san  Pie- 
tro santa  Caterina  di  Siena  debordine  di  san  Do 
lUenicó  nel  1 46 1 . il  primo  di  Maggio . 

Qui  vicino  vi  è io  marmo  la  Pietà,  cioè  Chri- 
fto  con  le  mani  di  fte  le,  moftrando  le  mani  impia- 
gaté^e$a'fià già  al  fepolcro di  Califto  Terzo, il 
eurcòrpó  è ftraportato  alla  Chiefadi  sàta  Maria 
•ìn  Mònférratoiu  Roma  adiftanza  di  Monfignor 
Viues* 

Nella  volta  vi  è dipinta  Tarme  di  N.  S.  Papa 
Paolo  V.  con  lettere  Cotto  Paulus  V.  P.  M. 

Hora  fi  montano  1 4.  fcalini,e  fiamo  giunti  nel- 
la p^arte  di  iopra  della  Chiefa . Se  bene  à meza  fca 
là  vi  fi  leggono  i quattro  verfi  polli  di  fopra  ? che 
prohibifcono , fotto  pena  di  fcommunica , ehe  le 
donne  qui  Cotto  non  poffono  entrare,  fe  non  il  l u- 
nedi della  Pentecofte , nel  qual  giorno  gli  huomi- 

ni  non 
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ni  non  vi  po(Tono  entrare  forco  l’tftefla  pena . 

Siamo  giunti  alla  balauftratadi  19.  balauftri 
fatta  quiui  nel  1616.  idi  2.7.  di  Luglio,  e corta 
feudi  250 . e quiui  vedefi  il  magnifico  fepolcro  di 
Paolo  Terzo  Farnefe  con  la  fua  effigie  di  bronzo 
fedente  con  i fatue  fatte  da  Guglielmo  della  Porta 
Milancfe di  valore  di  24.  mille  feudi.  Sono  le-» 
quattro  virtù  Cardinali , e quelle  due  da  baffo, 
vna  è la  Giiirticia,  che  è la  grouane  con  vna  fia {ri- 
metta in  mano,  pèrche  la  Giuftitia  deue  elfere  ac 
compagnaca  col  fuoco  della  Carità,  e nell’altra 
mano  hai  fafei  Confolari  , infegna  di  Giuftitia 
appo  1 Romani.  L'altra  donna  vecchia  è la  Pru- 
denza,che  fi  mira  in  vno  fpecchm  : effendo  cofa  da 
Prudente  Nofcere fe  ipfum  : co  la  finirtra  tiene  va 
libro,  con  lettet  i .dei  maeftro  che fha  fatte.  Gu- 
fo elmus  de  la  Porta  Mediolanen  faciebat . V 1 fi  leg- 
ge nel  mezo  in  lettere  di  bronzo  cofi 
PAVLO  III.  FARNESIO  PONT . OPT  M. 

Diciamo  hora  qualche  cofa  della  Confefìione-» 
abbellita  da  N.  S.  Pac  lo  V.  di  tinti  bei  marmi  fi- 
ni, e di  valore . Quella  fu  finita  la  Vigìlia  di  Na- 
tale nel  1615.  fn  Uccia  vi  è vna  bell  dima  porta 
di  bronzo  indorata,  poftiui  àdii?.  di  Febraro 
1617.  Dalle  bande  4*  colonne  di  alaballro  coto- 
gnino di  gran  (lima.  Ap prelfo  due  ftatue  di  ss.Pie- 
tro,e  Paulo  di  bronzo  indorato  nelle  due  nicchie, 
porteui  a di  16.  d’Ottobre  161 6.  Dal  di  fuori  fo- 
noui  in  giro  74.  balauftri  di  broccatello,  dal  di 
dentro  alle  fcale  balauftri  37.  dipietra  pur  broc- 
catello : 
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catello  : (calmi  da  i fianchi  3 4.  di  marmo  bianco. 
Dauanti  le  fede  v'ardono  molti  lumi,  e partico- 
larmente vn  lampadario  d’argento  di  libre  ^o.che 
da  cinque  parti  arde , donato  da  N.S.  Paolo  V.  nel 
1616.  qual’anco  ha  afiegnato  vn’entrata  perpetua 
a, fine  che  fi  tenga  quefto  luoco  netto,  e polito,  o 
vi  è il  Breue,  che  fi  conferua  in  ^rchiuio . In  fac- 
cia ui  è fcntto  coli. 

Sacra  B.  Retri  ConfeJffto  a Paulo  Papa  V . 
eius  feruo  exornata-*  Anno  Dom. 

M.DOXV.  Pontijìc.  XI. 

Tutta  queft’opera  cofta  dodeci  mila  feudi , per 
efferui  marmi  affai  ben  ccmmefii,come  affricano, 
giallo, ro(fo, bianco, e nero, orientale,  broccatello , 
alabaftro  cotognino,  lapis  lazzuli,  & altri . Li  ba- 
lauftri  coftano  16.  feudi  l’vno.  I fcalim  furono 
fatti  delle  pietre, che  feruiuano  per  architraue  del 
le  coione, che  ftauano  nella  Bafilica  vecchia,  è lar- 
ga 3 6. palmi.  " 

Dietro  la  porta  di  bronzo  indorata  fi  vede  vna 
grata  di  bronzo,che  vi  fece  fare  Innocentio  Terzo 
con  tali  verfi , parte  de’  quali  fono  incafìrati  nel 
muro . 

51  cum  Difcipulisbis  fex  Chrifìus  refi debit 

Et  cum  reddet  populis  cunBis  quod  quifq\  debebit 

Terciusboc  muftus  dat  Innocentini  vnus 

Sit  comes  in  vita  tibi , Tetre  , coifraelita . 

Chiamafi  à noftro  propofito  Confezione  quel 
luoco  lotto  l’altare  oue  fono  pofte  le  reliquie;on- 
de  in  molte- Chiefe  aniche  vedefi  (òtto  l’altare^ 

mag- 
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maggiore  vna  feneftrella  con  lampada  accefa»,, 
come  à s.Maria  in  Trefteuere  , à S.  Lorenzo  fuori 
delle  mura  , e qui  in  s.  Pietro  vedemo  quanti  lumi 
vi  fono  auanti , fe  bene  ogni  giornoue  ne  ardono 
l2.perriuerenza  de  i 12,  Apoftoli  : e parlando  di 
quefta  Confeflione  de  gli  Apertoli  Cafliodoro  bb. 
io  ep.2  dice.  Tenemus  aliquid  Apofìolorum pro- 
prium  Jìpeccatis  dtuidentibus t non  reddatur  alienu : 
quando  QonjeJJìonei  iìlas , quas  videre  vntuerjìtas 
appetti , Roma  felicior  in  fitti  fmtbus  b abere  prò - 
meniti.  Chiamali  anco  Martirio  in  voce  greca  , 
che  lignifica  pur  Confeflione  : poiché  fotto  tali 
altari  ripofano  le  reliquie  di  quelli  Santi,  che  per 
la  confeflione  della  fede  vera  hanno  fparfo  il  fan- 
gue,  & hanno  refo  teftimonianza  (che  ciò  vuol  dir 
Martirio  ) della  verità  euangelica . Quefta  Con- 
feflione di  s.Pietro,e  di  s*  Paolo, Caio  antichiflimo 
Teologo, che  fu  al  tempo  di  Zefferino  I.  la  chiama 
Trofei, come  fi  hainEufebiohift.  lib.j.cap.24. 

A quefta  facra  Confeflione  facendo  oratione  Zoa 
moglie  di  s.Nicoftrato  Martire, fu  iui  prefa  il  gior 
no  auantil’ottaua  della  fetta  di  s.Pietro  li  5.di  Lu- 
glio al  tempo  di  Diocleciano , indi  porta  in  fiera»* 
prigione  , doppo  fu  appiccata  ad  vn’albero  per  i 
capelli,  e collo, ponendoui  fotto  horribil  fumo, re- 
fe martire  lo  fpirito  a Dio.  A quefta  orando  il 
fanto  Vefcouo  Audoeno  co  vna  gran  turba  di  de- 
noti pellegrini,  che  con  lui  vennero  qui  dalla  Fran 
eia  nel  672.  al  tempo  di  Adeodato  ; e dicendo  fu- 
bito  che  vi  fu  gionto,  Exultabunt  Sanfii  in  gloria, 
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fubito  Tenti  vna  voce  dal  Cielo,  che  ioggiunfe,/*- 
tabuntur  in  cubilibus fuis . Vedi  il  Baronio.  A que- 
lla venuto  Papa  Coiiantino,  e ponendo  fopra  l'al- 
tare la  profefiìone  della  fede  dVn certo  Felice, 
che  contra  fua  voglia  l’haueua  fatta , e fcritta-., 
doppo  alcuni  giorni  fu  ritrouata  abbrugiata,  non 
accettando  PApoftolo  Pietro  vn’obedienza  sfor- 
zata , e ciò  fu  nel  708.  come  fcriue  il  Baronio . A 
quefta  venuto  s.Leone  PrimOje  ponendoui  (fcriue 
il  Voragine)  vn’Epiftola  fcritta  contro  gl’heretici 
Eutichio , e Neftorio , doppo  40.  giorni  la  trouò 
emendata, e corretta , come  egli  hauea  pregato  il 
Prencipe degli  Apoftol-,che  faceffe.  a quefta  po- 
nendoui il  libro  di  s.Gregorio , e quello  di  s.  aitì- 
brofio,  che  conteneuano  gli  vfficij  diuini , e facen- 
doci oratione , fu  trouato  quello  di  s.  Gregorio , 
fciolto , e fparfo  qua,  e là , e quello  di  s.  Ambrofio 
intiero,  li  uenne  in  cognitione,che  quello  di  s.Gre 
gorio  lì  haueua  da  olferuare  per  tutto  il  mondo , 
e quello  di  s.Ambrolìo  folo  fui  Milanefe:  e ciò  rac- 
conta Maffeo  Vegio  nel  libro  delle  cofe  memora- 
bili di  s.Pietro,che  fi  coferua  fcritto  nelpArchiuo 
di  quefta  Bafilica.  a quefta  venendo  s.  Leone  Pa- 
pa, e volendo  con  forbici,  per  una  certa  occafione 
tagliare  un  velo , che  ftaua  fu  l'altare  di  quefta-. 
Confezione,  fubito  ne  ufcì  fangue  miracolofamé- 
te,come  fcriue  s.Gregorio  1.  nell'epift.à  Coftanza 
AUg.  lib-j.Regift.ep.  30.  Infinite  altre  cofe  mira- 
colofe  fono  auuenute  in  quefta  facra  Confezione; 
maperhorafol  ledette  ballino  per  eccitare  la 
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diuotione  de*  fedeli  vedo  tanto  luoco, celebre  per 
tutto  il  mondo,  di  cui  più  cofe  narramo  nel  noftro 
libro  delle  Grandezze  della  Chiefa  Vaticana, che 
hora  apparecchiamo  per  la  ftampa  • 

Le  chiaui  per  entrar  in  quelle  Grotte  le  tégonQ 
i$agreftani.&  bora  fono  ilSig.AlefsàdroTomaffi, 
& il  Sig.  Gabriele  Mancino, quali  cortelemente  ui 
fanno  accompagnare  chi  ui  uuole  andare  ò à cele- 
brare, ò far  oratione . 

Del  Volto  Santo  detto  della  Veronica . Cap • u 

IS~\  Vefto  Sacrofanto  Sudario  fi  conferua  inque 
fta  Chiefa  da  piu  di  900.  anni  in  qua  con-, 
grandifllma  honorificenza,  e folo  fi  moftra  alcu- 
ni giorni  particolari,  come  la  feconda  Domenica 
doppo  f Epifania,  nel  Mercordi,Giouedi,Vener- 
di,  e Sabba to  Santi,  il  di  di  Pafqua  di  Refurret- 
tione , nel  dì  dell’Afcenfione , il  Lunedi  dì  Pafqua 
e della  Pétecofte,e  la  Dedicatione  di  quefta  Chie- 
fa; altre  volte  non  fi  può  moftrare  fenza  licenza-» 
del  Papa,  il  quale  tiene  vna  delle  Chiauù  con  che 
! fi  apre  oue  fi  racchiude . Di  tanta  ftima  è quefta 
I rei  quia , che  Clemente  Quarto  la  chiama  Teforo 
! della  Città  di  Roma.  Anticamente  quando  fi  mo- 
ftraua , fi  faceuano  i palchi  in  Chiefa,  oue  interue- 
niuano  tutti  i Canonici  con  gran  maefti,e  cócor- 
fo  di  popolo  . Bonifatio  Ottauo  lo  moftrò  con  le 
proprie  mani  à due  Re,  che  erano  venuti  à vifita- 
re  san  Pietro  . In  tempo  di  careftia,  ò di  altra 

G a ne- 


lo©  LE  SACRE  GROTTE 

neceffità  ancora  fi  moiìraua,  come  fu  al  tempo  di 
Giouanni  XX  il.  nel  1412.  e 14I3.  In  tempo  di 
guerra  in  Roma  fi  portaua  in  calìel  s.  Angelo,  co- 
me nel  1409.  elfendo  Pontefice  Aletfàndro  V.  Vi 
è grandiiiìtna  Indulgenza  à gii  alianti  fi  cittadini, 
come  foreftieri . Dei  Volto  Santo  ne  hà  fatto  vn 
bel  Trattato  il  Sig.Giacomo  Grimaldo  Chierico 
Beneficiato  di  san  Pietro» 

Del  Ferro  della  Lancia . Cap.  2. 

NEI  1098  adì  3.  di  Giugno  nel  Pontificato 
di  Vrbano  Secondo  fu  trouato  in  Antiochia 
il  facro  ferro  della  Lancia,  con  che  fu  aperto  il  co 
fiato  à N.  S.  in  Croce , & hauendolo  pollo  i Chri- 
ftiani  in  erma  di  vn’hafta  andando  corro  i Sarace- 
ni , riportarono  tal  vittoria , che  morirono  de  gli 
inimtcicirca  icOoo.edi  fpoglie  fe  ne  acquetaro- 
no 1 5ooo.come  Icrtue  GuglielmoTirio  li.  6. c.  1 4* 
c fi  hà  nella  Biblioteca  Ecclefiaftica  tom  3.  par.  1. 
Doppo  molti  anni  fu  portato  à Roma  nel  1491. 
clfendo  fiato  da  Baiazetco  mandato  ad  Innocen- 
ti© Ottano . Neirifteflo  anno  fu  ritrouato  in  Ro- 
ma nella  Chiefa  di  santa  Croce  in  Gierufalemme 
fopra  l'arco  auanci  l’aitar  maggiore  in  vna  fene- 
flrella  il  Titolo,  che  à N.  S.  fu  pollo  fopra  la  Cro- 
ce fcritto  in  Hebraico,  Greco , e Latino . Si  con- 
ferua  tal  ferro  in  vn  vafo  bellilfimo  ds  criftailo 
eoi  piede  dì  argento  marauigliofaméte  iauorato, 
efmalcato.  Fu  portato  primieramente  da  Gie- 
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rufalemme  in  Roma  in  sàta  Croce  da  Helena  san- 
ta madre  di  Coftanrino  :ma  doppo  molto  tempo 
ne  fu  via  portato  . Ma  Dio  ne  volte  di  nouo  arric- 
chire Roma,  e la  Bafilica  Vaticana  . 

Di  vari)  fepolcri  di  quefta  Bajìlica . Cap.  3 . 
COno  fepoiti  in  quella  Baliuca  veneranda  114* 
O Sommi  Pontefici , e di  molti  anco  adeflo  fe  ne 
vedono  parte  fiotto  le  Sacre  Grotte,  parte  fopra . 
Sopra  vi  è Paolo  Terzo,  Gregorio  Decimo  ter- 
zo , Clemente  Vili.  Leone  X 1. Gregorio XI1II. 
Sifto  Quarto  , e Giulio  Secondo  , & Innocen- 
ti Ottauo , oltre  san  Gregorio  1.  Leone  1.2.  3.4. 
che  fono  fiotto  gli  altari , e Bonifacio  4-e  Leone  9 • 
pur  a Tuoi  altari.  Sotto  Bonifacio  8.  P.*o  2.  Pio  3. 
Giulio  3 Vrbano  6.  Innoci nno  7 Marcello  2 . A- 
driano  4.  Paolo  2.  Nicola  5. Gregorio  3» e Grego- 
rio 5.  de*  quali  molti  fi  vedono  ? monumenti  di 
marmo  coi  nome  loro  fcclpito,  & ad  alcuni  vi  fi 
leggono  belliflimi  epitafij  altri  in  profa  , altri 
verfi,  i quali  porremo  nel  noftro  libro  gii  ci  tato. 
Moltiflìmi  Cardinali  vi  hanno  le  fue  olla,  come  il 
Card.  Nicola  d’Acciapacio,  Francdco  Condel- 
merio,  Ludouico  Varambone,  Antonio  Parceri- 
no , i due  Ardicini  della  Porta,  Giordano  Orfino, 
Pietro  Fonfeca,  Antonio  CaluoXhn  fio  foro  Ma- 
rone , Giouanni  Stefanefco,  Toma  fio  Orfino,  Ste- 
fano Nardino,  Matteo  Rubeo  Or  fino,  Pietro  Hi- 
fpano  , Benedetto  Cattano,  Henrigo  Borgia^ , 
Fra,nciotto  Orlino^  Fattio  Sartorio,  Anconiotco 
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Pallauicino  , e moki,  e moki  altri , de' quali  nel 
noftro  libro  citato  fi  difcorrerà,  &in  particolare 
Francefco  Card.Tebaldefco,già  Arciprete  di  que- 
lla Bafilica,  i!  quale  al  Clero  accrebbe  tre  Chieri- 
ci Benefitiatt  del  Tuo , come  è notato  nel  fuo  fepol 
ero.  Molti  Vefcoui  anco  vi  fono  fot terrari  come 
Bartolomeo  Marafchi, Giacomo  Brencetto,  Vgo- 
ne  Lingles,  Oddone Genouefe,  Francefco  Boccar 
mazza,  Bernardino  della  Croce , Nicola  Vifcoo- 
te  , Teobaldo  de  Monte  ilubeo,  & altri  quali  infi- 
niti . D’Imperatori  vi  è fepoito  Honorio  Primo , 
Valentiniano  terzo , & Ottone  fecondo  mvnbei 
fepolcro  grande  di  marmo  con  vn  coperchio  di 
porfido  bellifsìmo , eflaua  già  nel  cortile  vicino 
alla  Cappelletta  lotrola  Nauicella:  & altri.  Ot-' 
tone  fece  portare  à Ro ma  il  corpo  di  san  Barto- 
lomeo Apodolo  neH’ifolaUcaonia,  detta  hora«* 
l’Ifola  tra  i Ponti  di  Quattro  Capi  . De  Regi  vi  è 
fepoito  Cedualla  Ri  de’Saifonì  Óccidétali,ii  qua- 
le battezzato  in  quella  Bafilica  il  Sabbato  Santo 
da  Sergio  I.  fi  fece  chiamare  nel  battefirno  Pietro. 
Offa  ite  de  Safibni  Orientali,  che  fece  tributario 
alla  Chiefa  Romana  tutto  il  fuo  iiegno  3c  altri. 
De  Imperatrici  vi  è fepoka  Maria  Termantia  mo 
giied’HononoImp.  il  cui  fepolcro  fu  trouato  al 
tempo  di  Paolo  Terzo, con  vna  veda  d’oro  ftirató 
di  3 3.  libre, & il  fuo  nome  era  fcritto  nello  ferimi- 
nale  de  1 crini.  A>nd a moglie  di  Henrico  2.1mp. 
anitre  nobilifsime  Signore  qui  fono  fotterrate  , & 
in  particolare  vi  fi  vede  vn  raro  monumento  d'A - 
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gnefina  Colonna  Caetana  ; VannozzaSauella  . & 
anco  la  .Regina  di  Cipri,  Gierufakmme , èétAX* 
menia  decta  Carla,  oue  vi  è vn'ifcrittione  in  vna 
gran  lapide  % che  dice  cofi  . 

Karola  Hierufalem,  Cipri , & Armenia  Regina 
obyt  ló.Iulij  An.Dom.  MCCCCLXXXVII. 
Quefta  fu  quella,  chelalcìò,  che  due  volte  la  fet- 
timana  fi  diftribuiffe  pane , e vino  à poueri  come 
hoggi  fi  fà  tutta  uia,  à Campo  Santo,  come  fcriue 
Camillo  Fanucci . D’altri  nobili  personaggi  sì  Ec- 
ckfiaftici,  come  fecolari  vi  fono,  ^maurico  gran 
guerriero  » e Cooteftabde  di  Francia,  Giunio  Baf- 
fo Prefetto  d?  Roma  , Probo  Prefetto  Pretorio, e 
fuamoglie,  -Roberto  Malatefta  gran  guerriero, 
Bartolomeo  Caraffa  Priore  di  .Roma,  Maftorda 
Capitano  famofiffimo  , ^mbrofio  Primicerio  , 
Pietro  Diaconodi  san  Gregorio,  Felice  Diacono, 
Chnrtoforo  Primicerio,  Sergio  Sacellario,  Pietro 
Camanza  ^4rchidiacono  di  Calatraua,R innondo 
Zagarte  gran  Maertro  di  Malta , e molti  altri , de* 
quali  nel  libro  citato  fi  farà  mentione . 

Della  Madonna  del Choro,S.  Pietro  in  bronzo}Pon • 
te  del  Battejì/no  , e colonne  a vite . Gap.  4. 

Q Velia  imagine  di  Maria  .che  tiene  nd  grem- 
boil  figlio  Giesu  deporto  di  Croce, ftaua  già 
nelia  Babbea  vecchia  da  principio  in  luogo  non-» 
molto  ampio,  per  il  che  Antonio  Carafa  Canoni- 
co, che  tu  poi  Cardinale,  la  fece  porre  all’altare 
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del  coro , oue  il  Clero  orfitia  : onde  dalPhora  co- 
minciò ad  effere  ammirata  per  edere  opera  di  Mi- 
chelangelo Buonaroti  Fiorentino , come  nella 
cinta  di  quella  imagine  è notato  in  latino  coli , 
Michael  Angelus  Bonarotus  Florentinus  faciebat. 

La  llatua  di  san  Pietro , che  Uà  in  atto  di  bene- 
dire , e con  la  Anidra  tiene  le  chiaui  , e fporge  in 
fuori  il  piede  dritto,  quaPè  baciato  della  diuota 
gente,  fu  coli  collocata  dal  Card,  iiiecardo  Oli- 
uiero  Francefe,  Arciprete  di  quella  Chiefa,  crea- 
to da  Gallilo  Terzo  nel  1456.  Nella  bafe  di  mar- 
mo vi  è la  fua  arme . Dicono,  che  già  era  vna  lla- 
tua di  Gioue  Capitolino , e che  poi  fu  fondata  , e 
fattone  quella  di  san  Pietro, come  ferine  Lutio  Fa 
cino  lib. 5.C.  io. 

Il  pilo  di  marmo  bianco,  che  ferue  hora  per  il 
fonte  del  Tanto  Battemmo  era  già  il  fepolcro  di  A. 
Probo,  Prefetto  Pretorio,  cioè  come  hora  Conte- 
ftabile,  e di  Proba  fua  moglie,  llaua  dietro  la  Tri- 
buna Coflantiniana  fatta  di  molàico  da  Innocen- 
tio  1 IL  di  cala  Conti , e v'era  vna  Cappella  detta 
dal  fuo  nome  di  Probo,  fu  amicitfimo  di  s.  Aai- 
brofio , che  però  elfendo  imbrodo  giouine  di  3 6 . 
anni, fu  mudato  da  lui  per  gouerno  della  Lombar- 
dia ,Genouefato,  e Romagna,  e nel  licenciarlo 
gìidilfe,  quali  profetando , Vade,  agenon  vt  Iu- 
dex , fed  vt  Epifcopus  5 il  che  auuenne , perche  fu 
fatto  Vefcouo  di  Milano  d’anni  41,  a di  6 . di  Qe- 
cembre  nel  374.  mìracolofamente,eflendoA  fenti- 
ta  vna  voce  di  vn  fanc!ullino,che  chiamò  Ambra- 
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fio  Vefcouo.  Fu  anco  que fio  Anicio  Probo  mola- 
to honorato  con  lettere,  e verfì  da  -dhifonio  Gallo 
poeta  celebre  di  Burdigala , come  nel  Tuo  libro  fi 
può  vedere . Morendo  fu  fepolto  in  san  Pietro,  il 
cui  pilo  per  efier  fiato  d'huomo  Chnftiano , e d$ 
bene  fu  fatto  feruire  per  vfo  dell'acqua  batti fina- 
le, adornato  di  molte  figurine  di  marmo,che  rap- 
prefentano  Chrifto  con  i Tuoi  Difcepoli  da  vna_# 
banda , e dall’altra  vi  è 1 effigie  di  lui , e della  mo- 
glie in  habito  di  quei  tempi,  cioè  Senatorio . 

Quelle  belle  colonne  fatte  à vice,  & intagliate 
con  varie  figurine , & vccelietci , & altre  fi  fatte^ 
cofe,  che  in  capo  la  Chiefa  fi  vedono,  furono  por- 
tate da  Gierufalemme,  e ftauano  nel  fuperbi  fiimo 
Tempio  di  Salomone , e dicefi  , che  Coftantmo 
Magno  ne  facefie  coftà  portare  dodeci , vna  delle 
quali  che  è quella  cancellata  di  ferrot  è fegnalata, 
perche  N.  S.  Giesù  Chrifto  , quando  in  elfo  Tem- 
pio predicaua  vi  fi  appoggiaua,  che  però  è di  mol 
ta  diuotione,  & è chiamata  con  ragione  Colonna 
santa,  efpefle  volte  glioficfii  dal  Demonio  iui 
{congiurati  rimangono  liberati.  Giordano  Card. 
Orfino  creato  da  Eugenio  Quarto  la  cinfedi  tal 
ferrata  nel  1438.  come  dimoftrano  le  lettere  iui 
{colpite,  e vi  fi  vede  Parme  di  quello  Reuerendtfs. 
Capitolo,  e quella  de  gh  Orfim,  che  fono  fiati 
iempre  à quella  Bafilica  affettionatifiimi , eda_* 
quello  fi  conofce , che  già  haueuano  quiui  dodici 
fontuofe  cappellone  erano  fepolti  i luoi  antichi, 
e di  mano  in  manoiche  moriuano  quiui  era  il  loro 

monu- 


90  LE  SACRE  GROTTE 
monumento  tanto  de*  Cardinal! , come  d’altri  ; e 
di  quefta  calata  vi  fono  flati  Tei  Arcipreti  di  que- 
lla Bafihca  famofiflima,  e celebratiiftma  in  tutto 
il  giro  della  terra . 

Velia  Navicella  di  mofaico,  Cap>  5. 

SEmprela  Bafilicadisan  Pietro  in  Vaticano  è 
fiata  da  snoltiflìtni  pellegrini  vifìtataper  le-» 
gran  reliquie,  & indulgenze, che  vi  fono  fiate  con- 
cede da'  Sommi  Pontefici  ; ma  al  tempo  di  Boni- 
facio Ottauo  nei  1300. per  lapubhcatione  dell'an 
no  SantOjChe  egli  fece,  fu  il  concorfo  tale , che  è 
cofa  incredibile  ; e perche  quando  i pellegrini  ar- 
riuauano  alle  porte  di  san  Pietro , per  non  so  che 
di  femplicità , per  non  dire  fuperftitione  > auanci, 
che  entraffero  in  Chiefa  fi  v dcauano  verfo  Torce- 
te, quafi  adoraflero  il  Sole;  il  che  intefo  dal  Card. 
Giacomo  Scefanefchi  Nipote  di  effo  Bom  fatto,  e 
Pronepotedj  N cola  Terzo,  huomo  letterato,  e 
da  bene , e Canonico  di  san  Pietro , volfe  leuare-. 
quefta  vfanza  : & acciò  fi  facefie  orar  one  ad  vna 
facra  imagme  , f*ce  fare  da  vn  famofiffimo  mae- 
ftro  di  quei  tempi  chiamato  lotto  Fiorentino  vna 
Namcella  d?  molaico,  che  rapprefenta  qaado  pa- 
usandogli /tpolloli  ,e  vedendo  Chrido  carni  la- 
re su  fonde,  san  Pietro  fi  gettò  dalla  naueper  in- 
c<n  ^*r  ? rio . d 1 cjn  de  Ioli  uaro  tl  dille,  Modica 
fideì  quare  dubitafìiì  come  r icco  ita,  s.  Giouanni 
neli’iauangeiAO.  Polla  dunque  quella  imagine  ver- 
fo quella 


VATICANE.  91 

fo  quella  parte,  che  i pellegrini  loleuano  voltarli, 
iui  inginocchiatili  faceuano  oratione . e coli  fi  le- 
uò  via  quel  primiero  abufo  . Hora  doppoche  fu 
leuata  dal  fuo  luoco  nel  1 606.  è fiata  riporta  ver* 
foli  palazzo  Pontificale  a di  24.  d^gofto  1617. 
per  ordine  di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  Onde  verfo  O- 
riente  riuerimo  la  Croce, che  ftà  su  la  Guglia, ver- 
fo Occidente  honoramo  s.  Pietro,  verfo  Tramon- 
tana s’incbinamo  a quella  Nauieella,  oue  è Chri- 
fto  con  gli  Sporto  li, e verfo  Mezo  giorno  conte»! 
piamo  vicino  àCapo  Santo  il  luoco,  come  li  cre- 
de 9 oue  furono  martirizzaci  molti  Chriftiani  da 
Nerone , per  dfer  iui  il  Cerchio , oue  li  faceuano 
i fpettacoli  alle  volte  de’  Santi  Martiri, e quiui  in- 
torno à tal  luoco  vogliono  alcuni  graui  autori, 
come  Pompeo  Vgonio , che  fallerò  marcir  zzati 
quei  Chriftiani  de  i quali  parla  il  Martirologio  a 
di  24.  di  Giugno,  alcuni  de'  quali  Nerone  gli  fece 
coprire  di  pelli  di  fiere,  e poi  attizzarli  cani  adof- 
fo  , altri  porti  in  croce , & altri  abbrugiati  come 
anco  racconta  Corneho  Tacito  lib.  i5*^nnal. 
Quella  Nauieella  corto  ad  elfo  Card.  Stefanefchi* 
due  mila , e ducento  fiorini,  come  è notato  nel  li  - 
bro de  ì Benefattori  di  quella  Bafilica,  fcritto  i n-. 
carta  pecora  nelf -4rchmio  al  foglio  87  lotto  fu- 
detto  d?pinfe  tre  quadri,  che  fono  nell'^rchiuio 
di  s.  Pietro , vno  del  Saluatore,  l’altro  della  Cro- 
cefiffione  di  s.  Pietro,  e l’altro  della  Decollatione 
di  san  Paolo,  che  coftarono  800.  fiorini. 
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Delle  Scale . Cap.  6. 

LE  (cale,  che  fono  adefiò  auanti  quefta  Chiefa, 
fono  quell'jftefle, (dice  il  Panutno)che  ui  pofe 
Co  (la  rj  no  Magno;che  poi  Papa  Simmaco  le  reftau 
rò  efsédo  guafte,come  dice  il  Bibliocecano, Leone 
Terzo  ui  fece  alcuni  meglioramend  . Pio  li.  Pie- 
colommi  le  rifece  , & ui  pofe  le  due  (fatue  de*  SS. 
Pietro*  e Paolo  dalle  bande.  Enel  i6i6.N.'.Pao- 
lo  V.  le  fece  leuare  dal  primo  luoco,  che  erano  in- 
contro la  porta  della  Guardia  de*  Su  zzeri,e  le  fe- 
ce tirare  più  auanti  la  Chiefa  : fi  cominciorno  à 
leuare  nel  iéió.à  di  14  di  Luglio  & a di  io.di  Set 
tembre  fi  finì  di  tor  uia.  Si  cominciò  poi  la  nuoua 
fcalinata  li  24.  di  Settembre  delPifteflo  anno , e fi 
finì  fi  25.  di  Gennaro  1617.  La  (fatua  di  s.  Pietro 
fi  leuò  a di  28. di  Nouembrc  i6i6.t  fi  ripofe  al  fuo 
luoco  li  iò.di  Decembre  nell’ifte/s’anno:  quella^ 
dì  s.Paolo  fi  leuò  a*  1 6 di  Nouembre,e  vi  fi  ripofe 
li  30.  di  Gennaro  1617.  Nella  bafe  dì  quella  di  S. 
Pietro cofi  fi  legge  da  vna  parte. 

Paulo  V.  Pont . Max.  veterum  fialarum  gra - 
dibus  admotis  nona  Bajtlica  refìituit. 

Anno  Dom.  M DC.XV1I . 

Et  nel  gir o Petro  cfli  ianìtori . 

Dall'altra  cofi . PaulusV . Pont.  Max.  Ponti/ - 
catus  anno  Duodecimo . 

Vi  è l’arme  dt  Pio  i L e fopra  quella  di  Paolo  V. 
Nella  bare  di  S.  Paolo  cofi  leegemo  da  vnhto. 

. Paulus  V.  Pont * Max. /calti  antidati  refìitutìs , 
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injlaurauit  anno  Dom.  M.DC.  XVII. 

Nel  giro  Paulo  vajiele&ionis . 

Dall’altro  Paulus  V.  Pont  Max.  Pontìficatus  an- 
no Duodecimo . 

Hora  fono  z 4.  fcalini,  ma  anticamente  erano  16. 
Alelfandro  Serto  concede  fette  anni  per  ciafcuo., 
fcalino  d’indulgenza  à chi  gli  afcende  diuotaméte. 
E fanno  774.  Carlo  Magno  gli  afcefe  tutti  inginoc 
chioni, baciandoli  ad  vno  ad  vno,&  in  capo  ad  erti 
Papa  Adriano  I-  io  ftaua  affettando,  come  nota  il 
Card.Bdarmino  nella  Cronologia  co  tali  parole. 
Anno  77  +.  Carolus  Rex  Francorum  Jtngulos  gra- 
dui[calarum  Bajìlica  S.Petri  deofculans . ad  Pon- 
tijicern  afcendit  j qui  eum  in  atrio  fu per  grada* 
expettabat.  E cita  Anaftagio  Bibliotecario, che 
ciò  racconta . 

Delle  Campane.  Cap.  7. 

PApz  Leone  Quarto  nel  850.  fece  àquefta  Ba- 
filica  vn  Campanile.che  (come  ferine  Flauìo 
Biondo)  fu  si  più  grande,  che  allhora  fuffe  nel  mo- 
do , e fifteffo  conferma  Alfonfo  Ciaccone , chia- 
mandolo Campanile  Magnifico . Ma  al  tempo  di 
Bonifatio  Ottauo  nel  1303.  la  notte  dopò  la  ferta 
di  s.Pietro  per  trafeuraggine  fe  gli  attaccò  fuoco, 
e s'abbrugiò  la  parte  di  cifriate  le  campane  caden- 
do fi  ruppero  quafi  tutte  : onde  effo  Bonifacio  non 
folo  lo  rifece;  ma  anco  fece  fare  fei  campane  nuo- 
ue  di  doppio  pefo,  che  quelle  prime,  come  è nota* 

v to  nei 
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to  nel  libro  de’  benefattori  della  Bafilica  Vatica- 
na nell’Archiuo.  Nell’anno  poi  1352»  venne  vna 
faetta,  & in  gran  maniera  lo  danneggiò  ; e le  cam- 
pane fi  guadarono, in  luoco  delle  quali  Jnnocentio 
Sedo  l’anno  13  53.  fece  fare  la  prima  Campana-, 
grofia  di  pefo  di  I7.mila  librerei  mefe  di  Settem- 
bre5come  è notato  in  effa  : & anco  la  fecòda  Cam- 
pana mezzana  nel  mefe  dt  Giugno  di  pelo  dì  libre 
1 1.  mila,  come  pur  è notato  in  quella  ; ancorala», 
terza  che  fi  chiama  fa  Rota,  perche  fi  Tuona  per 
gli  Auditori  di  Rota  : la  quarta  che  fi  fuona  alla». 
Predica  fu  fatta  nel  1288.  per  legato  di  vn  certo 
Ricardo  Notaro  del  Papa, ch’era  allhora  Nicola». 
Quarto  : la  quinta , che  è la  più  piccola , non  fi  sa 
quando  fufie  fatta, e vi  è intorno  fcritta  l’Aue  Ma- 
ria. Quede  Campane  nel  1610.  nel  mefe  di  Set- 
tembre furono  portate  nella  Bafilica  nuoua,  e per 
l’occhio  della  Cupolletta  della  Cappella.Clemen- 
tina  furono  fu  tirate, oue  adefl'o  ftanno  : & à di  26. 
d’Ottobre  dell’anno  medemo  fu  gettato  a terra  il 
campanile  vecchio , fotto  il  quale  furono  trouate 
alcune  medaglie  di  metallo,  tre  delle  quali  io  heb- 
bi  nelle  mani  : vna  era  di  Coftantino  e Zoe  fmpp. 
di  Collanti nopoli  : la  feconda  dt  Eraclio  Imperar, 
con  la  Tua  effigie, che  teneua  in  teda  vna  Croce  : la 
terza  di  Quinto  Erennio  Etrufco  • 


Della 


VATICANE.  95 

Dell#  Guglia . Cap.  8. 

L'Obelifco > ouer  Guglia  porta  nella  piazza  di 
S.Pietro  per  ordine  di  Siilo  V.  nel  1586.  nel 
mele  di  Settembre  dal  Caualier  Domenico  Fon- 
tana Cotnafco,  dìendouifi  adoprati argani,  Se 
è d'altezza  più  di  x 07.  piedi,e  pela  nouecento  cin- 
quantafei  mila  libre,  e cento  48.,  come  alcuni 
hanno  icntto:  fu  g à fatta  per  mano  di  Nuncoreo, 
ò Perone  figlio  di  Sefaftride  in  Egitto, e Caio  Cal- 
ligola  (portata  à Roma)la  dedicò  à due  Tuoi  ante- 
celfori  Impp.  cioè  Augufto,  e Tiberio,  ( effondo 
prima  ftata  dedicata  al  Sole)  e pofela  nel  Cerchio 
detto  poi  di  Nerone  nel  Vaticano,  ponendoui  in-, 
cima  vna  palla  di  rame , ò per  dinotare  il  mondo 
foggetto  all'imperio  Romano,  ò per  dimoftrare  il 
Sole,ò  per  le  ceneri  di  Giulio  Celare  (che  però;di» 
cono  alcuni, fu  detta  Giulia  da  Giulio  ma  il  volgo 
la  chiama  Guglia)  comefcriue  Francefco  Petrar- 
ca lìb  6 ep.88.  facendo  anco  mentione  de  i Leoni 
che  la  forte  ncauano,con  tali  p irole.  Hoceftfaxum 
mira  magnitudini sy  aneifqy  leombus  innixum y Di - 
uis  imperatori}) us facrumycuìus  in  verticeJLulij  Ca~ 
Jaris  ojfa  quiefeere  yfama  e fi.  A nafta  gio  Bibliote- 
cario nella  vita  di  Papa  Leone  Terzo  la  chiama-# 
Colonna  maggiore,  vicino  la  quale  dice  che  vi  fe- 
ce fare  vn  bagno  per  i pellegrini,  che  veniuano  à 
vifitare  S.  Pietro . Hora  vi  è io  cima  vna  Croce-# 
con  dentro  del  legno  della  fantiflim a Croce;  e chi 
mgenocchioni  vi  dirà  il  Pater,  Se  FÀue  Maria, ac- 

quiftarà 
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quiftarà  dieci  anni  d’Indulgéza,come  ferine  Pom- 
peo Vgonio  ndrhiftoria  delle  ftationi  delle  Chic- 
le di  Roma . Fu  tirata  fu  quella  Guglia  à di  26  di 
Settembre  » eflendo  prima  Hata  con  folennità  be- 
nedetta , & efforcizata  dal  Vefcouo , alla  prefen- 
fca  di  tutto  il  Capitolo  di  San  Pietro,  come  nota 
Pietro  Galefino  già  Protonotario  Apoftolico . 

IL  FINE. 
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